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< VII ) 

INTRODUZIONE 



Patria* quaerimus opes. 
Cotuono 

MJk chiara conoscenza che oggidì abbiamo delle piante indigene più di qua- 
lunque altra naturai produzione del nostro Regno , mercè le pregevoli ope- 
re de' litologi antichi e moderni, non ci dovrebbe rendere in tante cose biso- 
gnosi, ed alle straniere nazioni soggetti. La Natura un gran numero ne di- 
sperse su questo incantato guolo , le quali ben impiegate divenir potrebbero 
senza dubbio sorgenti ricchissime e di guadagno e di utilità. 

Rivolgiamo di grazia lo sguardo ovunque a noi piace , e chiari esempì 
ricaviamo per restarne convinti. Abbondevoli ricolte di, biade d'ogni spe- 
cie e qualità y generosi vini , limpidi olii , saporitissime frutta , quasi a ga- 
ra ogni piccola terra del nostro paese ci offre. Sottilissimi lini , morbidi co- 
toni , biondeggianti sete ancor ammiriamo come preziosi tesori dell' indù-* 
stria e del commercio di altri ameni 6iti , che con tutta ragione vantar 
possono di possederli al pari delle più rimote regioni. Alla fin fine quale 
altro provento , io dico , e di vero utile o di lusso che sia , francamente 
non si otterrebbe appo noi da' vegetabili i più negletti , qualora ben 
s' investigassero le facoltà tutte e la natura delle diverse loro parti? Al cer- 
to che così non se ne vedrebbero moltissimi diseccati e putrefatti giacere 
sul terreno per accrescerne la superficie , oppure inariditi destinarci sol- 
iamo a degli usi pur troppo vili. Poiché o all'arte tintoria, o a cavarne dei 
tigli , o alla fabbricazione della soda, o alla concia cje'cuoi, o ad imbian- 
care i panni e ripulire le lane, o ad altro economico uso impiegar si pcn 
trebberò : anzi quelle stesse piante che tutto giorno per soddisfare i Kt 
sogni della vita consumiamo, crescerebberQ di gran lunga, pssendovene ian-r 
t' altre pur troppo buone per siffatjt' oggettq. 

L'arte salutare ancor essa sulle medesime basi avrebbe de'massimi van- 
eggi 9 e d il cittadino troverebbe 1' opportuno farmaco nel sito ove si am- 
mala , riconp6cendp in ciò la pròvvida mano dell' Onnipotente pella saggia 
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(Vili) 

distribuzione de' rimedi giusta i morbi che affliggono i diversi luoghi 5 con 

ragione adunque quel nostro celebre botanico egualmente che poeta , il Ge- 
suita Savastano così cantò : 

Hauà vero numero tantum bene prwìda Tellus 
Morborum illuviem centra y virusque nocenlwn 
Proderit : ipso etìam instanti discrimine rerum 
Soliciiam experiere (*). , ♦ • 

Ogni angolo del nostro Regno possiede le sue piante medicamentose, 
che in parte all' esotiche surrogar si possono. Ed in vero non è $tato, o 
Signori , questo cotanto interessante ramo della Botanica medica dottamen- 
te trattato dal nostro collega cavalier Tenore in una delle tante sue ope- 
re, che per giovare particolarmente alla numerosa classe degl'indigenti die- 
de alla luce nel 1808 (**) ? quando per le politiche vicende de tempi le 
droghe dall'estero non così facilmente a noi arrivavano. Eppure, mal- 
grado siffatta doviziosa suppellettile donataci dalla Natura , rendiamo noi 
stessi poveri in mezzo alle proprie ricchezze , cercando agli altri quel che 
senza tema potremmo loro a larga mano somministrare, onde meritamente 
è a dirsi che siamo foras lynces j domi lalpae* 

A far pruova ancor io di quanto da prima mi son proposto , j)ec oro 
vi parlo delle sole piante, le quali utili all'arte tintoria ci prestano val- 
ghissimi e saldi colori , restringendomi però a quelle che spontaneamente 
crescono ne nostri campi , e si coltivano ne' giardini. Imperocché se le In- 
die per la tinta in rosso vantano i loro legni , come il campeggio ( Hae- 
matoxylvn campechìanum ) 9 il fernambucco ( Caesalpinia echinata , et 
e rista) , il sappan {Caesalpinia Sappan) $ ancor noi. ci gloriamo per 
lo stesso colore d'aver le radici delle rabbie, de' gagli, delle «perule, che 
in nulla ai citati legni la cedono : se pel giallo ci mandano la curcuma 
( Curcuma longa , et rotunda ) , V alkanna ( Lajrsonia inermis )>, il ta- 
taiba ( Morus tinctoria Linn. .) ; non- possediamo fórse .noi le luteole , le 



(*) Botanicorum, sea Institutiomim Rei herbariae Lifc. IV. Neap. 17 12, pag. 12T+ 
C*) SagP SQ ^ lolita medicinali dell* piante della Flora Napolitaaa, ecc. r 
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(IX) 
ginestre, le serratale, le tapsie, i berberi, ed altre molte piànte che simili 
qualità coloranti godono ? Lo stesso è a dirsi dei guado ( Isatis linctorìa ) 
e del Crotone (Croton tinctorium) , che per la tintura itì blu francamente 
sostituir si possono alle indigofere (Jnddgofera tinctorìa, argentea, disperma, 
etc. ) ed agli oleandri (Nerium tìnctoriunu etó.) nativi dell' America e del 
Bengala. Altri paragoai sarei per fare, se la tema di soverchio gravar questo 
proemio, ed abusare della vostra pazienza, non me lo impedisse. 

La lettura poi di parecchi trattati su quest' oggetto dà illustri autori 
dati alle stampe \ la scelta di quelle notizie che disperse trovansi ne' gior- 
nali , nelle relazioni de' viaggiatori , nelle collezioni accademiche , ne' di- 
zionari tecnologici ed in altre opere di si mil fatta \ il continuo domandare 
ai campagnuoli di quelle contrade che più spesso ho visitato, come pure le 
non poche sperienze da me eseguite intorno a sì importante parte di cui 
ci occupiamo, abbastanza mi hanno avvisato che sotto questo ridente cielo 
vegeta non iscarso numero di piante di tal genere, le quali tutte poste a 
buon profitto > non solo giovar possono alT avanzamento dell' industria na- 
zionale , ma che l'arte tintoria istessa progredisca verso la sua perfezione. 
Imperocché l'uomo imparando dalla Natura ha voluto ancor egli da- 
re alle sue opere quel lustro e quella bellezza , che per mezzo della vi- 
vacità de' colori certamente si- proccura. Le stoffe , gli arazzi e tant* altri 
diversi tessuti svariatamente colorati dall'arte forse non gareggiano con quel 
che veggiamo risplendere nelle piume degli uccelli, nelle variopinte ali de- 
gV insetti , ne' gusci delle conchiglie, nelle corelle de' più leggiadri fiori, 
anzi negli stessi minerali? E se il nostro occhio , al riferir di Platone, sen- 
za del quale V ordine e la bellezza di quanto ci circonda sarebbe a noi 
nascosto , e la sua nobiltà , utilità e prestanza solò chi ha avuto Y infor- 
tunio di cadere nella cecità comprende e piange : tanto , io dico , va- 
gheggia in ammirare , air itìfuora delle altre qualità , il venusto colorito 
degli esseri naturali , che costituiscono questa grandiosa macchina , onde 
chiamata venne con ragione da Talete. Milesio sro'/rifta rov Qtov xàWieav ; oh 
quanto resta anche sopraffatto da quel che l'umano ingegno, giusta sua possa, 
di questi ha saputo imitare, servendosi di vari prodotti delle piante , che , 
tranne pochi àaiùiali, sono le sole che somministrano i più ricchi mate- 
riali per la nobil arte tintoria , altramente denominata infettoria , giacché 
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(X) 

i minerali danno al pittore tutto ciò che per soddisfare i suoi seducenti 
pensieri v'abbisogna. 

Convinto adunque dell' utilità di questa qualsisia letteraria mia fatica , 
e spinto ancora dal desio di trarre vantaggio da' tesori che ci porge la no- 
stra Flora in quanto al mestiere del tintore ; nulla essendosi , eh' io sap- 
pia , fin qui tentato fra noi sotto un tal punto di vista , eccetto talune par- 
ticolari dissertazioni e pochi saggi accademici di già pubblicati , mi sembra 
perciò , o egregi Colleghi , che il miglior cammino a tenersi per ora sia 
quello di esporre succintamente 1' opera in un quadro generale , e questo 
dividerlo in Tavole sinottiche, poiché non è mio scopo presentare al pub- 
blico un Codice di tintorìa bello e fatto , ma indicare a chi ih quest' ar- 
te è più esperto di me non poche sostanze vegetali rimaste finoggi igno- 
te, p poco curate perchè volgari (*)♦ A quaT effetto ho creduto più con- 
facente all'uso segnare le denominazioni dejle pjapte si indigene che eso- 
tiche (e queste distinte con asterisco ) in pedine alfabetico pella prima co- 
lonna a sinistra delle indicate tavole , con lina non pesante sinonimia , 
principalmente per la classe delle crittogame , la quale perchè ancor essa 
così distribuii poco ijppfccia } e {T a$$a; interessa 4 ritrovamento delle 
specie, 

A questa prima colonna ne seguono altre otto, destinate tutte a conte- 
nere le varie parti de vegetabili sotto quei colori che dalle medesime si ri- 
cavano. Ben vero però eh' io non istimai cosa necessaria porre in fronte 
di siffatte colonne le infinite varietà de' tuoni, che da ciascheduna delle men- 
zionate parti ponno ottenersi, o per la preparazion diversa che si dà ai cor» 
pi da colorarsi, o per la modificazione demordenti, opel vario grado di 
bollitura nel bagno , o per la mischiala di altre sostante phe ne altera-* 



(*) Sul proposito cade qui in acconcio rammentare \\ celebre Giovanni d' Arcet , 
Ispettore generale de' saggi delle monete e delle tintorìe nel rinomatissimo stabilimento 
di Gobelini in Parigi , a cui meritate laudi si debbano, dappoiché egli non arricchì sol- 
tanto il patrimonio de' colorì con delle sostanze ordinarie e vili , quanto ne rese più gradito 
l'accordo, siccome precipuamente avvenne coir uso della Cocciniglia silvestre tratta da 5. 
Domingo ; dimostrando con prosperi esperimenti eh' essa non era da manco di quella del 
Messico. — - Ci duole però l'auimo che di tante sue belle fatiche pon lasciò per vero alcun* 
flaejuoria scritto. 
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no la natura ; ma bensì collocarvi i nomi di quelle tinte che presentano 
i primi gradi delie loro scale cromatiche : come à dire , i rossi , i gial- 
li, i verdi, i turchini, i violetti, i bigi, i bruni, ed i neri, potendo ognu- 
no rispetto a questa parte trovare più copiosa materia nelle eccellenti ope- 
re de'Roulie, Macquer, Berthold, Talier , Buchoz, Poerner, d'Apligny, 
d'Ambourney, degli Hellot, Homassel, deVitalis e di parecchi altri chiarissimi, 
che troppo lungo sarebbe il ricordare, delle quali opere mi valsi in quei 
modo che più mi parve opportuno allo scopo di questo lavoro, volendo qui 
ad un tempo convalidare le mie asserzioni, ed insegnare ai cultori delle 
scienze utili i veri fonti di quest'arte, per cui nii è sembrato dicevole ci- 
tare i loro nomi con carattere jnajuscoletto al di sotto di cadauna pianta» 

Ho arricchito in fine questo mio scritto di un copioso Indice italia- 
no , che comprende le specie tutte portate dapprima con voci latine , ed 
anche di brevi annotazioni destinate ad illustrare segnatamente quelle piante, 
le quali o affatto dimenticate o del tutto nuove sono pel foro tintorio. 
Però mi è piaciuto dar luogo a tali note dopo le dianzi descritte tavole, 
alle quali , come è di uso , ho assegnato numeri arabici per riferirle a quei 
siti cui appartengono , cercando così di non confondere o deturpare le 
stesse tavole , e rendere in pari tempo più spedita la esecuzione della stampa. 

Tal è il sommario del mio lavoro , che tutto a voi, o eh. Accademi- 
ci , è dovuto , per averlo con generosi tratti non guari ver di me usa- 
ti dall'obblio in cui giaceva a miglior fortuna richiamato (*) j e sebbene sia il 
frutto di unte ricerche e di tante meditazioni, pure io noi riguardo al di 
"* sópra di un semplice saggio. Possa dunque esso esser causa di richiamare 
F attenzione di altri , che più di me valgono a dar opera allo stesso sog- 
getto , il che soltanto potrà fare eh' io mi tenga d' avere non inutilmente 
tentata l'impresa* 



(*) Va a riferirsi alla inalterabile stima e gratitudine, che Fautore professa allo scien- 
tifico corpo, perchè poco tempo prima della lettura della presente memoria da socio cor** 
rispondente fu promosso ad ordinario. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE ABBREVIATURE DI CfUI SI FA USO IN QUESTA OPERETTA, PER I«DICARB LE DIVERSE PARTI 

DE 1 VEGETABILI DESTINATE ALLA TINTURA ^ 

— — — irti ii 
( Le piante esotiche che si coltivano ne' nostri giardini , sono distinte colf asterisco *.) 

Ament Amenti. 

B^-mai. -pa*. dimatur », — passate di maturità. 

Cai. 

Cass. — verd 

Caul. — fiorit 

Cun P# — de'ram. giov. —fior. !!;..! giovani , — fiorite. 

Srt 0lI J-inter. — frese, —verd. —della rad. — rna,-fresca, — ; verde, — della 

dei fusi . — de' ram . giov . — de' frutt » mat . — usto, — de' rami giovani > — uè 

polverizz. — carbonizz. ....... lolverizzaU,— carbonttxaU. 

Culm. secc 

Epid. ideila rad. ......... eUa radice. 

Erb. — frese. — fior. — in fior. — coi frutt. — - fiorita, —in fiore, — coi Irutti, 

acce — secca. 

Filigg. Filicine. 

Fior?-- frese. -secc- st*t. ..... Fi sterili. 

Fogl. — ien. — frese — verd. — ingiall. — Fc L verdi, — ingialii- 

aecc. — putref. . . 

FruU. — immat. — secc . . Fi ,. . 

Fust. — «iov. — ten. —verd. — frese. — secc. Fi rerdi, — trescai, 

_ legn . - fiorit. - in fior. - ingiall. - con - in fiore, - ingial- 

gemm. — senza fogl foglie. 

Ge*m. ten Germogli teneri . , 

Grapp. — fior. — frutt. . . . . . . . Grappoli, — fioriti, — fruttificati. 

l^+p . j- frese. — soortecc. — secc. . . . . Legno, — fresco, — scortecciato, — secco. 

Mail .../... Mallo. 

Ifocch. delfust. . . . * Nocchio del fusto. 

Noe • • Noci. 

Oóibr. Ombrelle. 

Pann • • • * • • • • • Pannocchie . 

J>ed Pedale. 

Pet • Petali. . 

Piant . int . — frese . — fior . — in fior . — con fior . Pianta intera , — fresca , — fiorita , — in fiore — 

e sem. —frutt. —secc. ....... con fiori e semi, — fruttificata, — secca. 

picc • Picciuoli. 

Piatili Pistilli. 

Poli Polline. 

Rad. __ frese. — verd. — secc Radici, — fresche, — verdi, — secche. 

Ram. —giov. — con fogl. — frese — picc— ten. Rami, giovani, — con foglie, — freschi, — §ieèQU, 

— secc. — putref — teneri, — secchi, — putrefatti. 

Sarm Sarmenti. 

Sem. —verd ...... Semi, — verdi. \ 

Soinm • • Sommila • « 

Sost. gonna. • Sostanza gommosa. 

Spigh. Spighe. 

Spin. • Spine. 

Stam • Stami. 

Stel. — fior Steli, — fioriti. 

Stim Stimmi. 

Strob Strobili. 

Succ. delle fogl. — de'frutt.— delle bacc. . . Succo delle foglie, — de 1 frutti, — delle bacche. 

Xuber * . • Tuberi. 
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R. Soc. agraria di Torino. 

Cass. Cassola. Trattato di Chimica elementare. 
Terza edizione. Napoli, i855-3q, 5 voi. in-8.° fig. 

- — -- Nuovo reagente per gli acidi e per gli alca- 
li. — Memoria inserita nel Giornale di Chimica e 
di Fisica di Pavia, vr.° bimestre, nov. e dee 1817, 

. in-8.° " 

Cord. Cordier. Guide de l' amateur dea champi- 
gnons. Paris, 1826, in-12. fig. color. 

Cukt. Curtis. Flora londinensis (or plates and de- 
scriptions of such plants as grow wild in the en- 
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virons of London). London, 1777 ed ann. segu., 6 
part. in-fogl.° fig. 

De. de Candolle. Botanicon gallicum. Editto se- 
cun.da, curante J. E. Duby. Paris , 1828-30, 2 
voi. in-8.° 

Regni vegetabilis system a naturale. Parisiis , 

1818-21,2 voi. in-8.° 

Delle Chiaje. Hydropbytologiae regni neapolita- 
ni te.chnicae descriplioues, et icones pictae. Nea- 
poli, 1829, centuria I. R in-fogl.° 

Talassiofiti medicinali della Idrofitologia na- 

politatia. — Memoria (num.v.') inserita itecli Opu- 
scoli fisico-medici dello stesso autore. Napoli , 
1833, in-8.° fig. 

Dill. DrLLENTus. Historia muscorum ( general hi- 
story of land and Water., etc. Mossesand Corals). 
London, 1763, in-4. fig. 

Diosc. DioscoRiDEd. Opera graec. et lat. , ex inter- 
pretatione Jani-Antonii Saraceni. Franco/urli } 
i5g8, in-fog!.° 

*Diz. di agrtc Dizionario di agricoltura , ossia 
nuovo corso completo di Agricoltura teorica e 
pratica. Prima edizione napoletana. Napoli , 
1827-33, 3i voi. in-8.° 

Duham. DuHAMEi..Traité des arbres fruitiers.Nouv. 
édit. , augmentée d'un grand nombre de fruits, 
par A. Poiteau et P. Turpin. Paris, Delachaus- 
sèe, et ebez Levrault, 1807 ed ann. segu. , 6 voi. 
gr. in-fogl.° fig. color. 

Fbutll. Feuillée. Journal des observations phys., 
malhcm. et botaniques , faites sur les cótes orien- 
tales de l'Amc'rique meridionale, et dans les Indes. 
Paris, 1714-25, 3 voi. in 4. fig. 

Fl. meo. Flore medicale, de'crite par F. P. Chau- 
meton , Chamberet et Poiret , peinte par M."* 5 
E. Panckoucke , et par P. J. F. Turpin. Paris , 
1814-20, 8 voi. in 8.° fig. color. 

Fiues. Systema mycologicum. Gryphìswaldiae , 
1821-29, 4 voi. in-8.°, cum indice alpbabetico. 

Elenchus fungorum, sistens Commcntarium in 

systema mycologicum. lbid. 1828, 2 voi. in-8." 

Lichcnograpbia europaea reformata. Lundae l 

i83i, in 8." 

Gaert. GAERTNER.De fructibus, et seminibuaplan- 

tarum op. Stuttgardiae, 1788 et Tuòingae, 1791, 

2 voi. in-4. fig. 
— — Carpologia, seu descriptiones et icones fructu- 

um, et seminum plantarum. Lipsae, 1805-07 , 3 

part. in 1 voi. in-4. fig- 

Gasfarr. Gasparrint. Descrizione di un nuovo ge- 
nere di piante della famiglia delle leguminose. 
Napoli, i836, in-8° fig. 

Gtor. enctclop. di nap. Giornale enctclopedtco di 
napoli, dall'anno 1." al'i5.° di associazione, JVa- 
poli, 1806-21, in-8.° 



Gmel. Gmelinus. Historia ^fucororo. Petropoli t 
1768, in-4. fig- 

Gunn. Gunnerus. Flora norvegica. Nidrosiae f 
1766-72, 2 pari, in 1 voi. in-fogl.° fig. 

Hall. Hallebus. Enumeralo methodica stirpiura 
Helvetiae indìgenarum. GoUingae , 1742, in- 
fogl." fig. 

Hell. Hellot. L'art de la teinture des laines , et 
des étoftes de laine, en grand et petit teint. Paris f 
1772, in- 12. 

Hoffm. Hoffmannus. Commentatio de vario liche- 
numusu. — Trovasi inserita nelle Mémoires cou- 
ronnees en l'année 1786, par l'Acade'mie des Scien- 
ces, belles lettre» et arts de Lyon, sur Putii ite 
des lichens , par MM. G. F. HoUmann , Amoreux 
(fils) et Willemet. Lyon, 1787, in-8.° 

Deutschlands Flora oder botanisches taschen- 

buch ( Cryptogamie ). Erlangen, 1795, in-12. 

Historia salicum. Lipsiae, 1785, in-fogl.° fig. 

Homass. Homas8eu Cours tbéorique et pratiqae sur 
V art de la teinture en laine , soie , fil , coton etc. 
Seconde édition, revue, corrigée et augmentée par 
M. Bouillon-Lagrange. Paris, 1807, in-8. a 

Jacq. Jacqitin. Miscellanea austriaca ad botani- 
cam, chemiajn, et historiam naturalem spectantia. 
Vindobonae, 1778-81, 2 voi. in-4. fig. color. 

Icones plantarum rariorum. Vindobonae, 1781, 

3 voi. in-fogl.° fig. color. 

John. Johnson. The herbal or general history of 
plants gatbered by lohn Ge'rard , enlarged and 
augmented by T. Johnson. London, i633, in 
fogi.° fig. 

Juss. (j4ndr.) Jussixu ( Andrea V Genera pianta - 
rum secunauin ordinem naturalem disposita ; re- 
cudi curavit, notisque auxit Paulus U steri. Turi- 
ci, 1791, in-8.° 

Lam. o Lamk. Lam arck et Decandolle. Flore fran- 
casse, ou descriptiou de toutes les plantes qui 
croissent natureliement en France. Paris, Agasse 7 
i8o5, 4 toni, en 5 voi. gr. in-8.° fig. 

Linn. Linnaeus. Usus muscorum— Flora oecono- 
mica. — Plantae tinctoriae. — Herbae tinctoriae , 
quibus Gothiam atque Oelandiam tencntes utun- 
lur.—Fed. Amoenitates academicae, seu disserta- 
tiones bolanicae antehac seorsim editae, nunc pri- 
mum methodice dispositac et auctae , curante 
Joan. Emman. Gilibert. Coloniae-AUoòrogum , 
1786, 2 voi. in-8.° fig. 

- — Genera plantarum , curante Jo.-Chr.-Dan. 
Sthreber. Franco/urti ad Moenum, 1789-91 , 2 
voi. in-8.° 

Species plantarum, secundnra systema sexuale. 

Editioiv.*, post Richardianam v. a , adjectis ve- 
gelabilibus hucusque cognitis, curante C.L.WÌ 11- 



denow. BeroUni, 
in- 8.° 



797-i83i, 6 toro. in*i3 voi. 
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Linn. Ltnnjustts. Systema vegetabilium.Editioxvr.*, 

aucta et locupletata a J.- Jac. Roemer, et Jos.-A.nt. 

Schultes. StuUgardiae, i8i6-3o, 7 voi. in-8.° 
Systema vegetabiliam. Edilio xvi.* , curante 

Kurt. Sprengel. Oottingàe , 1824-28 , 5 voi. in 6 

part. in-8.° 

Link. (jun. \ Ltnnaeus (Junior). Plantarum rario- 
rum horti upsaliensis decades duae. Stock hol- 
miae, 1762, in-fogl.° fig. 

Lobrl. Lobelius. Stirpium adversaria. Londini , 
1570, in-fogl.° fig. 

Loun. Loubiero. Flora cochinchinensis, cum notis 
Willdenow. B ero li ni, 1793, 2 voi. in-8.° 

Lynob. Lyngbte. Tentamen hydrophytologiae da- 
nicae. Hqfniae, 1819, in-4. fig. color. 

Mapp. Mappus. Historia plantarum alsaticarum pò- 
sthuma, opera et studio Jobannis Christiani Èhr- 
man ni. Argentorati, 1742, in-4. fig. 

Matt. Matthiolus. Commentari! in libros sex Pe- 
dacii Dioscoridis Anazarbei de medica materia. 
fenetiis, i558, in-fogl.° 

Micu. MiciiAux. Histoire dea cbénes de l'Amóri- 
que septeulrionale. Paria, 1801, in-fogl.° 

Michel. Michelius. Nova plantarum genera, iuxta 
Tournefortii inethodum disposila. Florentiae , 
1729, in-4. fig. 

Moais. Morisonus. Oxonieqsium plantarum histo- 
ria. Oxonii, 1738, 2 voi. in-fogl.° fig. 

Murr. Murray. Apparatus medicaminum tam sim- 
pliciura , quara praeparatorum et compositorum. 
Venetiis, 1795, b voi. in-8.° 

NoUV. TEINT. LE NoUVEAU TBINTURIER PARFATT , 

ou traile de ce qu'il y a de plus essentiel dans 
la teniture, etc. Paris, 1769, 2 voi. iu-12. 

Pali.. Palla». Flora rossica. Petropoli, 1784-88, 
2 part. in 1 voi. gr. in fogl". fig. color. 

Pera. Persoon. Synopsis plantarum, scu Enchiri- 

dium bolanicum. Parisùs Lutetiorum, 1805-07 » 

2 part. in-12. 
Synopsis methodica (aragorum.G oliingae, 1S01, 

2 par. in-8.° fig. 
Mycologia europaea. Eriangae, 1822-28, 3 sect. 

in-8.° fig. color. 

Pet. Petagna. Institutiones botanicae. Neapoli, 

1785-87, 5 voi. in-8.° 
Trattalo delle facoltà delle piante. Neapoli, 

1796, 3 voi. in-8.° 

Plen. Plemck. Icones plantarum racdicinalium 
secundum systema Linnaei digest a rum ( làt. et 
germ. ) Fiennae, 1788-1812, 8 voi. in-fogl.* fig. 

Toxicologia , seu doctrina de venenis , et anti- 

dotis. Fiennae, 1785, in-8.° 

Plin. Plinio* sbcundus. Historiae naturalis libri 



XV ) 

xxxvrr., interpretatione et notis illustravit Joan. 
Harduinus. Editio altera emendatior, et auctior. 
Parisiis, 1723, 3 voi. in-fogl.° fig. 

Pobrn. Poerner. Istruzioni intorno l'arte tintoria, 
particolarmente sulla tintura delle lane, tradotte 
dal tedesco , ed accresciute con annotazioni di 
Desmarets, Berthold e Giobert. Seconda ediz.* ital. 
Milano, 1821, 2 voi. in-8.° 

Poll. PoLLiNiJs. Flora veronensis. Veronae, 1822- 
24,3 voi. in-8.° fig. 

Rafin. Rafinesque. Caratteri di alcuni nuovi ge- 
neri, e nuove specie di animali e piante della Si- 
cilia. Palermo, 1810, in-8.° fig. 

Raj. Rajus. Historia plantarum , species hactenus 
editas, aliasque insuper multas novitcr inventai, 
et descriplas compi ectens. Londini, 1686-1704, 
3 voi. in-fogl.° 

Retz. Retzius. Observationes botanicae sex fascicu- 

Iis comprehensae. Lipsiae, 1779-91, in-fogl.° fig.. 

Flora oeconomica Succine. jLundae, 1806, in-8.° 

Roem. et Scuult. Roemer et Schultes, vedi Linn. j 

Roo_u. Roques. Histoire des ebampignons coonesti - 
bles et ve'néneux. Paris, i832, in-4. fig. color. 

Roz. RoztER. Cours compiei d'agriculture, tbéori- 
que, pratique etc, ou dictionnaire universe! d'a- 
griculture, par une socie'té d'agriculteurs. Paris , 
1781-1805, 12 voi. in-4. fig. 

Sann. Sannicola. Memoria intorno alla Maclura 
aurantiaca , presentata alla Reale Società econo- 
mica del 2. Abruzzo tJltra nel giorno 3o maggio 
1838. 

Schaeff. Schaeffer. Fungorum , qui in Bavaria 
et Palatinatu circa Ratisbonam nascuntur, icones 
et descriptiones (germ. et lai.) Ratisùonae, 1762- 
7Q, 4 lom. in 2 voi. in-4. 

L'art de la teinture. Paris, 1787, in-12. 

Semi. Scu re ber, vedi Linn. 

Sciiult. Schultes, vedihiss. 

Su. Smith. Flora britannica, curante Roemer. Tu- 
rici, 1804, 3 voi. in-8.° 

Srm. de Spin. Le jardin de Saint-Sébaslien , avec 
des notes sur quelques plantes nouvelles. Turiti, 
1812, in-8.° 

Spreng. Sprengel, vedi Linn. 

Sw. SwARTZ.Observationes botanicae, quibus pian- 
ta e Indiae occidentali*, aliaeque system a tis vege- 
tab. edit. xiv.*illustrantur, earumque characteres 
emendantur Eriangae, 1791, in -8.° fig. 

Genera et species plantarum. Aldomiae, 1783, 

in-8.° 

Tal. Talier. Dell'arte di tingere in filo, in seta, in 
cotone, in lana ed in pelle. Venezia, 1793, in-&° 
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Ten. Tenore. Catalogo della collezione agraria del 
R. Giardino delle piante. Napoli, i8i5, in-8.° 

Flora medica universale , e Flora particolare 

della provincia di Napoli. Napoli, 1822 , 2 voi. 
in-8.° — Fa parte del Corso delle botaniche lezioni. 

Sylloge plantartim vascularium Florae neapo- 

litanae hucusque detectarum. Neapoli , i83i , 
in-8." 

Memoria sali* Ontano a foglie cordate. — Tro- 
vasi inserita negli Atti della R. Accademia delle 
Scienze, voi. 2. par. a. a Napoli, i8a5, in-4. fig. 

Memoria sulle specie e varietà di Crochi delia 

Flora napolitàna. Scapoli, 1826, in-4. fig. color. 

Thutll. Tiiuiluer. Flore des environs de Paris. Se- 
conde édition. Paris, 1799, in-8.° 

Tiiunb. Thunbxbo. Flora capensis , sistens plantas 
promontorii Bonae «pei Africes. Upsaliae, 1807 , 
in-8. u 

Flora japonica. Lipsiae, 1784, in-8.° fig. 

Ta ans. fiixk. Transazioni fi losoficiie della Società 
Reale di Londra, compii, dal sig. Gibclin. Vene- 
zia, 1793-98, 20 voi. m-8.° 

Turn. Daw80n-Tuiiner. Historia fucorum (the hi- 
story of the faci , etc ). London, 1807-18 , 4 voi. 
in-4.' fig. color. 



Vent. Ventenat. Tableau da règne vegetai, teloti 
la nréthode de Jussieu. Paria , an vm.° ( 1800 ) , 
in-S.°fig. \ #» 

V:h. VrREY. Tratte de-pharmacie théorique et pra- 
tique. Paris, 1811, 2 voL in-8.* 

Vitm. Vitmann. Sageio dell' istoria erbaria delle 
alpi di Pistoja, Modena e Lucca. Bologna, 1773, 
4 voi. in-8.° 

-Della tintura.- Ved. gli Atti della Società pa- 
triottica di Milano, diretta all'avanzamento del- 
l'agricoltura, delle arti e delle manifatture, tona. 
n.° cap. x." Milano, 1784, in-4. 

Weber. Weberus. Spici legium Florae gotti ngen- 
sis, plantas inprimis cryptogamicas Hercyniae il- 
lu strans. Gothae, 1778, in-8.° fig. color. 

Westr. Wrstring. Svenska lafvarnes Fàrghisto- 
ria. Stockholmiae, i8o5, in-8." 

WlLLD. WlLLDENOW, vedi LlNN. 

Wilucii. WiLLKHiua. De plantis quibusdam ob- 

servationcs. Gottingae, i702 1 in-8.°. 
Ulustrationcs quaedaro botanicae. Gottingae, 

1776, in-8.° 
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PIANTE TINTÒRIE. 




NOMI BOTANICI 


DIVERSE PARTI 




DISPOSTI IN ORDINE ALFABETICO. 


CHE LE COMPONGONO , E PRIMITIVI COLORI CHE SE NE OTTENGONO. 




Rossi 


Gialli 


Verdi 


Turchini 


Violetti 


Bigi 


Bruni 


Neri 


A 

i. Abies excelsa, De. V. Pinus 
Abies, Linn. 


















2. Abies pedinata, De. V. Pinus 
picea, Link. 


















3. Acanlhus roollis .... 
Linn. Bue. 


• 


erb. 














4. Acer campestre .... 
Tal. Bue. 


Irgn. fres. 
eort. 
















5. Acer neapolitanum, Ten. (1) 
Baio. 


eort. 
















6. Acer pseudo-platanu* . 
Bue. 


cori. 
















7. Actaea spicata* .... 
Linn. Bue. 

K.* Acseultis Hyppocastanuni . 

'Vai. Bue. 




eort. ram. 
giov.lbgl. 






- 






succ. del 
le hacc. 


y.* A-sculu3 fa via, Linn. . . . 

Bue. 


• 


ram.giov. 
con l'ogl. 














10. Act!iu*a Cvnapium . . . 
Bue. 




fogl.-stei. 
fior. 














1 1. Agaricus atramcntarius,BuLL. 
BU4.L. Cord. (3) 




• 


• 


• 


• 


• 


'• 


succ. 


in. Agaricus auricolor, Buio. . 
Bkig. (4) 


V 




• 


• 


• 




succ. 




i3. Agaricus fcrrugineus, Pers. 
V. Agarici»«icaceiis,BuLL. 
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(D 












NOMI BOTANICI. 


Rossi 


Gialli 


Verdi 


Turchini 


Violetti 


Bigi 


Bruni 


Neri 


14. Agaricus melanogenes,BRio. 
Baio. (5) 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


succ. 


i5. Agaricus micaceus , Boli» . 
Bull. Cord. 


-, 


* 


• 


• 


• 


• 


• 


succ. 


16. Agaricus muscarius, LiNy . . 
Bue. Ambour. 


epid. 


snec. 














17. Agaricus necator . Bull. • 
Pers. Cord. 


• 


WCC. 














18. Agaricuspseudo-aurantiacus, 
Bull. v. Agar, nruscarius, 

LlNN. 


















ig. Agaricus thejogalus , Bull. 
, Pbrs. Cord* 


• 


succ 














20* Agrimonia eupatori* » . 
Tal. Bue. Fl. med* 


* 


Dogi. fusi. 














21. Agrosti* Spica venti • • 
Vitm. Bue 


• 


• • 


pann. 












22. Alcea rosea , Link. var. fior, 
purpureo» • * • ' , . 
Brio, 


ffòr. (6) 
















23. Alectoria jubata , Achr. V. 
Lichen jubatus, LrNN.- 


















24. Alnus cortBfolia, Te». . . 


cori. int. 


cort. 
slrob. 


ameni. 




\ 


t 






25. Alni» glutinosa , Willd- . 
Ltnn. Prt. Bue. Vitm. Tal. 
Brio. 


cort. 


fogl* cort, 
ram.giov. 


- 


• 


• 


• 


cort. (8) 


strob. 


26. Aliliaea rosea , Willik V. 
Alcea rosea, Ltnn. 






\ 










\ 


27. Amanita ma scari a, Pers> V. 
Agaricus rauscarius,LiNK. 












! 






28.* Amorpha fruticosa. . 
Bue. Ambour. 


• 


' 


•■ 


germ.tcn. 
fogl. 










29.* Amjgdalus persica 
Bue. 


ram.giov. 
noci. 










; 






3o. Anagallis arvensis, Linn. . ' 






1 












3i. var. a. fl. caeruleo. Ana- 
gallis caerulea, Lam. 

32. — var. 0. fl. phoeniceo. A- 
nagallis plioenicea , Lam. 
Bue. Ambour. t 


» 


piant. fic 
rila. 




1 
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33. Anagyris foetida . . 

Tbn. 

34. Anchasa officinalis . 

Linn. Fl. med. Bue. 

35/ Anchasa ti notoria, Linn. 
Linn. Bue. Poli*. 



36. Anemone nemorosa . 

Buc.-Ambouh. 

37. Anemone Pulsatilla 

Hall. Linn. Bucr 



38. Anethum Foeniculuut . 

Bue. 

39. Angelica ArchangelUa • 

Fl meo. 

40. Angelica sylvestris . 

Tal. Bue- 

41.* Annona triloba , Linn. et 
Willd. . . . . 
Brio. 



42. AntheroisChamomilla/WiL. 

V. Malricaria diamomi 1- 
la, Linn. 

43. Antliemis Cotula . . . 

Tal. 

44. Ànlhemis tinctoria . 

Linn. Bue. Fl. med. Bebz. 

45. Anthyl li» vulneraria . 

Bue. 

46. Antirrhinum Lio aria, Linn. 

Bue. 

47. Antirrhiiiunxmajus, LiNN.et 

Willd 

Bue, 

48. AntìrrhinumOrontium^ Lin. 

Bue. * 

49. Arbutus Uvaursi 

Linn. Bue. Prr. 

5a Arctium Lappa .... 
Bue. 

5i. Aristolochia Clematitis . 
Bue. 



Rossi 



Gialli 



(5) 



Verdi 



rad. 
rad. 



>*.( 9 ) 



fogl. 

iogl. 
fogl- 

fusi. fior. 

fogl; 



rad. fogl. 

: luSl. 



rad. pian 
' la ìnt. 



fogl. fast, 
fior. 

erb. fior. 

erb- 
t'ust. fior. 

fusr. fior. 



pianra 
frultff. 



rad. fogl 



Iogl. fust. 
fior. 



fogl. 



fior. 



Turchirii 



fior. 



Violetti 



fior. 



Bigi 



Bruni 



Neri 



fogl. 



fogl. (10} 
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Rossi 


Gialli 


Verdi 


Turchini 


Violetti, 


Bigi 


Bruni 


Neri 


5a.* Armeniaca vulgaris , Lam. 
V- Prunus Armeniaca, Lin- 










■ • 








53. Arnica montana 
Bue. 


• 


fogL(n) 






■ 








54.* Aronia Chamaemespilus , 
Pers. V. Mespilus Gia- 
macmespilus, Linn. 


1 
















55.* Artemisia Abrotanum . 
Bue. 

56. Artemisia Absynthium . . 
Bue 


' 


ram. 

fast. secc. 
polv. 








-* 






57.* Artemisia Dracunculus 
Bue. 


• 


fast. legn. 














58. Artemisia vulgaris . 
Bua 




fasL 














59. Arum maculatum • 
Bue. . 


• 


fogl. 














60. Arunclo Phragmites 
Link. Bue. 




- 


pann. 








• 


• 


61. Asarum curopaeum . 

Fl. MED. 


• 


• 




• 


- 


• 


piant.int. 




62.* Asclepias syriaca . 
Bue. 


• 


f«»;.;l. i'usl. 














()3.* Asclepias Vincetoxicum . 
Bue. 


• 


lugl. l'usi. 














64. Aspcrula arvensis . 


rati. 














# 


Yitm. Bue. 


















65. Aspcrula cynanchica 
Ltnn. Bue. 


' rati. 


* 






- 








66. Asperula lacvigata . 
Bue. 


rad. 
















67. Aspcrula taurina . 
Bue. 


rad. 
















68. Aspcrula tinctoria . 
Ltnx. Bue. Tes. (12) 


rad. 
















G9. Aspliodelus acstivus, Bino. 

BttIG. 




cas*. ver- 
di. 














70. Asphodelus luteus . 
disc. Buio. 


• 


cnss. vel- 
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71. Aster Amellus .... 
Bue. 

72.* Aster chinensis .... 
Bue. 

73.* Astra gal us galegiformis 

74. Athamanla Libanolis, Linn. 
Bue. 

j5. Atriplex hortensis . 
Bue. 

j6. Atropa Belladonna^ 
Vitm. Bue. Fl. med. 

B 

77. Baeomyces, V. Ccnomyce. 

78. Ballota nigra .... 

Bue. 

79. Barbarea vulgaris , De. V. 

EiysimuiiLBarbarea, Lin. 

80. Base] la rubra ..... 

Bue. 

81. Berberi» vulgaris . . 

Linn. Bue. Fl. med. 

82.* Bela vulgaris, var. S. radice 

rubra 

Bue. 

83. Betonica officinali s . 
Tal. Bue. Fl. med. 



Rossi 



84. Betula alba . . . . a . 
Tal. Vitm. Bue. 

$5. Betula Alnus> Ltnn. V.AInus 
glutinosa, Willd. 



86.* Betula nigra 

Bue. Ambotjb. 

87. Bidens tripartita . 
Linn. Bue. 

88.* Bignonia Catalpa . . 
Bue. 

89.* Bignonia radicane (14). 
Bue. Baio. 



Gialli 



(«) 



VeTdi 



fust. fior, 
secc. 

fogl. fust 



fogl. fusi. 

pi a nt. fre- 
sca. 

fogl. fusi. 



Turcbini 



bacc. 



fust. fior. 



ad. 



ramJcgn. 
cori. 



raro. 



rara. 



rad. cori, 
legn. 



fogl. fust 
fiorii. 

fogl. 



picciuoli 
fuat. fogl 



Violetti 



Bigi 



Bruni 



Neri 



bacc. 
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90. Boletus fomentai ius , Linn. 

BflTCr. 

91. Boletus hepaticus, De. . 

Buio. 

9'j. Boletus igniarius, Bull. 

L\ss. Bue. Fi- med. Cord. 

93. Boletus Lai ieis, Jaco_. . . 

Fi.. mf.d. Coup. 

94. Boletus Mori, Baie non Pol- 

li v 

Michel, 

95. Boletus obtusus, De. V. Bo- 

letus igniarius, Bull, 

96. Boletus purgans , Pers. V. 

Boletus Laricis, Jacq. 

97. Boletus sulphurcus , De. . 

Cord. Roqit. 

98. Boletus ungulntus, De. V. 

Bolelus fofneiilarius,LiNy. 

99. Boletus viseidus, Schaltf. . 

Bue. Ambour. 

100. Boi ago officinalis . 

Bue, 

ìoi.Borrera tenella, car.fi. Ani. 
V. Lichen teiicllus , Al- 

1.1 OS. 

102. Bromus secai in us . 
Linn. Bue. 

io3. Bromus teclorum . 
Bue. Ambour. 

104.* Broussonetia papyrifera , 
Duham. V. Morua papyri- 
fera, Ltnn. 

io5.*Buglossum tinctorium,Ai. 
lton. V. A neh usa lincio 
ria, L'nn. 

106. Buxus seinpervirens . 

Mai t. Bue. 

107. Byssus candelaris, Linn. . 

Buio. 



Rossi 



succ. 



Gialli 



pianta 

int.(i 7 ) 



piani, int 



fogl. fust 
fiorii. 



(0) 



Verdi l'i u i-chini 



piant. ini 



l'ogl. ram 



pianta 
ini. (18) 



Violetti 



•rh.pann 



Bigi 



Bruni 



piant. ini 



Neri 



piatila 
int.(i5) 



piatita, 
ini. (16) 



bgl. fusi 
Spig. 
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108. Byssus Jolithus, Ims. 
Linn. Bue. 

C 

109.* Cactus cochenillifer . 
Bue. 

110 Calendula arvensis 

VlTM. BUC. À.MBOUR. 

111. Calendula officinalis . 
Linn. Bue. 

uà. Callha palustris . 
Linn. Bue, Berz. 

n3.* Calycanthus floridus. 
Tal. Bue. 

114.* Campanula pyramidalis 
Bue. 

n5. Campanula rotundifolia 
Linn. Bue. 

116. Canna indica . . 
Bue. 

117.* Cannabis satira . . 

Bue. 
* 
118. Capsella Bursapastoris, De. 

V. Thlaspi Bursa pastoris, 

LlNN. 

119.* Capsicum annuum . . 
Bue. 

120. Carduus tinctorius, Allton. 

V. Serratala tiucloria, Lin. 

121. Carpinus Betulus . '. 

Linn. Bue. 

122. Carthamus lanatus, Linn. . 

Brio. 

123.* Carthamus tinctorius . 
Linn. Bue. 

124. Castanea vesca , Gaert. V. 
Fagus Castanea, Linn. 

125.* Ceanothus america nus 
Bue. 

126.* Celastrus scandens . . 
Bue. 



fiossi 



8ucc. de* 
fratti. 



Gialli 



l 7 ) 



Verdi 



piant.int. 



Turchini 



pet. erh. 

in fior. 

pet. 
fior. erb. 

ram. 
fust. fior. 



sem. 



erb. 



Violetti 



fogl. fust 
fiorit. 



fior. 



fogl. fusi 
Irutt. 



cort. 
fior, 
stam. 

firn, fogl 
fust. 



fior. 



Bigi 



Bruni 



Neri 
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127.* Ceiosia cocdnea . 
Bue. 


fior. 














• 


128. Ccltis anstralis, v . 
Bue. Vir. 


• 


raro.cort. 


• 


• 


• 




legn. 




129. Cenomyce carcata, Achar. 
V. Lichen cocciferus, var. 
a. Linn. 
















- 


i3o. Cenomyce ccmocyna , var. 
S. gracilis, Achar. V. Li- 
chen gracilis, Linn. 


















1 3 1. Cenomyce fimbria ta,AcHAR. 
V.Lichen finibratus,LiNx. 


















i32. Cenomyce rangiferina, A- 
char. V. Lichen rangife- 
rinus, Linn. 


















i33. Cenomyce uncialis, Achar. 
V. Lichen uncialis, Linn. 








• 




- 






i34. Cenlaurca benedieta . 

VlTM. 




fogl. 














i35. Centaurca Cyanus. •< 
Vitm. Bue. 








fior. 










i36. Cenlaurca Jacca 
Linn. Bue. 


• 


erb. 














137. Ccntanrra lanata , De. ci 
SriitNCr. V. Carihamus la- 
natns, Linn. 


• 
















i38. Centaurca nigra 
Bue. 


• 


« 


fogl. fasi. 












139. Centaurca solstilialis . 
Brio. 


• 


fior. (19) 


1 












140. Ccrasus avium, De. V. Pru- 
nus avium, Linn. 






t 












141. Ccrcis Siliquaslrum .- 
Tal. Bue. 


* 


ratti. 














142.* Ccstrum nocturnum , 
Bue. P. Feuille (20) 


« 


• 






• 


• 


• , 


su ce. del- 
le bare. 


143. Cetraria glauca, Aciiar. V. 
Lichen glaucus, Linn. 


















144. Cetraria islandica , Achar. 
V. Lichen islandicus , 
Linn. 


1 










r 
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145. Cetraria janiperina, Achar. 
V. Lichen junipcrinus , 
Linn. 


' 
















14& Cetraria nivalis, Achar.V. 
Lichen nivalis, Linn. 




... .* 




• 










147. Chaerophyllum salivum, 
Pehs. V. Scandix Cerefo.- 
lium, Linn. 










- 








148.* Chaerophyllum silvestre. 
Linn. Bue. 


• 


ombr. 


erb. 












149. Cheiranlhus Cheiri. . 
Brio. 


• 




tbgl. fust. 












1 5o. Cheiranlhus incanus,et var. 
Bue. 


• 


• 


fogl. fusi. 












i5i. Cheiranlhus sinuatus, var. 
f>. flore rubro. 
Baio. (21) 


fior. 




• 










\ 


i5a. Cheli doni uro majus. . 
Bue. Fl. MED. 


• 


rad. succ. 


• 


erb. (22) 




- 






i53. Chenopodium Vulvaria . 
Bue. 


• 


piant.int. 














i54.* Chionanthus virginica. . 
Bue. 


• 


• 


r a in. fogl 












i55. Chondrilla juncea. 
Bue. 


• 


fust. fior. 














i56. Chondruslaceratus,LYNGB. 
V. Fucus laceratus^ Linn. 


















157. Chondrus rubens , Lyngb. 
V. Fucus rubens, Linn. 








1 




• 






i58. Chiysanthemum segetum . 
Bue. 


• 


piant.int. 














i5o,. Cichorium Intybus. . 
Brio. 


* 


# 


erb. 












1 6o.Cistus Helianthemum,LtNN. 
Bue. 


• 


• ' 


• 


• 


• 


• 


rad. fust. 




161.* Citrus Aurantjum. . 
Bue. Brio. 


cort. de* 
frut. mal. 


frut. ira- 
mat. 










• 




162.* Citrus medica. 
Brio. 




frut. im- 
mat. 




- 
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i63. Cladonia fimbriala, Frtes. 
V. Lichen fimbriatus,LiN. 


















164. Cladonia gracilis, var.y. 
elongata , Fries. V. Li- 
chen gracilis, Llnn. 


















i65. Cladonia macilcnla,HorFM. 
V. Lichen cocci l'erti s., var. 
a. Linn. 




" 














i66.Gladoniarangiferina,TIoFFM 
V. Lichen rangiferinus, 
Linn. 














• 




167. Cladonia unciali* , Frijes. 
V. Lichen uncialis, Linn. 


















168. Clematis Vitalba . . . 
Tal. Bue. 


• 


sarm. 














169. Clinopodium yulgare . 
Bue. 


• 


fogl. fusi, 
iiorit. 














170.* CI itoria ternata . 
Bue. 




• 


• 


fior. 










171. Cole hi cu m aulumnale. 
Vmi. Bue. d'Ambour. 


• 


fìor. 














172. Col u tea arborescens . 
Bue. 


• 


• 


ram. 












173.* Commelina communi» . 
Bue. 




• 


' 


fior. 










174. Conferva Jolilhu», Ltnob. 
V. Byssus Jolilhus, Linn. 


















175. Convallaria majalis . 

VlTH. 


• 


rad. fogl. 














176. Convallaria Polygouatuni. 
Bue. 




cani, fio- 
rii. 














177. Convolvulus arvensis. 
Tal. 


• 


• 


• 


• 


• 




fusi. fogl. 
fior. 


- 


178. Convolvulus sepium . 
Bue. 


rad. 
















179. Coriaria myrlifolia 
Bue. 




• 




• 


• 


- 


- 


piani, int. 


180. Cornus mascnla 
Bue. 


• 


cori, del- 
la rad. 


• 








cori. 


1 


181. Cornus sanguinea. 
Bue, 


• 


ram. 


cori. 


' 


La ce. 
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182.* Coronilla glauca . 
Bue. 


• 




fust. fogl. 


■ 










i83. Corylus Avellana . 
Bue. 


• 


• 


cort. ram. 












184. Crntacgus Oxyacanlha, Lin. 
Tai,. 


legn. 
















1 SS.CrataegusPyracanlba^^Ra. 
Bue. 


ram. 
















t86\ Cralaegus tornii nalis, Linn. 
Tal» Bue. 


rara. 
















187. Crocus Imperati , Ten. 
Baio. 


• 


stim. 


/ 




r 








188. Crocns longiflorus, Rafin. 
Brio. 


• 


stira. 














189. Crocus pasillus-, Tes . 
Buio. 


• 


stim. 














1 90.* Crocu9 sativus Willdv . 


.. 


stim. 




. 










Bue, etc. 


















191. Crocus Thomasii, Ten. . 
Brio. 


•' 


stim. 










' 




192. Crocus vernusyWwxiK (a3) 
Linn. Brig. 


fiovv 


stira. 








w 






193, Croton ti net ori uni, Lin*. s. 

194. Crozophora rinctoria , Juss. 

Lisn. Bue., etc. 


• 


* 


- 


suee. de' 

frnlt.fior. 

grapp. 










195. Cru ciancila moospeliaca* . 
Bue. 


rad. 
















196. Cruciata fcirstita, Casp. Ba- 
vh. V. Valanfia cruciala, 

LlMN. 


















197. Cuculxilas Bcnen, Linx. . 

Bue. 




• 


fogl. fust. 
tiorit. 












igS/Cuprcssu* disfica • 
Bue. 


• 


ram. 














199. Cuprcssus sempcrvirens . 
Bue. 


• 


ram. 














200. Cuscuta Epitbymuaa ! 
Bue. 


piant. hì 1 
















201. Cuscuta curopaea . , 
Liss. Bue. 


piantai 
succ. ! 
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202.*Cyclamen eurppaeura . 

BfìlG. 


tubcr. 












* 




2o3. Cyclamcn hedcrae-folium. 
Baio. 


tuber. 
















204. Cyclamen neapolit., Tei*. . 
Baio. 


tubcr. 








* 








2o5. Cydonia vulgaris, Pers. et 
WiLLD.V.Pyrus Cydonia, 

LlNN. 


















206. Cynara Scolymus . 
Tal. Baio. 




fogl. 














207. Cytisus hirsutus , 
Bue. 




• 


fog\. ram. 












208. Cytisus Laburnum. 
Bue. 


• 


• 


fogl. ram. 












D 


















209. Daphne Gnidium . 
Buio. Fl. med. 


• 


fogl. cori. 


cori. (24) 










- 


2 lo. Daphne Laureola . 
Vitm. Bue. 


• 


1 egn. fogl. 














211. Daphne Mezcreum. . 
Bue. 


♦ 


• 


fust. 




y 








212/Datisca cannaci na. 
Baaz, 




fust. fior. 














2i3. Daucus Carota, var.p.sjl- 
vestris. * 
Vitm. Bue, 


fior. ster. 


• 


fogl. fusi. 












214. Daucus mauritanietys . 

LlNN. 


f 


• 


• 


pf stili. 










2i5. Dclesseria alala, L»am. et 
Lynob. V. Fucus alatus , 
Gmel y 


















216. Dclesseria coccinea, Ag. V. 
Fucus Plocainium,GMEL. 


















217. Delesseria sanguinea, Lam. 
et Lyngb. V. Fucus san- 
gùineus, Linn. 


















218. Delphinium Ajacis. . 
Bue 


• 


» 


fogl. fust. 
fiorii. 








% 




219. Delphinium Consolida 

LltfN. 


• 






corol.(25) 
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220. Dianthujt Caryophyllus , 
var. /3. fi. pieno purpureo. 
Baio. 


fior. (26) 










* 






22i. Diospiros Lotus. . . . 
Bue 




ram. l'o^l 














222. Dipsacus fulloDum. , . 
Bue. 


• 


• 




• 


• 


rad. 






223.*Dolichos purpureus. (27) . 
Bue. 


fior. sera. 
















E 


















224. Eehium vulgare . 

Bue. 

1 


• 




Ibgl. fust. 




• 


rad. 






225.*Elaeagnus angustifolia . 
Bue. * 


fogl, ram. 
















226. Endocarpon miniatum, A- 
chah. V. Lichen miuiatus, 

LlNN. 


















227. Erica arborea. 

BftTG. 


ram. 










, 






22^/Erica vulgaris .... 
Tal. Bue. 


ram. 


piant.int. 














229. Eryngium campestre . 
Bue. 


•• 


fogl. fust. 
geni, acuì. 














23o. Erysimum Barbarea, Linn. 
Bue. 


• 


• 


fogl. 












23i. Erysimum officinale . 
Bue. 


• 


• 


pannoc. 












232. Eupatorium cannabinum . 
Bue. Ambour. 


pianta 
iu fior. 










: 






233. Euphorbia Cyparissias. . 

Bue. AmBOUA. 


• 


• 


piant.int. 












234. Euphorbia b elioscopi a. . 
Baio. 


• 


• 


pianta 
iot. (28) 




V 








a35. Euphorbia palustris . 
Bue. Ambour. 


• 


• 


piant. ini, 












236. Euphorbia Peplus . . . 
Brio. 


• 


- 


pianta 
ini. (29) 






: 






237. Euphrasia officinali* . . 
Bue. Ambour. 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


erb. cnss. 
verdi. 
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238. Evernia prunaslri, Achar. 

V. Lichen prunastri,LiNN. 

239. Evernia vulpina , Achar. 

V.Lichen vulpinus,LiNN. 

240. Evonymus europaeus . 

Vitm. Bue. Ambour. 



241. Fagus Castanca , Link. 

Bue. Tal. Fl. med. Brio. 

242. Fagus sylvatica . 

Tal. Bue. Bbrz. 

243/Farnesia , Gaspar. (32) V. 
Mimosa, Linn. 

244. Femia communis . 

Baio. 

245. Ferola Opopanax, Spreng. 

V. Pastinaca Opopanax , 
Linn. 

246. Filago arvensts, Lin-n. 

Bue. 

247. Fistulinabugtossoi'des,BuL. 

V. Bolelus hepalicus, De. 

248. Fragaria vesca. 

Bue. Vir. Ambour, 

249. Fraxinus excelsior. 

Linn. Bue. Ambour. 

250. Fraxinus Ornu» . 

Brio. 

25i.*Fritillaria imperiali» . 
Bue. Ambour. 

252.*Fucus alatus, Gmel. . 
Delle Chiaje. 

253. Fucus coccineus, Turn. V. 
Fucus Piocainium, Gmel. 

254.*Fucus crispatus , Linn. 
Delle Cbiaje. 

255. Fucusfoeniculaceus,GuNN. 
et Linn. , an Alga foeni- 
culalà tinctoria ? Vet. 
Script. (33) 
Pluì. 



cort. 



Gialli 



(«) 



Verdi 



cass. (3o) 



Turchini 



Violetti 



Bigi 



cort. fres. 
rara. cai. 



fior. 



rad. 



Brani 



erb. fiorii. 

frutt. 
!cgn. fres. 

piant.int 



Neri 



rana 



carb. 



cort.lcgn. 
cort. dei 

!nlt.(3l) 



cort. 



piant.int 



piant.int, 



piant.int 
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256.*Fncus l*ceratus , Gmel, 
V. Fucus crispatus, Linn. 

257. Fucus nodosus , Link. 

Lyngb. (34) 

258. Fucus palmatus., Gmel. . 

Delle Chiaje. 

259. Fucus Plocamium, Guru. 

Delle Chiaje. 

260. Fucus plumosns, Link. . 

Delle Chiaje, 

261. Fucus purpurascens,Tu»N. 

Delle Chiaje. 

262. Frrcus Quercus marina , 

Gmel. V. Fucus vesicu- 
losus., Linn. 

263.* Fucus rubens, Linn. . 
Delle Chiaje. 

264/Fucus sanguineus, Linn. 
Delle Chiaje. 

265. Fucus versicolor, Gmel. . 

Delle Chiaje. (35) 

266. Fucus vesìculoaus, ci var. 

LrNN , 

Diosc. Lyngji. (3&) 

267. Fumaria offici n al is 

Tal. Buc.AmeourJFì-med. 

a 

^68. Galeopsis Ladanura- . 
Bue. Ambo un 

&$. Galeopsis Tetrabit. . . 
Bue. Ambouk. 

•70. Galium Àparine „ 
Vitm. Bue. Fl. meu. 

271. Galium boreale 
Linn. Bue. 

270- Galium cruciatimi, Smith. 
V.Valantia cruciata,LiNN. 

273. Gfelium Mollogo „ . 
Tal. Bue. Vitm, 



Bossi 



Gialli 



(15) 



Verdi 



ri*. 



e rb. fiorii 
e rb. fiorii 
rad. 

f. rad, 

rad. 



Ni 



fast. fog! 



piant.int, 



piani, ini 



Turchini 



Violelti 



piant.int. 
piant.int 
piant.inf 
piani, ini 



piant.int 
piant.int 
piant.int. 



Bigi 



Brur 



Neri 
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274. Galium purpureum • 

•VlTM. 


rad. 












• 




275. Galium sylvaticum . 
Vitm. Bue. 


rad, 












^ 




276. Galium veruna 

Linn. Tal. Bue. Par. 


rad. 


erb t fiorii, 
pano. 














277. Genista anglica. . 
Tal. Bue. Ambour. 




just. ram. 
e ini. fior. 


** 












278. Genista juncea , De. V. 
Spartium junceuin, Linn. 


















279. Genista pilosa . 
Bue. 


T 


ram. fior. 














280, Genista tinctoria . 

Lcnn. Bue. Mapp. (37) 
Bfhz. Ambour. 




iust.rum. 
fior. 










\ 




28i.*Geranium inquinas, pan 


coi oli. 
















. p. coccineura, Linn. 
Brio. (38) 


















282. Gìgartina purpurascens , 
Lam. et Lyngb. V. Fucus 


















1 purpurascens, Tuiin. 


















283,*Gleditschia triacanthos 
Bue. 


ram.giov, 
spine. 
















284. Gnaphalium arvense/Wii*. 
V. Filago arvensis, Linn. 

1 


















1 
•.*85.*Grewia occidentalis . 
Bue. Ambour. Homass, 


ram. 
















jS6. Gyrophora deusta, Achar. 
V. Lichen deuslus, Linn* 


















287. Gyrophora pustulata, A- 
char. V. Lichen uustula- 
tus, Linn. 


















n 


















288. Halidrys nodosa , Lynob. 
V. Fucus nodosus , Linn. 


















2^9. Iledcra Ifelix .... 
Bue. Ambour. Homass. 




• 


f 


r 


« 


• 


• 


fogi. 


2Q0. Hedysarum corona ri um . 
Bue. Ambour. Hommas. 




T 


1 








fior, frese. 


#• 
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291. Helianthemura vulgare , 
Pehs. V. Cistus Helian- 
Uieinum, Linn. 

292/Helianthus annuus. . 
Puc. Humass. 

293/Hibiscus syriacus. 
Bue. 

294. Hieraciura umbellatura. . 
Linn.- Bue. 

295/Hippophaè Rhamnoides . 
Bue. Ambo un. 

296/Holcus Sorghum , Linn. 
Tal. Bue. 

297. ITiimuIus Lupulus. 

Tal. Bue. Amboiu. 

298. Hypericum per fora tu ra. . 

Linn. Vitm. Tal. Bue. 

299. IIvpodiT* Buglossoides , 

Pj:a8. V. Boletus hepati- 
cus, De. 

i» j 

300. llex acjuifolium . 

Bue. 

3oi.*Impatiens Balsamina . . 
Tal. Bue. Vitm. 

3o2.* Indigofera argentea . 

Roz. Diz. di Agbic. Cass., 
eie. 

3o3.* Indigofera tìnctorìa , (3g) 
- Raj. Linn. Bue. Roz. Diz. 
di Acme., eie. 

304. Inula Helcniiim . 

WlLLICH. Fl. MED. 

305. Iris germanica .... 

Linn. Bue. Fl. med. 

306. Iris pseudo-arorus. 

Vitm. Bue. Fu med. 

307. Isatis linctoria .... 

$aj. Linn. Bue., etc. 



Rossi 



Gialli 



(17) 



Verdi 



legn. 



fogl. fusi, 
in fior, 



Cor. 



crb. 



f/or.pianl. 
in lior 



fogl. ram. 
giov. 

fior. 



rad. (40) 



fior. 



Turchini 



Viole-Ili 



1 Bigi 



Bruni 



fior. 



fogl. 

fogl. 
rad. 



fogl- (il) 
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3o8. Jacobaca vulgaris laciniata, 
C. B\un.V. Scuocio Jaco- 
baca, Linn. 


















3o9.*Jasminuin frulicans . 
Bue. 




fogl. ram. 








• 






3io. Jasrainum officinale. . 
Bue. 


• 


ram.giov. 














3n.* Jnglans regia .... 
Tax. Murr. Bue. 

L 




cort. 

amenti, 

mallo. 


* 




* 


• 


cort.della 
rad. fogl. 




3i2. Laminaria bulbosa, Lam. el 
Lynbo. V. Fucus palma - 
tus, Gmel. 


















3i3. Lamium parpurcum . 
Bue. 




• 


fust. in 
fior. 












3i4. Lathyrus Aphaca . 
Bue. 


. 


pianta 
frese. 












3i5. Lavandula Spica, Willd.s. 

3i6. Lavandula vera, De, . . i 
Bue. 


^ 
> 




• 


• 


• 




fust. ram. 




317. Lavatcra arborea . 
Bue. 




fusi. fogl. 














3i8. Lecanora candelaria , A- 
cuar. V. Lichen candela- 
rius, Linn, 


i 

! 














3ig. Lecanora muscorum , A- 
ciiar. V. Lichen musco- 
rum, hìsts.jun. 


i 

! 
| 














3ao. Lecanora oreina , Achar. 
Cantù. Brio. 


1 




• 


piani, int. 








321. Lecanora Parella, Achar. 
V. Lichen Pai ellus, Linn. 


! 














322. Lecanora tartarea, Achar. 

V. Lichen tartareus, Linn. 

323. Lecanora unicolor, Achar. 

V. Lichen flavus,B£LL. 


ì 

! 






























324. Lepraria flava, Achar. V. 
Bjssus candelaris, Linn. 










« 








325. Lepraria Jolithus? Achar. 
V. Bjssus J oli tus, Linn. 
















m 
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326. Lichen barba tu s, Linn. 
Trans, filos. Bue. 


• 


Yiant.int. 
' (4*) 














327. Lichen calcareùs, Linn. . 
Bue. 


piant.inl. 
















328. Lichen calicaris ; LiN.et All. 


piant.int. 
















Bue. 








• 










329. Lichen candclarius, Linn. 
Linn. Bue. Tln. 




piant. int. 














33o. Lichen caninus, Linn. 
Bue. 


jiiant.int. 
















33 1. Lichen caperatus, Linn. . 
Bue. Ten. 


piant.int. 
















332. Lichen cenlrifugus, Linn.. 
Bue. 


• 


piant.int. 














333. Lichen cocciferus. var.a.L. 
Bue. 


piant.int. 
















334. Lichen croceus, Linn, 
Bue. 


piant.int. 
















335. Lichen dealbatus . . 
Il obi q. Berz. ' 


• • 


• 


• 


• 


piant.int. 






» 


336. Lichen deustus, Linn. 
Bue. 


• 


• 


• 


; 


piant.iut. 








337. Lichen f;ih!uncnsis, Linn. 
Bue. (43). 


piant.int. 
















33S. Lichen fngineus , Linn. . 
Bue. 


piant.inl. 
















33g. Lichen farinaceus, Linn. . 
Bue. 


piant.int. 
















340. Lichen fimbriata», Linn. . 
Bue. 


piant.int. 






• 










341. Lichen flavus ; Bbll. . 
Bue. 


• 


piant.int. 














342. Lichen fiori dus, Linn. 

VlTM. 


• 


• 


• 


• 


piant.int. 








343. Lichen fraxineus, Linn. 1 
Bue. 


• 


• 


• 


• 


• 


piant. int. 






344. Lichen glaucus^ Linn. 
Bvc. 


• 


• 


* 


• 


• 


piant.int. 






345. Lichen gracilis, Linn. 
Bue. 


• 


• 


• 


• 


• 


piant.int. 
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346. Lichen Jolithus, Linn. V. 
Byssus Jolithus, ejusd. 


















347. Lichen islandicus, Link. . 
Murr. Bue. 


• 


piani, ini. 


• 


• 


• 


• 


pianta 
int. (44) 


• 


348. Lichen jubatus, Linn. 
Bue. 


piant.int. 
















3/,9. Lichen juniperinus, Linn. 
Linn. Bue. 


• 


piant.int. 














35o. Lichen lacteus, Linn. 
Camù. 


• 


• 


• 


• 


pìant. int. 








35 1. Lichen minialus., Linn. 
Bue 


• 




• 


• 


• 


piani, int. 






352. Lichen muscorum,LiN.yww. 
Bue. 


pianl.ini 
















353. Lichen nivalis, Linn. 
Bue. 


• 


• 


* 


» 


piant.int. 








354. Lichen olivaceus, Linn. . 
Bue. 


pianta 
int. (45) 
















355. Lichen Parcllus, Linn. 
Bue. Ten. Bjejbz. eie. 


pianta 
int. (46) 
















356. Lichen parietinus, Linn. . 
Linn. 


• 


piant.int. 














35j. Lichen paschalis, Linn. . 
Bue. 


.• 


• 


• 


• 


• 


pianta 

i"t. (47 N 






358. Lichen physodes, Linn, . 
Bue. 


• 


• 


• 


T 


• 


piant.ii 






359. Lichen plicatus, Linn. 
Bue, P £ T. 


• 


pianta 
i 111.(18) 














36o. Lichen pruno8tri,LiNN.(49) 

BeIU'R. BUC. À31BOUR. 


piantiti!. 


• 














36i. Lichen pulmonarius, Linn. 
Dii.l. Murr. Bue. 


• 


• 


• 


t 


• 


t 


pianta 

int. (5o) 




3G2. Lichen pustulatus, Linn. . 
Taj.. Bue. 


• 


piant.int. 














3G3. Lu ben rangiferinus, Linn. 
Bue. 


piant.int. 
















364. Lichen Bocce] la , Ltnn. . 
Linn. C uc.AMBouii.TfcN.et < 


» 


• 


t 


' 


piant.int. 








3G5. Lichen rupicola , Linn. V. 
Lichen dcalbalus. 
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366. Lichen saccatus, Linn. 

Bue. 

367. Lichen saxatilis., Linn. . 

Linn. 

368. Lìchen scopulorum, Rm. 

Fries. 

369. Lichen stygius. Linn. . . 

Linn. Bue. 

370. Lichen tartareus, Ltnn. . 

Linn. Bue. Ten. • 

371. Lichen tencll us, Aixion. . 

Westr. Vir. 

372. Lichen tinctorius, Webeb. 

Fries. (5i) . . . . 

373. Lichen vulpinus, Linn. . 

Trans, filos. Bue. 

374. Lichen unciali*, Linn. 

Bue. 

375. Ligustrum vulgare . . 

Raj. Linn. Bue. Bebz. 

376. Lina ria speciosa , var. 0. 

Ten. V. Antirrhinum Li- 
naria, Linn. 

377. Linum usitatissiraum • 

Bue. 

378/Liquidambar styraciflua . 
Bue. Ambqub,. Homass. 

379. Lithospermuna arvensc. . 

Vitm, 

380. I^ithospermum tinctorium, 

Dc.V. Anchusa tinctoria, 
Linn. 

38^. Lonicera alpigena . 

Bue. Ambour. Homass, 

382. Lonicera Capri foli um . 

Baio. 

383. LonicPcriclymenura (52). 

Bue. Amboub. Homass. 

384. Loranthos europaeus . 

Baio. 



Bossi 



piant.int. 

piant. ini 
piant.int 



baca 



Gialli 



(2! ) 



Verdi 



piant.int 



piant.int 



cort. 



piant.int. 



rad. 



lega. (53) 



ram. fogl. 



ram.giov 
fust.giov. 
fust. fogl 



Turcliini 



Violetti 



Bigi 



piant.int 



piant.int 



Bru 



piant.int 



Neri 
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385. Lotus corniculatus. 

386. a. arvensis. 

387. p. alpinus. 

388. y. villosus, Linn. s.L. 

diffusus, Ten. 

389. • $. crassi foli us, Tkn. s. 

L. uliginosus, Tiiuill. 

390. f. tenui foli us , Ten. s.« 

L. prostratus, Plrs. 



3gi, £. nanus ( an species 

propria ? ) Ten. (54) 
Linn. Brio. / 

392/Lotus hirsutus .... 
Bue. Ambour. Homass. 

393. Lycopodium alpinum . 

Baio. 

394. Lycopodium clavatum 

De. Fl. med. Baio. 

395. Lycopodium complanatum. 

Bue. 

3g6. Lycopodium denticulatum. 
Baio. 

397. Lycopsis arvensis . 

Bue. Ambjur. Homass. 

3g8. Lycopus curopaeus 
Linn. Bue. ^ 

399. Lisimachia vulgaris . 

Linn. Tal. Bue. 

400. Lythrum salicaria . 

Bue. Ambouh. 

M 

4oi.*Maclura auranliaca , V. 
Morus tinctoria, Linn. 

402. Marrubium vulgare 

Bue. Ambour. 

403. Matricaria Chamomilla, L. 

Ten. Baie 

404. Medicago sativa 

Tal. 



Gialli 



Verdi 



Turchini 



fogl. 
piant.int, 
piant.int. 
piant. int 
piant.int 



erb. frese, 
fior. 

fogl. fusi 
fior. 

erb. fust. 
fior. 



fust. fior. 

fior, 
erb. sccc 



Violetti Bigi 



Bruni 



Neri 



fior. secc. 



erb. succ. 



rad. 



fust. fior. 
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405. Melampyrum nemorosum 

Bue. Ambour. 

406. Melampyrum pratense. 

Buie. Ambour. 

407/Melia Azedarach . 
Bue. Ambour. 

408. Melissa officinalis . 

Bue. Brio. 

409. Menlha aquatica . 

Bue. Ambour. 

410. Mercurialis annua . 

Bue. Ambour. 

41 1. Mercurialis perennis . 

Tbn. Brio. 

4i2.*Mespilus Chamaeme9pi- 

lus, LlNN .... 

Brio. 

4i3. Mespilus germanica . 
Bue. Ambour. Brio. 

414» Mespilus Oxyacantha, Al- 
lton. V. Crataegus Oxya- 
cantha, Linn. 

4i5. Mespilus Pyracantha,LiNN. 
V. Crataegus Pyracantha, 
Frrs. 

4i6.*Mimosa Farnesiana, Linn. 
Brio. 

4i7.*Mimosa nilotica. {56) . . 
Flor. meo. 

4i8.*Morus alba .... 
Brio. 

419 *Morus nigra .... 
Tal. Bue. Ambour. Brio. 

420.*Morus papyrifera, Linn. . 
Bue. Ambour. Homass. 

42i.*Morus tinctoria., Ltnn. 

Linn. Bue. Tal. Brrzel. 
Sann. etc. (59) 

422.*Musa paradisiaca . . 
Brio. 



Gialli 



( 23 ) 



Verdi 



piant.int. 



piant.int. 
fior. 



fogl. (55) 
fogl. fust. 



fogl. fust 



cort. frese 



cort. legn 
ram. fruì. 



fior. 

fior. 

legn.(5 7 ) 

legn. 

ram. 
rad. legn. 



Turchini 



Violetti 



Bigi 



Brur 



erb. 



Ne 



frutt.(58) 



su ce. (60) 
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423. Myrica Gale. .... 
Bue. 




ram.giov. 
fogl. 








: 






424. Myrrliis odorala , Pers. V. 
Soandix odorata, Linn. 












. 


i 




425. Myrlus communis, var. a. 
melanocarpa .... 
Diosc. Bue. 

IV 






• 


f 


' 


• 


.• 


succ. del- 
le baec. 
fogl. (61) 


426. Narcissus pscudo-narcissus, 
Ten.s. JNnrc. major, Curt. 
Cavent. Berz. 




fior. 














427. Nerium Oleander . 
Bue. Ambour. 


• 


ram. fogl. 














428/Nicotiana Tabacura. . 
Bue. Ambour. 




fogl. ver- 
di 


• 


• 


? 


• 


fogl. in- 
giall. 




O 


















429. Oenanlbe Piropinclloides . 
Bue. Ambour. 


• 


• 


fusi, in- 
giall. 












43o. 01 ea curopaea .... 
Bue. Ambour. Bri<*. 


• 


ram. ten. 
fogl. 














?i3i. Ononis Natri* .... 
Bue. Brig. 


• 




eri}. 












432. Ononis spinosa , var, |3. 

montana 

Bue. Ambour. Homass. 


• 


fust. 

in fior. 


« 




' 








433. Orebis nigra, £w. etWi^LD. 
Y. Satyrium nigrum, Lin. 


















434. Origanum vulgare. 

Li>n. Bue. Ambour. 

435. Orontium arvense , Pers. 

V. Antirrbinum Oron- 
tium, Linn ? 






♦ 






t 


somm. 
piant. fio- 
rii. 




43G. Oronlium majus, Pers. V. 
Antinhin. majus, Willd. 


















P 


















437. Paeonia offici nalis , var. 
fi. pieno. (62) .... 
Bue. 


r , 


? 


t 


T 


7 


fior. 






/|38. Paliurus australis, Rqem. 
et ScnuLT. V. Rhanmus 
Paliurus, \éisx. 




1 
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439. Papaver Rhoeas . 
Raj. Bue. Amboub. 

440* Papaver somniferum, var. 

a. nigrum 

Bue. Amboub. 

44**Papyrius japonica, Lamk. 
V . Morus papy rifera, Lin. 

442. Parielaria officili alis . 

Bue. Amboub. 

443. Paris quadrifolia . 

Bue. Homass. 

444. Parmelia caesia, var. fi. te- 

nella, Fbibs. V. Lichen 
tenellus, Axlion. 

445. Parmelia calcarea , Fbibs. 

V. Lichen calcareus, Lin. 

446- Parmelia caperata, Achab. 
V. Lichen caperatus > Lin. 

447* Parmelia centrifuga , Ach. 
V. Lichen centrifugus , 

LlNN. 

448. Parmelia chlorophana , 

Fbibs. V. Lichen flavus , 
Beli* 

449. Parmelia fahlanensis , A- 

char. V. Lichen fahla- 
nensis, Linn, 

45a Parmelia mu§corum,FaiBs. 
V. Lichen muscorum , 
Linn. jun, 

45 1. Parmelia olivacea., Achab. 
Y. Lichen olivaceus, Lin. 

45a. Parmelia oreina, Fbibs. V. 
Lecanora oreina, Achab, 

453. Parmelia pallescens , var. 

AParella, Fbibs. V. Li- 
chen Parellus, Linn. 

454. Parmelia parietina, Achab. 

V. Lichen parietinus Lin. 

455. Parmelia physodes, Achab. 

V. Lichen physodes, Lin. 
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Gialli 
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fogl. fust. 
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456. Parmelia saxatilis , var. a. 
Achar. V. Lichen saxati- 
lis, LlNN. 


















457. Parmelia sordida , var. a. 
glaucoma , Fries. V. Li- 
chen dealbatus et rupico- 
la, LlNN. 
















• 


458. Parmelia stygia, Achar. V. 
Lichen stygius, Linn. 


















459. Parmelia tartarea , Achar. 
et Fries. V. Lichen tarta- 
reus, Linn. 


















460. Parmelia vitellina , Fries. 
V. Lichen Candelarius , 

LlNN . 


















461. Pavia rubra, Lamk. V. Ae- 
sculus PaVia, Linn. 


















462. Pastinaca Opopanax, Lin. 
Bisc. Brio. 


• 


fogl. 














463.*Pelargonium (Geranium, 
L.) grandiflorum,WiiXD. 
Ambo un. Homass. 


• 


• 


• 


• 


• 


• 


pianimi 




464/Pelargonium Linkii, Spin. 
V. Geranium. inquinans, 


















var. a. cocci ncum, Linn. 




^ . 














465. Peltidea canina, Achar. V. 
Lichen caninus, Linn. 


















466. Peltigera canina , Hoffm. 
et Fries. V. Lichen cani- 
nus, Ltnn. 


















467. Peltigera crocea, Fries. V. 
Lichen croceus, Linn. 


















468. Peltigera saccata De. et 
Fries. V. Lichen saccatus, 
Linn. 










• 








• 
469. Periploca graeca. . 
Amuour. Homass. 


• 


• 


• 




• 


• 


piani, int. 




470. Pcrlusaria communis, var. 
/3. sorediata , Fries. V. 
Lichen fagineus, Linn* 


















47i.*Phaseolus coccineus. . 
Bue. Ambour. 

! » 


fior. 




! 
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490. Polygonum aviculare • 

Bue. TllUNB. AmBOUB. 

491/Polygonum barbatam 
Thusb. 

492. Polygonum Bistorta • 
Bue. Fu med. Ambour. 

493.* Polygonum chinense. 
Thunb. 

494. Polygonum Convolvulus 
Bue. Ambour. Homass. 

495/Polygonum Fagopyrum 
Bue. Ambour. Homass. 

496. Polygonum Hydropipcr 

Bue. Fi*, med. Ambour. 

497. Polygonum Persicaria 

Linn. Bue. Ambour. 

498/Polygonum tinctorium 

LoUR. (67). 

Bbbz. BehaRd. Bonaf. 

499. Polypodium vulgare . 

Bue. Ambour. Homass. 

500. Polyporus citrinus, Pera. 

5oi.— var. p, speciosus. V. Bo- 
letus sulphureus, De. 

5oa. Polyp. fomentarius, Fries. 

5o3. — par. fi. appianatosi Pers. 

504. — var. y, stratosus, Pers. V. 

Boletus fomentariuSjLiNK. 

505. Polyporus igniarius, Fries. 

SoS.-rpar. (5, plicatus, Pers. V, 
Boletus ìgnarius, Bull. 

507. Polyporus officinalis,FRiES, 
V. Boletus Larici*, Jacq_. 

5g8. Polyporus sujphureus, Fr. 
V. Boletus sùlphureuSjDc. 

*5og. Pof ulus alba . 

Tal.Bup.Ambpur,Hqmass. 



rad. 



Gialli 



piani, in t 



rad. 



piant.sec 
fust. fior. 

erb. 

erb, 



Verdi Turchini 



■f 



ram-ifOY 



erb. fogl. 



fogl. 
fogL 

fogL 

fogl. 



Violetti 



Bigi 



Brani 



Neri 
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5io.*Popnlus balsamifera . 

Tal. Buc.AmboujlHomass. 


• 


cort. 














5n. Populas dilatata, Ait. 
Bue. Ahbotjb. 


• 


cort. 














5ì2. — var. (3. neapolitana, Trn. 
Baio. 


• 


cort. 














5 13. Populus fastidiata , Pbrs. 
V. Populus dilatata, Ait. 




- 














5i4. Populus nigra .... 
Tal. Bue, Ambour.Homass. 


• 
• 


cort. 














5i5.*Populus pyramidaiis (68), 
Bue. V. Populus dilata- 
ta, Ait. 


















5i6. Populus tremula major , 

Duham 

Tai~Buc.Ambour.Homass. 


• 


cort. 














5i7.*Porcelia triloba, Pbrs. V. 
Annona triloba, Link. 


















5 18. Potentilla anserina. . 
Bue. Ambour. Homass. 


• 


fogl. 














5ig. Potentilla Torroentilla , 
Schr. et S*r. V. Tormen- 
tilla erecta, Link. 


















5do. Prunella vulgaris . 
Bue. Brio. 


• 


- 


piant. in 
fior. 










# 


52i. Prunus Armeniaca, Linn. 
Tal. Brio. 


• 


ram,giov. 














522. Prunus avium, Link. 
Bue. Ambour. Homass, 


• 


legn.seee. 




' 










• 
523. Prunus Cerasus, Linn. 
Bue. Ambour. Homass, 


frutt. 
















524/Prunus domestica . • , 
Linn. Bue. Brio. 


• 


cort.legn. 
fruti.secc. 










• 


• 


5a5. Prunus Lauro -Cerasus. , 
Bue. Ambour. Homass. 


ram. fogl. 
















526. Prunus lusitanica . . , 
Bue. Ambour. Homass, 


• 


fogl. ram. 










» 




527. Prunus Mabaleb. . . , 
Bue. Brio. 


■ 


ram. ten, 
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5a8. Punica Granatura. . . 
Brig. 

5ag. Pteris aquilina. 

Tal. Bue. Ambour.Homass. 

530. Ptilota piumosa, Lyngb. V. 

Fucus plumosus, Linn. 

53 1. Pyrus aucuparia, Gaert. 

et De. V. Sorbus aucupa- 
ria., LlNN. 

532. Pyrus communis . 

Tal. Buc.Ambour.Homass. 

533. Pyrus Cydonia , Linn. 

Bisc. Brio. 

534. Pyrus Mal us (69 J . . 

Linn. Bue. Bisc. Ambour. 

535. Pyrus Sorbus , Gaert. et 

De. V. Sorbus domestica; 
Linn. 

536. Pyrus torminalis, Willd. 

V. Crataegus torminalis , 
Linn. 



537. Quercus Cerris 

Brig. 

538. Quercus marino, Lobel. V. 

Fucus vesiculosus, Linn. 

539.*Quercus nigra . 
Cass. Micu. 

540. Quercus Robur 

541. var. p. platyphylla, s. 

Virgiliana, Ten. (71). 
Tal. Bue. Ambour. 

542. Quercus Subcr. 

Bue. Brig. 

1 

543.*Quercus ti net ori a . 
Berz. Mich. , ctc. 

R 

J544. Ramalina calican's, àchar. 
I var. y. Fries. V. Lichen 

I calicaris, Lwn. el Allton. 



Rossi 



Gialli 



cort. del 
frutt.(/wor- 
licorio ), 



cort.legn. 

fogL 
cort. fogl 



Verdi 



Turchini 



Violetti 



cort. (70) 



cort. 



Bigi 



rad. fres. 



Bruni 



Neri 



frutt.secc 



legnacee. 



cort. fust. 
giov. 



cori, rain 
sost. gom- 
mosa. (72] 



cu pule, e 
galle di- 
verse (73) 



cort. car- 
boni z.(/ie- 
rodi Spa- 
gna). 
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545. Ramai ina farinacea, Achar. 

V. Lichen farinaceus,LiN. 

546. Ramali na fraxinea, Achar. 

var. a. Fries. V. Lichen 
fralineus., Linn. 

547. Ramalina polymorpha, À- 

char. et Fries. V. Lichen 
ti ne tori us^ "Weber. 

548. Ramalina scopulorum, A- 

char. et Fries. V. Lichen 
scopulorum ; Retz. 

549. Rannnculus acris . 

Bue. Ambour* 

550. Raphanus sativus, var. ra- 
dice rubra. (74) . 

BfjLo. Cass. 

55i. Reseda luteola. (75) . 
Linn. Bue. Ahbour. 

55sl Rhamnus Alaternas . 
Tal. Bue. Ambour. 

553. Rhamnus catharticus . 

LiifN. Bue. Ambour. 

554. Rhamnus Frangula . 

Linn. Tal. Bue. Mure. 

555. Rhamnus infectorius . 

Linn. Ten. Berz. , etc. 

556. Rhamnus Paliurus^ Linn, 

Bue. Brio. 

557. Rhiu Coriaria . . . 

Linn. Bue. Ambour. 

558. Rhus Cotinus . 

Tal. Bue. Ambour. Berz, 

559.*Rhus radi cani. (76) . 
Bue. Flor. Meo. 

56o.*Rhus Toxicodendron . 

Bue. Ambour. Flor. Med, 

56i.*Rhus typhinum . . 
Flor. Med. 

562. Ribes rubrum . 

Bue. Amboubj, Homass. 



Rossi 



Gialli 



(M ) 



Verdi 



Turchini 



Violetti 



piant. in 
fior. 



bacc.pass. 
di ma tur. 



cor L del la 
rad. 

cort. della 
rad. 



piant. in t, 



ram.giov. 
e fogl. 

cort.bacc, 
verdi. 

cort.bacc 
fogl. 

cort.bacc. 
verdi. 

ram.giov. 
e fogl. 

cort. 



rad. succ. 

delle 

bacc. mat 

{verde 

vescica ) 

ba cerna t 



Bigi 



epid. del 
la rad. 



bacc. 



ram. fogl. 
cort. 

legn. 



ram. cort. 



cort. 



ram. 



Bruni 



Neri 
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563. Ribes Uva criipa . 

Bue. Ambour, Homass, 




ram. e 
fogl 


* 












564.* Ricinus communis . 
Bue. Amboub, Ho mass. 




fogl. pan- 
nocch. 














565.*Robinia Caragana 

Bue. Ambour, Homajss. 




ram.giov. 














566/Robinia hispida . 
Taj,. Bue. Ambour. 




ram. secc. 
cort. 














567/RobÌDÌa pseudo-acacia , 
Tai* Bue. Ambour. 




legn.secc. 
ram.giov. 














568,*Robinia spinosa . 
Bue. Ambour. 

569, Roccella tinctoria , Achar. 
et J)c. V. Lichen Roccel- 








fogl, e 
ram. pu- 

tref. (77) 








% 


S70. Rosa canina r 
Bue. Ambour, Homass. 


t 


rad. legn. 














57 i.*Rosa cinnaroomea , r 
Bue. Ambour. Homass. 


r 


ram.giov. 














572/Rosa eglantevia ( lutea ) f 
Bue. Ambour. Homass. 


r 


ram.giov. 














5f3. Rosmarinus o^acinalis. f 
Bue. Ambour. Homass, 


t 


ram. e 
fogl. 














574 RubiaBocconp, Pet. . , 
Prt. Brio. 


rad, 
















575. Rubia peregrina . 
Mqris. Bmo.- 


rad, 
















576 R ubia tinctorum (78) . . 
Link. Tal. Bue. etc. 


rad f 
















577. Rubus fruì icosus . . . 
Tal. Bue, Ambour. 


firmi. 


rad f 














578/Rub/us odoratila . 

Bue. Ambour. Homass, 


• 


fust. secc. 














579. Rum ex Acetosa 

Lin. Bue. Ambour. 


rad. secc. 


rad. ver de 














58o. Rumex ncutus . f 
LiifN. Bue. Ambour. 


• 


rad, 














58 1, Rumex alpinus . • 
Pall. Murr, P£T. 




rad, 






. 
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582. Rnmcx aquaticus . 

Bue. Ambour. Homass. 

585. Ruraex maritimus . 
Likn. Bue. 

584.*Rumex sangu ineus . . 
Bue. Ambour. Homass. 

585. Ruscus aculeatus . 

Bue. Ambour. Homass. 

586. Ruta graveolens . 

Tal. Bue. Ambour. 

S 

587. Salir alba .... 

Hoff. Tal. Bue. Ambour 

588. Saìix caprea . 

Bue. Ambour. 

589. Salix pentandra . 

Link. Sihaeff. Bue. 

5go/Sa1ix purpurea 
Bue. Ambour. 

591. Salix vitellina . 

Bue. Ambour. Homass. 

592. Salvia offici naiis . 

Bue. Ambour. 

593. Sambueus Ebulus . 

Pzr. Bue. Ambour. etc. 

594. Sambueus uigra 

Tal.BccAmrour.IIomass 

595. Sambueus racemosa . 

Bue. Ambour. 

596. Sangu isorba ofllcinalis 

Tal. Bue. Ambour. 

597. Saponaria offici n ali s . 

Vixm. Bue. 

593/Satureja horlensis. 
Bue. Amuour. 

699. Satyrium nigrum, Linx. 
Bue. 



Rossi 



Gialli 



( 55) 



Verdi 



legn. 
seortecc. 

Iegn. 
seortecc. 



rad. frese 

rad. 

erb. 
fust. fogl. 



Turchini 



Violetti 



poi). 



cort. ram. 



cort. ram. 
legno 

fogl. 



cort. 



ram. 



ccpp.ftisli 
legnosi 



cort. ram 
fior, sete 

ram.giov 

con log!. 



fogl. fusi. 



Bigi 



fust. in 
fior. 



Bruni 



Neri 



bacc.mat 



bae. mat, 

(79) 



fior. 



Iegn. (80) 



[ iant.int 



seni. 
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600. Scabiosa arvensis . . . \ 

601. var. p. succisa . . 1 

Linn. Bue. Ambour. ' 


• 


fogl. fior, 
secc. 














602. Scandir Cerefoliuro, Linn. 
Bue. Ambour. Uomass. 




fogl. fust. 
verdi. 














6o3.*Scandix odorata, Linn. . 
• Bue. Ambour. 




fogl. fust. 
verdi. 














604. Scandi* Pecten 
Bue. Ambour. 




erba e 
sem. 














6o5. Scleranthus perennis . 
Bue. 




rad. 














606/Scorzonera hispanica . 
Bue. Ambour. Homass. 




• 


• 


• 


• 


rad. 






607. Scrophularia nodosa • 
Bue. Ambour. Homass. 


• 


fust. fogl. 






- 








608. Senecio Jacobaea, Linn. . 
Tal. Bue. Act. Stockol. 


• 


• 


fogl. fust. 
fiorii. 












6og.*Senecio paludosus. 
Tal. Bue. Ambour. 


• 


stel. fior. 














610. Serratula tinctoria, Linn. . 
Linn. Tal. Bue. Ambour. 
Poll.(8i) Berz. 


• 


fust. fogl. 
secc. fior. 












- 


611. Seseli Libanotis , De. V. 
Atbamanta Libanotis ? LiN. 


















612. Silene inflata , Smith. V. 
Cucubalus Behen, Linn. 


















6l3. Sium lalifoliam 

Bue. Ambour. Homass. 




• 


• 


• 


• 


fogl. fust. 
fiorit. 






614. Solanum Dulcamara . 
Bue. Ambour. Homass. 




• 


• 


• 


• 


fogl. fust. 






6i5.*Solauum Ly copersi cu m . 
Bue. Ambour. Homass. 




fogl. fust. 














616. Solanum nigrum . 

Bue. Ambour. Homass. 

9 17.* Solanum tuberosum . 

Bue. Ambour. Giorn. bn- 
ciclof. di Nap. 




fogl.verd 

fusufiorit 

(8a) 


fogl. fust 

bacc. ver 

di. 






• 






618/Solidago canadensis • 
Bue. Ambour. 


• 


fust. fogl. 
fior. 
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6ig.*Solidago sempervirens . 
Bue. Ambour. 

620. Soli d ago Virgaurea • 

Bue. AMBOUR. 

621. Solorina crocea, Achah. V. 
Lichen croceus, Linn. 

622. Solorina saccata, Achar. V. 
Lichen saccatus, Linn. 

6a3. Sonchas oleraceus . . . 
Bue. Ambour. Homass. 

624*Sophora j apoti ica . 
Ambour. Homass. 

625. Sorbii s aucuparia, Ltnn. , 
Bue. Ambour. Homass. 

626. Sorbus domestica, Linn. 
Brio. 

627. Sorghum vulgare , Pers. et 
Willd. V. Holcus Sor- 

ghum^ Linn. 

628. Spartiura junceum, Linn . 

Bue. Ambour. 

629. Sphaerococcus purpura- 

scens, Ao. V. Fucus pur- 
purascens, Turn. 

630. Sphaerococcus rubens, Ao. 

V. Fucus rubens, Linn. 

63i.*Spinacea oleracea . . 
Bue. Ambour. Homass. 

63a.*Spiraea opul ifol ia . . . 
Èuc. Ambour. Homass. 

633. Spiraea UJ maria . . . 

Bue. Ambour; Homass. 

f 

634. Stachys sylvalica . . . 

Linn. Bue. ; 

635. Staphylea pinnata . . 

Bue. 

636. Statice Smithi j, Ten. ? . 

Delle Chiajb (83), Brio. 

637. Stereocaulon paschale, A- 

Ichar. V. Lichen pasehja- 
liij, Linn. ì 



Rossi 



ram. 
ram.giov 
ram.giov 



Gialli 



(55) 



Verdi 



fust. fogl. 



fogl. fust. 
fiori t. 



fogl. fast, 
fiorit. 



Turchini 



Violetti 



Bigi 



Bruni 



ram.giov 



fust. sen- 
za fogl. 



fogl. fust 
fiori L 

erb. 



ram. con 
fogli 

V 



fogl. 



Cor. 



frutt. 



Neri 
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638. Slieta pulmonacea, Achar. 
V. Lichen pixlruonarius , 

LlNtf. 

63g. Svmphytum officinale . 
Bue. Ambour. Homass. 

640/Syringa persica 

Ambour. Homass. 

641/Syringa vulgaris . 
Ambour. Homass. 

T 

642/Tngeies erecta . . . . 
Bue. Ambour. Homass, 

6/i3.*Tagetes pattila 

Bue. Ambour, Homass, 

644. Tamari* gallica , 

Bue. Ambour. Brio. 

645. Tamarix germanica . 

Bue. Brig. 

646. Tamus comraunis . 

Bue. Brio.. 

647. Tanacetum vulgare . 

Tal. Bue. Ambour. 

648. Taxus baccata .... 

Bue. Ambour, Homass. 

649. Thaliclrum aquilcgifoliuro. 

Bue. Ambour. Homass. 

650. Thalictrum flavum 

Likn. Bue. 

65i. Thapsia Asclepium 
Bisc. Brio. (86) 

65x*Thapsia villosa 
Bue. 

653. Thlaspi arvensc . . . 

Bue. Ambour, 

654. Thlaspi Bursa pastoris, Ljn. 

Tal. Bue. Ambour. 

655. Thuja occidentali* 

Tal. Bue. Ambour. 
I 

'. 
656/Thqja orientalis . 

Tal. Bug. ! 



Bossi 



nocch.dci 
fust.frutt 



Gialli 



(36) 



Verdi 



ram. 



ram. 



fior, frese. 



fogl. fnst. 
fiori t. 

ram. verd 

(84) 



bacc. 



fogl. fast 
fiori t, 



rad. fogl. 
fior. 

ombr. 



)mbr. 

i 



pianf. 
*em. fog! 

rara.giov 



ram. cpn 

fo S i; 



fogl. fust 



Turchini 



Violetti 



piantai e 
*c in. verri 



Bigi 



„l 



Bruni Neri 



crb. 



frutti.(85) 
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• Gialli 


Verdi 


Turchini 


Violetti 


Bigi 


Bruni 


Neri 


657/Thvmus Acinos . 
Ambula. IJomasj». 


• 


• 


fubt. fogl. 












658. Thymus vulgaris . 

Bue. Ambo uh. Homa&i. 


• 


• 


fust. fogl. 










/ 


65g. Tilia europaea, Linn. s. \ 
















660. Tilia microphylla , Vrnt. Icort.ver^. 
el De. 4 
Bue. Ambour. Homass. ! 


• 


• 


• 


• 


• 


•• 


tam.giov. 


661. Tormentala crceta , Linn. 
Linn. Bue. Ambour. 


rad. 
















662. Tremella mesentcriformis, j 
var. S. violacea , Bull. s. f 








piani, hit. 








663. Tremella tinc toria, Vers. . j 
Bull. Cord. < 
















664. Tri folium pratense. 

Linn. Bue. (87) Amsouu. 
Bjsrz. 


• 


cib. 


fior. 












665. Trigonella Foenum grae- è 

cum, Tbn. s. 1 . 


erb. 














666. Trigonella prostrata, De. . 1 
B£Rz. Buio. ' 
















667. Triticurn sativum , et var. 
Ambour. Homa»s. 


• 


ciilm. 
se ce. 














668. *Tropa eoi uni mnjus 
Ioun. Bbrz. Bum, 


• 


{pagi/a) 
fìor. 














U 


















669. Ulex europaeus 
Tal. Brio. 


• 


fior, frese. 












% 


670. Umbilicaria polyphjrlla , 
var. y. deusta, Hoffm. et 
Fries. V. Lichen deustus, 
Linn. 


















671. Umbilicaria pustulata , 
Hoffm. V. Lichen pustu- 
latus, Linn. 












- 






672. Urceolaria calcarea, Àca. 
V. Lichen calcareus, Lm. 




* 














673. Urtira dioica .... 
Linn. Bue. Ambour. 




rad. (83) 








• 







IO 
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674. Usneb barbata, Hoffm. 




- 


* 












675. var. a. florida, Fribs. 

V. Lichen fiori dus, Linn. 




* 














676. var. y. plicata, Fribs. 

V. Lichen plicatus, Linn. 




! 














677. var.ì. dasypoga,FRTEs. 

V. Lichen barbatus, Linn. 


















V 


















678. Vaccinium Myrtillus . 
Bue. Ambour. Ten. ' 


• 


• 


• 


• 


bacc. 








67g.*Vachelia Farnesiana, Ar- 
nott. V. Mimosa Farne- 
siana, Linn. 


















680. Valanlia cruciata, Linn. . 
Vitm. Tal. Bue. 


rad. 
















681. Variolaria communis. 


















682. var. fi. faginea., Ach. V. 

Lichen l'agineus, Hoffm. 


















683. Variolaria dealbata. De. V. 
Lichen dealbatus. 


















684. Variolaria Iaclca, Pras. V. 
Lichen Jacteus, Linn. 


















685. Variolaria oreina (non orci- 
na), Achar. V. Lichen ru- 
picola, Linn. 












^ 

« 






686. Verbascum phlomofdes 
Bue. Ambour. Homass. 


^ 


fogl. 
lust. fior. 














687. Verbena offici 11 a lis 

Bue. Ambouh. Homass. 


• 


lust. fior. 








• 






688. Veronica Cbamaedrys 
Bue. Ambour. Homass. 


• 


pianta in 
fior. 














689. Veronica he deracfolja. 
Bue. Ambour. Homass. 




pianta in 
fior. 








é 






690. Veronica officinalis . 
Bue. Ambour. Homass. 




• 


pianta 
secc. 


» 










691. Veronica serpyllifolià. 
Bue. Ambour, 


• 


pianta in 
fior. 










* 




692. Viburnum Lantana . 
Bue. Ambour, 


' 


• 




1 


• 
• 


• 


• 


bacc ma* 
ture (89) 
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Rossi 


Gialli 


Verdi 


Turchini 


Violetti 


Bigi 


Bruni 


Neri 


6g3. Vibarnum Opalus 

Bue. Ambour. Homass. 

694. Vibarnum Tinus . 

Bue. Ambour. Homass. 


r a m. ver- 
di, bacc. 

mat. 
rara, ver- 
di. 
















695. Vinca major 

Bue. Ambour. Homass. 


• . 


fusi. fogl. 














696. Viola odorata .... 
Linn. Bue. Ambour. 


• 


• 


• 


fior. 










697. Viola tricolor .... 
Murr. Bue. Ambour. 


• 


erb. (90) 














698. Viscura album* . 
Ambour. Homass. 


• 


ram. fogl. 














699. Vi tei Agnus /cast us. . 
Bue. Ambour. Homass. 


• ■ 


• 


ram.giov. 












X 


















700. Xantbium strumarium 

DioscLinn. Tal. Bue. Pxt. 


ram.giov. 


erb. frntt. 
sem. (91) 














Z 














• 




701. ZÌ£jphusPaliurus,Wiuj>. 
V.Rhamnus Paliurus,Litf. 


















AGGIUNTE. 


















702/Acacia Farnesiana, WiixO. 
V. Mimosa Farnesiana, 
Linn. num. 416. 


7o3.* Balsamina bortensis, Juss. 
V. Impatiens Balsamina, 
Linn. n. 3oi. 


















704. Erodi um mosebatum , 
Wtlld.V. Gerani um mo- 
sebatum, Linn. n. 707. 


















705. Geranium columbi num . 
Ambour. Homass. 


• 


erb. 














7o6*Geranium grandiflorum , 

Linn 

Ambour. Homass. 


• 


eri). 














707. Geranium moscbatuin,LiN. 
Ambour. Homass. 


• 


erb. 














708. Geranium robertianura , 
Linn 


. 


erb. 
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709. Hcllchorus foctidus. . 

ÀaiBOUK. UoMA&3. 

710. Hydnum eleosma, Pp-rs. s. 
JÌytl.fraceolcns,B«OT.(92). 

Bhot. P£RS. Friks. 

711/Liriodendron Tulipifera . 
Ambour. Hom.vss. 
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l'otaN. (93) 

713. Pelargoniwro grandiflorum, 

Willd. V. Geranium era- 
diflorum, Linn. n. 706. 

714. Stellarla Al si uè, Wijxd. et 

Tkn. s. 

71 5. Stellarla uliginosa, Cubt. 

Ambour. Homau. 
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W O T E 



(1) Analogo del tatto alle precedenti specie è sta* 
to il risultameli to da me ottenuto operando spila 
corteccia dell'acero napolitano , onde promiscua-* 
mente agli altri può il medesimo servire per uso di 
tintura. In quanto poi alla individuale sua cono* 
scensa siamo debitori all' egregio botanico cav. Te- 
nore, che in una erudita memoria , presentata alla 
nostra Reale Accademia delle Scienze fin dal 181 3, 
lo rese di pubblica ragione. — Yed. il tom. i.° , par. 
2.', pag. io3 degli Atti di questa società. 

(2) Il sugo di questi frutti dà un bel nero colla 
mischianza dell'allume. In effetto prima del Buc'hoz 
lo scrisse il eh. Linneo; Baccarum succus atramen- 
tum nigrum, cum ultimine coclus , praebet. Profit- 
tando di siffatto avviso ancor io l'ho saggiato per 
la scrittura, e a dirla con sincerità , mi ha medio* 
cremente servito all'oggetto. 

(3) 11 Cordier dopo data la descrizione òeWaga- 
ficus atramentariuS) riferisce colle precise parole del 
Bulliard quanto questo illustre botanico anteceden- 
temente osservato aveva sul nomato fungo. « 11 se 
1» fond (cosi ne parla) une eau noire avec laquelle 
» j'ai fait une encre très bonne pour le lav is ; elle 
» porte sa gomme, mais il faut la filtrer ». Ne tra- 
lascia eziandio di accennare con un' osservazione , 
che « l'eau de Yagaricus micaceus ( Bull. t. 565 ), 
a champignon de la méme section, etface l'écriture 
» fai te avec l'encre ordinaire* ».— Op. cit. pag. 194 
e i 9 5. 

(4) 11 vivissimo color dorato, che rende veramen- 
te singolare questa nuova specie di fungo, descritta 
la prima volta da mio padre nella sua Historiafun- 
gorum rariorum Regni Neapolitani , ha suscitato 
tempre nel mio animo de' sospetti a sperimentarla 
come buona per qualche tinta. £ siccome avrò occa- 
sione di parlare fra breve, non andarono molto 
lungi i miei pensamenti, poiché col seguente proces- 
so ne ottenni de'felicissimi risultati. 



Raccolsi adunque sufficiente novero d J individu* 
del nominato fungo, e dopo averli ben bene sminuz- 
zati, stringendoli tra le mani , ne presi once 8 che 
posti in 1 libbra e mezzo d' acqua , li feci stare per 
tanto tempo finché comunicarono alla medesima un 
bel giallo trasparente. Decantato l'infuso, lo misi a 
svaporare in un pignattino di creta inverniciala su 
leggier fuoco, agitandolo spesso con stecchetto di le- 
gno finché , prese tale fluidità da poter comoda- 
mente scorrere sotto il pennello; indi con diligenza 
colai il liquido , e lo conservai in ca raffio e di cri- 
stallo all'opportuno uso. 

11 colore che ne ottenni tirava al bistro, ed aveva 
quelle qualità che richiedonsi per un buono acque- 
rello. In fatti facilmente discioglievasi coll'acqua, e 
prestavasi egualmente alle mezz'ombre che alle più 
dilicate tinte, né lasciava granelli sulla carta, né 
pania, né doppiezza alcuna. Sperimentato per la 
scrittura, mi diede un analogo effetto. — Si tenga pe- 
rò l'avvertenza di non lambire spesso il pennello 
nell'atto del lavoro, giacché l'anzidetto liquido im- 
prime sul palato un ristucchevole sapor amaro. Né 
m'asterrò qui in ultimo dire, chei fili di cotone odi 
lino posti a bollire per qualche tempo nell'infuso di 
siffatto fungo, dopo averli ben purgati ed allumina- 
ti, acquistarono un giallo camoscia assai saldo. 

(5) Il nome specifico, con cui vien distinto questo 
agarico, chiaramente ci porta a credere d'esser esso 
tra quelli che nella numerosa famiglia dei latti fluì 
somministrano un inchiostro naturale, perciocché la 
▼oce greca melanogenes ( da \i£kav atramentum , e 
ylvo\kaufio ) ciò esprime. Ed invero subito che va in 
disfacimento, vedesi gocciolare dal margine del suo 
cappello umore lucido e nerissimo, da paragonar- 
si francamente a quello della seppia o allo stesso 
inchiostro. Siffatta sostanza posta spesse fiate a spe- 
rimento dal prelodato mio genitore , quando ebbe 
occasione d'illustrare la indicata specie , gli servi 

11 
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egregiamente pei* iscrivere e per tracciare i contorni 
pili sottili de' disegni , siccome rilevasi da un suo 
letterario lavoro presentato a tale oggetto nel 1822 
alla Reale Accademia delle Scienze, che trovasi nel 
111. voi., pag. 121 degli Atti. 

(6) L'infuso spiritoso assai carico di questi belli 
fiori porporini può impiegarsi a tingere i veli e le 
mussolline di color rosa pallida, al pari di quello 
che le nostre donne procacciansi coi pelali del garo- 
fano a fiori doppi, chiamato comunemente schiava- 
ne.— \eà. la nota 26 a pag. 44. 

(7) Chi desidera conoscere i vari usi pei quali si 
raccomanda così fatto albero , consulti la memo- 
ria del professore di Botanica cav, Tenore sull' Qn* 
tono a foglie cordate. ~~+\ol. n,° decitati Atti acca-» 
demici, par. a.*, pag. i35. 

(8) Oltre al color giallo viola, rossiccio bruno, 
come si è detto da Talier ( op. cit. pag. 73 ) e dal 
Buc'hoz ( op. cit. pag. 41 ), che con la semplice bol- 
litura si ottiene dalla riferita corteccia, i tintori la 
cercano eziandio pel nero, quando si aggiunga al 
sua bagno la soluzione del vitriolo di marte , o la 

ruggine di ferro vecchio decomposta negli acidi ve-» 
gctabili. Ci assicurano parimente i prefati scrittori, 
ohe i frutti dello stesso albero posti in digestione col- 
le già nominate sostanze danno un buono inchiostro 
da scrivere, 

(9) Gli sperimenti da me fatti sulle radici di que- 
sta pianta, introdotta da qualche tempo nei nostri 
giardini, ad esempio di quelle dell'annona asiàtica, 
che impiegansi nel Ceilan per tingere in rosso, riesci-* 
vono giusta il mio pensiero. Giacché una mezza libi 
bra delle stesse tagliuzzate e cotte in 4 lib. d'acqua 
per 3o minuti, mi proccurò un bagno color carne 

, assai tirante al giallo , che si può variare in densità 
e ne 1 tuoni a piacere , giusta la differente dose delle 
radiche, o la più meno durata del bollire. 

(10) Il eh. Vincenzo Petagna nel suo Trattato 
delle facoltà delle piante ( tom. n.° , pag. 443 ) con- 
ferma quanto gli altri han detto sull' uso cui nel* 
l' arte tintoria vengono destinate le foglie dell' uva 
orsina: vale a flire o pel grigio, se mai si fanno cuo* 
cere col solfato di allumina , o pel nero, se mai nel 
bagno vi si mescola il solfato di ferro. 

- (1 1) 11 Buc'hoz ( op, cit. pag. 33 ) commenda qual 
segreto per rendere i capelli di color biondo il de-j 
cotto delle dette fqglie, formato cpl liscivio di goda, 
o di potassa, 

(12) « Nasce. sulle colline aride in mezzo alle pie T 
*' WS Cacari presso le falde delle montagne à\ Ca 3 



)> serta, di Castellammare, eli Capri e di altri simili 
» siti del Regno. — Le sue radici cotte con aceto 
» fortissimo tingono la lana in rosso ». Cosi il cav. 
Tenore nella sua FI. nap., voi. i.°, pag. 36. 

(i3) È pur comune l'uso in vari luoghi della Pu- 
glia di servirsi de'frulti di tutte le specie degli asfo» 
dilli che ivi allignano, per dare ai panni il giallo 
il verde, 

(14) Infra le piante tintorie dell'isola di S. Domin- 
go il sig. Buc'hoz (op. cit. pag. 171 ) novera la bi- 
gnonia radicans (ove a causa d'errore si legge scon* 
dens ) come ottima per comunicare alla lana una 
tinta rossa assai bella e permanente. Ciò non otten-* 
ni dai suoi ramucelli , ma sì bene un color di noe* 
ciuola piegante al roseo , poco differente da quelle 
della bign. Catalpa.— k chiarir viemmeglio la sino* 
nimia botanica qui giova pur notare, che ambedue 
queste specie, come parecchie altre, sono state dallo 
Jussieu distaccate dal genere principale6«£tto/ió^di 
Linneo, e portate sotto novelli generi da lui stessa 
stabiliti, appellando catalpa communi* (ovvero cor- 
difolia del Duhamel) la prima , e tecoma radicans 
la seconda. 

(i5) Questo boleto insieme alle sue varietà (riscon- 
trisi il sinonimo, pofyporus fomentaràts del Fries ) 
spesso viene scambiato oppure confuso col vero funi . 
go da esca, boletus igniarius. Lino., laiche indistioa 
tamente da qualsivoglia si trae profitto per le arti, 
Solo è d'avvertirsi, che il boletus fomentarius coll'e-j 
boljizione somministra una tinta che lira al nero, ed 
al nero perfetto se vi si unisca un poco di solfato di 
ferro , anziché al bruno rossiccio, come avviene col 
boletus igniarius. 

(16) Boletus laricùt, Jacq. — I suoi usi ncll' arte 
salutare sono pur troppo noti, ma non di rado s'im- 
piega ancora dagli abitanti delle Alpi in cambio del- 
le noci di galla per tingere la seta in nero. Ridotto 
in polyere viene altresì posto tra gl'ingredienti del- 
la tinta scarlatta, e si crede atto ad aumentarne lo 
splendore e la durata* - Ved*l'op. cit di F. S. Cor- 
dier, pag. 127.— FI. méd. tom.i.°,pag. 16.— Le nour 
veau Teinturier perfait nei Petit Dictionn. des ter- 
mes les plus usités, eie. tom. n.°, pag. 276 e 276. 

(17) Siffatta specie distinta da mio padre nella 
prefata sua opera col nome dell'albero su cui vegeta, 
non daesi confondere col boletus mori del sig. Grò 
Pollino {FI. Veron. tom. ui.°, pag. 618) per sempli- 
ce analogia di vocabolo; poiché il nostro fungo, con 
cui il suo pop Jia la menoma relazione, corrispondo 
esatfamep|eaU'-<<jar<V?«/n e&ulentum Gelsis,$e& 
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MorU adnaaòens del Micheli ( Nova ptantgen. pag. 
120. , num. 4 ). Questo illustre botanico ci dà noti- 
ria, che ne'suoi luoghi le donne di campagna non 
solo impiegano il detto fungo come alimento , ma 
ancora per tingere di color giallastro i loro panniii- 
toi, chiamandolo lingua di moro. Presso di noi ben- 
ché sia escluso dal novero de'mangerecci, pure sene 
fa qualche conto nella tintorìa. Dovendosi però de- 
stinare a tale uso, bisogna raccogliere quegl'indivi- 
dui non ancora giunti a vecchiezza, altrimenti la lor 
carne , come in quest' epoca rendesi in modo esacca 
ed annerita da paragonarsi francamente a sostanza 
carbonosa, così sarebbe inutile per siffatt'oggetto. 

(18) Un vago color giallo che piega al verde, pre- 
feribile a quello del lichen candetarius Linn. , ho 
ricavato da questo bisso. £ d'uopo però notare , che 
attesa la sua rarità ed estrema picciolezza risulta ba- 
stantemente scarso il profitto che se ne può trarre ': 
d'altronde non è da disprezzarsi quante volte vuoisi 
destinare per oggetti di piccola mole, giacché l'indi- 
cato colore riesce molto bello e saldo. — Trovasi per 
lo più sa i pedali già tagliati dei castagni , ove in 
tempo umido comparisce a guisa di finissima polve- 
re dorata. 

(19) Nessuno, per quanto è a mia conoscenza, pare 
eh' abbia fatta menzione di questa pianta in rispetto 
alF uso de' suoi fiori, siccome capaci a somministra- 
re una delicatissima tinta gialla, di cui sono talmen- 
te ricchi, che posti nell'acqua, ne prende questa ben 
presto il colore. Intanto io rilevo dalla Caloria $al- 
viteUensis di mio padre ( ms. finora inedito ) , che ì 
contadini di quelle contrade tratti dal guadagno si 
danno premura di raccogliere a tempo opportuno le 
corolle di cotesta centaurea, da essi distinta col no- 
me di lucia , non per impiegarle a proprio uso , ma 
perché richieste in commercio. Quel che poi posso 
dire dalle particolari mie sperienze , si é che aven* 
do fatto cuocere buona quantità delle connate co- 
rolle in 2 caraffe d* acqua , ne venne un bagno 
giallo carico. Ridotto questo a chiaro, vi tuffai a 
più riprese un pezzo di panno bianco e molti fili di 
lana e cotone, inzuppati de' mordenti indicati dal- 
l'arte, i quali dopo qualche ora presero il medesimo 
colore, ma assai uguale e lucido. 

(20) L'arboscello in parola sebbene originar io del- 
l'America meridionale, pure vegeta rigogliosamente 
nei nostri orti. Le sue bacche globulose, che in molta 
còpia succedono al finir d'agosto, o in settembre al 
fascetti de' fiori , giunte alla maturità danno un sa- 
go assai adatto, secondo il padre FeUille, per ischiz- 



zare i disegni d'acquerella. Né altramente posj'io af- 
fermare, imperocché avendo sperimentato più e più 
volte quell'umore, sempre contento son rimasto del- 
le sue celebrate qualità. 

(21) 1 petali di questa elegante varietà posti in di- 
gestione nell'alcool somministrano uu estratto color 
amarantino, che regge mediocremente all' aria j ma 
invero non può dirsi di buona tinta. Appresso noi 
le industriose don nicci noie prima lo rendono più vi- 
vo aggiungendovi l'acido di limone, e poscia allun- 
gandolo con bastante quantità d'acqua sen servono 
per tingere nastri e veli di seta o bambagia , come 
sogliono eziandio praticare coi fiori porporini del- 
l'ai cea e del garofano schiavone, — Ved, le note 6 
e 26 a pag. 42 e 44. 

(22) Tutte le parti della celidonia maggiore per 
la minima ferita lasciano scolare abbondante sugo 
giallo, che adoperato per la carta., le pelli e le stoffe 
comunica alle medesime una tinta poco resistibile 
all'aria e alle lavande. Si raccoglie però dalla Flom 
medicale (tom. n.°, pag. 219) che il professor sassone 
C. G. Roessig mediante la fermentazione abbia ot<. 
tenuto da quest'erba un blu solido simile a quello 
del guado. 

(23) Volendoci giovare delle specie patrie molto 
scarsa riuscirebbe la raccolta dello zafferano, ma una 
particolar coltivazione le può al certo rendere più 
proficue, giacché ne ingrossa le parti tutte , e con 
esse anche quei preziosi filetti da mentire i stimmi 
del croco officinale. Chi desidera poi distinte noti- 
zie in riguardo ai loro botanici caratteri ed ai luoghi 
nativi, si procacci il bel lavoro del cav. Tenore sul- 
le Specie e varietà di Crochi della Flora Napolita- 
no ( Nap. 1826, in-4.°fig. ), come pure non tralasci 
di consultare l'altro non men pregevole del dott. 
Bcrloloni su i Zafferani italiani nella Nuova Col- 
lezione di opuscoli scientifici (ann. 1826, pag. 145- 
i5i). Ed in fine qui occorre rammentare eziandio la 
Istruzione pratica del sig. Mosca, che tratta dello 
Zafferano e della sua coltura nella provincia di 
Aquila, onde far conoscere qual maggiore provento 
appo noi ricavar se ne potrebbe. — Riscontrisi il tom. 
i.° degli Atti del Reale Istituto d* Incoraggiamento 
alle scienze naturali. Nap. 181 1, pag. 107. 

(24) Sì legge nel tomo iv.° della Flore medica- 
le a pag. 3q, che {a scorza dello gnidio bollita in* 
sieme col guado domestico somministra un bel verde. 
(25) Corollae succus caeruleum pigmentum, cum 
atumiie coctus,constituit } quo utuntur scfgiòae.Co*. 
si il eh. botanico Jorlin nella sua dissertazione in* 
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torno alle piante tintorie ( num. 5i. Delph. Conso- 
lida), che fa parte delle Amenità accademiche Lin- 
neane. N 

(26) Le colte signore napolitano volendo dare ai 
finissimi tessuti di cotone un ameno color di ro- 
sa pallida , sovente adopera 00 l'infuso acquoso ben 
carico de' petali già secchi di questa bella varietà 
di garofano, mischiandovi un poco di acido citrico 
ad oggetto di ravvivarne la tinta. Ordinariamente 
col tempo va a smajarsi, e per mezzo della lavanda 
si cancella del tutto. Sarebbe desiderabile trovare 
un mordente atto a fissare la testò nomata materia 
colorante, giacché attesa la sua delicatezza non è da 
disprezzarsi. 

(27) Sia di avviso che questa pianta trovasi ripor- 
tata nel Manuale di Tintorìa del sig. Buc'hoz sotto 
il genere phaseolus e non già dotte hos ( pag. 121, 
num.° 336 ). Anche il d' Ambourney ne parla per 
l'indicato uso, e la chiama Jiaricot d* Espagne, se- 
guendo il volgo che con modo improprio confonde 
la maggior parte de' dolichi coi fagiuoli. In quan- 
to poi concerne le botaniche riforme fatte dal doit., 
Gaetano Savi sopra i generi phaseolus et dolickos , 
è d' uopo leggere le quattro pregevoli memorie da 
lui date in luce nel Nuovo. Giornale de 9 letterati 
di Pisa ( tom. iu.°, vn.°, viii.°, x.°, e xvn.° ) , ove 
precisamente a pag. 116 del tom. vin.° vedesi regi- 
strato il dolichos purpureus di Linneo sotto il lablab 
vulgaris, var. b. floribus purpureis, semine nigro 
purpureo. 

(28 e 29) I contadini di Conversano in Terra di 
Bari con semplicissima manipolazione tingono i lo- 
ro panni in verde che tira al gialliccio. Essi dopo 
raccolte le due prefate piante subito le fanno cuo- 
cere con peso d'acqua equivalente alla roba da tin- 
gere, e rinforzata la bollitura vi lasciano sciogliere 
buona quantità di solfato di rame. Allora rimesco- 
lato il tutto con ispatola, tuffano nel bagno il panno 
già depurato, e con diligenza ve lo girano per un'o- 
ra e mezzo tra caldo e bollitura, dopo di che lo la- 
vano ben bene con acqua fresca. Bisogna però con- 
fessare che il colore non alterasi affatto col sapone , 
ma agli acidi poco regge. 

(3o) Il Buc'hoz ci fa sapere ( op. cit pag. 72 ) che 
j frutti di questo arboscello in diverso modo prepa- 
rati, somministrano differenti colori, come il giallo, 
il verde e'1 rosso. Dice dippiii, che bolliti in lisciva 
di cenere servono a rendere i capelli biondi. Noi in- 
tanto trascuriamo per ora portare su di ciò alcun 
fondato giudizio ; non possedendo osservazioni tali 



da confermare quanto brevemente dal prelodato aiz- 
tore vien riferito. 

(3i) 11 legno fresco e la corteccia del castagno, 
non che l'inviluppo coriaceo de'suoi frutti sommini- 
strano un ottimo bagno di tinta bruna. La calce ha 
singolarmente la proprietà di combinarsi con la 
maggior parte di queste molecole coloranti e can- 
giarle in rosso; ed è una tale combinazione che po- 
trebbe riuscire di assai vantaggiosa pratica onde ave- 
re delle gradazioni differenti e belle. In compruova 
di ciò mi sovviene il guadagno che ricavar si vole- 
va da certo cerretano , il quale credendo far miste- 
ro di cosa assai volgare, avauzò domanda in tem- 
po dell'occupazion militare al Reale Istituto , onde 
ottenere privativa di tingere in bruno i tessuti d'ogni 
qualità con droga de'nostri luoghi; ma avvenne che 
col suo segreto svanirono pure le speranze del lucro, 
da ppoichè in quel consesso di dotti , smascherata 
l' impostura , to sto si conobbe che trattavasi della 
dianzi menzionata corteccia. 

(32) A non voler trascurare le importanti scoper- 
te dei benemeriti nostri concittadini, di cui sempre 
mi glorio di prendere il massimo interesse per l'uti- 
le della scienza, invito i botanofili piuttosto che gli 
artefici tintori a consultare la Descrizione di un 
nuovo gènere di piante della famiglia delle legumi- 
nose, pubblicata dal sig. Guglielmo Gasparrini nel 
i836» £ quantunque sappiamo che le sue osserva- 
zioni segnano una data posteriore a quelle di Wal- 
ter Arnott, come apparisce dal Prodromo della Flo- 
ra della penisola delle Indie orientali ( anu. i834 ), 
è pur giusto ch'esse vengano registrate accanto alle 
prime, onde togliere ogni ambiguità e chiarire mag- 
giormente le particolari generiche distinzioni che i 
sul lodati due scrittori indipendentemente tra loro 
seppero vedere nella fruttificazione dell' acacia far- 
nesiana del Willdenow: segni tali da innarzarla a 
novello tipo o col nome di farnesia odora , il che 
sembrami più acconcio , oppure di vacheliajarne- 
siana. 

(33) Giusta la sentenza del chiarissimo Desfontai- 
nes e di altri botanici francesi nelle loro illustrazio- 
ni sopra la Storia naturale di Plinio il giovane, pa- 
re che il fucusfoeniculaceus oil cartilagineus (omes- 
so quest' ultimo nelle nostre Tav. sinottiche ) corri- 
sponda a quella specie di alga che vegeta nell'isola di 
Creta, cotanto decantata per comunicare ai pannilani 
un colore inalterabile— Fucus marinus . . . Tria 
autem genera ejus,co%ì lo stesso Plinio nel cap. 
«vi. del lib. xxyi.° ; latum , et alterum longiue , 
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quadanéenus rubens: tertittm crispis follie, quo in 
Greta vestes tingunt. E più chiaramente al cap. 
xxn.° , lib. xxxn.° si spiega : Laudatissima , quae 
in Créta insula juxta terram in petris nasci tur; tin- 
gendis etiam ìanis ita colorem alligans , ut eluipo* 
stea non possi t Vedi l'ediz. di Torino per cara del 
fig. Poraba , i83a , tom. tu.* , pag. 722 , ed viri. , 
pag. 489. — Oltrecciò trovo poi presso Ferrante Im- 
perato ( IsL nat lib. xxyii.° , cap. xi.° Fogli ma- 
rini), ehe tre altre qualità di fuchi per lo addietro 
da lontani luoghi dell'Oriente pervennero fino a 
noi col nome di RoccéUa, e come eccellentissimi per 
uso di tinture, quantunque copiosa suppellettile ne 
possiamo raccogliere da' mari nostri, non è mestieri 
ch'io lo dimostri. Osserverò solamente, e con rincre- 
scimento , che tali talassiofiti sonò poco conosciuti 
appo noi , e qnasi non curati per la utilità e pei bi- 
sogni delie arti. 

(34) Non ho creduto meglio di riassumere le prò* 
prietà tintorie di parecchi fuchi , e particolarmente 
del nodosus e vesiculosus, che riprodurre in questa 
nota un brano originale del celebre Cristoforo Lyng* 
bje , che leggesi nella prefazione a pag. xxn del- 
l' elaboratissima sua opera intitolata : Tentamen 
HydrophytoLogiae Danicae. Hqfhiae 1819. 

Quivi il dotto scrittore intrattenendosi per poco 
sullo stesso nostro proposito , non tralascia indicare 
l'uso che facevasi di tali piante marine ne' tempi 
andati; e da questo prende pure l'opportunità d'av- 
vertire che W/ucus da' Classici latini generalmente 
•cambiavasi per la voce tinctura o pigmentum : 

» Neque amissos colore* 
Lana refert medicata fuco* 

Il Venosino, Od. V.* , lib. in.* , ed il Mantovano, 
lib. n.° Georg. 

Alba neque A&syrio fucatur lana veneno. 

Onde cosi egregiamente ragiona: in arie tinctoria 
nonnullae Algarum haud sunt sine pretto, coque 
nomine quaedam earum speciesjam a Theofhra- 
^rro laudatur; dicit enim : Quercus marina ad la- 
nd* inficiendas utilis est mulieribus ( Hist. plant. 
lib. iv. , cap. vii ) ; et nostro adhuc tempore Fae- 
roe'nses Halidryn nodosam una cum aliis herbis in 
pannis colore viridi infkiendis ere sua usurpant 
( Landt Beskriv. over Faer. p. 227 ) ; atque hoc lo- 
co non omnino praetereundum est, quaedam Tha~ 
lassiophyta ad colorem faciei mentiendum a mu- 
Ueribus hk et Mie adhiberi; quare etiam Fucus, 



cujus haec vis a prìscis inde temporibus nota fuit , 
etplantam marinam et pigmentum, quo se/ucant 
muUeres , denotat , a Qvxos , Alga , nomen trahens ; 
Gmeukus nobis auctor est , puellas gamUchatki- 
cas his plantis faciem f ricare , quae inde ruberri- 
mafit, itemquefoeminas ad mari Europaei lito- 
ra habilantes, pulchritudinisque non minus studio- 
sas, levidense idem artificium non ignorare ( Hist. 
fuc. pag. 5 ). 

(35) Si è preteso che da' fuchi già additati nella 
Tavole sinottiche sotto la colonna de' violetti si 
fosse estratta la famigerata porpora di Tiro, pari 
• quella òVmorici, de' buccini e di altre svariate 
conchiglie., tantoppiii che ora «e ne prepara una 
qualità di belletto per rendere vermiglie le gote 
(V. la precedente nota, n. 34). Quindi prendendo ar- 
gomento dalla illustrazione di molti talassiofiti in- 
digeni, per noi si renda il debito onore al sig. delle 
Chiaje, uno de' più attivi fra'Napoletani studiosi del* 
le cose patrie, il .quale ai tanti titoli di pubblica 
riconoscenza aggiunge pur quello d'aver egli il pri- 
mo spinti i botanici a contemplare questo non men 
vasto che importante ramo della nostra Flora con 
un'opera, la cui sola prima parte {Centuria /.*) usci 
a stampa nel 1829 sotto il titolo d' Hydrophytolo- 
giae Regni Neapolitani technicae descriptiones , et 
icones pietas, E per altra "via si ha dato cura altresì 
di studiare e descrivere le virtù medicinali di pa- 
recchi fra questi vegetabili nella v. a memoria da' 
suoi Opuscoli fisico-medici (Nap. i833, pag. 75). 
Ci duole però l'animo che si bella ed utile intrapre- 
sa sia rimasta finoggi interrotta per de' giusti moti- 
vi, che hanno rivolto l'autore a servire a più grava 
vocazione. 

(36) Leggasi la nota , num. 34, apposta H fucus 
nodosus. 

(3j) Le qualità tintorie che godono le parti tutte 
di questa ginestra , e segnalatamente i fiori , l'han 
resa pregevolissima in ogni tempo. Leggasi un po- 
co nel lib. xi.° della Storia universale delle pian- 
te di Gio. Bauino (tom. i.° par. ir.*, pag. 391 e 3oa 
l'articolo che l' appartiene coli' epigrafe , tinctoruu 
flos, per restarne appieno convinto, ivi da prima 
con impareggiabile erudizione l'autore concilia va- 
rie sentenze di non pochi antecessori su i sinonimi 
accordati a siffatta specie, sul luogo nativo, e sulla 
sue facoltà medicamentose ed economiche , ed indi 
conchiude : florum usus , iuxta Tragum, in tin- 
gendk libris et aliis, ut Uneis vestibus etlaneis 9 
quae $0 optime Unguniur, luteo colore. 11 che rie* 
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confermato dal Mappi (Hist. plani. Alsat. pag. 121 ) 
con le seguenti parole : tingit haec pianta colore lu- 
teo, anzi s0ggi tigne, cum Isatide autem viridi. Ber- 
zelius finalmente ci assicura « che la ginestra tinto- , 
» ria, trattata coll'orina e colla potassa, fornisce un 
» arancio assai vivo ». Tratt. di Chim. tom. in.° , 
par. n. a , pag. 36 . 

(38) 1 delicatissimi petali di questa straniera spe- 
cie di geranio contengono buona quantità di parti- 
celle coloranti in rosso, più belle e solide di quelle 
d'altri fiori che s'impiegano per simile tinta. Esse 
ordinariamente possono ottenersi, mettendo in dige- 
. ttione mezz' oncia de' suddetti petali in triplica- 
ta dose di alcool ordinario, che ne rende la disso- 
luzione facile e pronta, poiché conservano più. di af- 
finità collo spirito che coll'acqua. Passate appena sei 
ore già il piccolo bagno ha ricevuta una tinta ama- 
rantina assai chiara, che di poi va aumentandosi sen- 
sibilmente, finché scorse le ore ventiquattro vedesi 
a sufficienza satura. In seguito si libera il liquore da' 
petali, che sono diventati pallidi o affatto bianchic- 
ci, si decanta in altro vaso ben netto, e si lascia 
svaporare tanto che acquisti giusta consistenza. Se 
si vuol fare un rosso più piacévole e permanente, si 
combini a due once dell' indicata tinta altrettanto 
sugo di limone con poche gocce di acido solforoso 
liquido, in cui vi siano sciolti due granelli di buon 
carminio ; ed allora il nostro colore può tener luogo 
tra le più pregevoli lacche fluide, ovvero inchiostri 
rossi preparati con la cocciniglia , polvere stessa di 
carminio, o con vari legni esotici ed altri ingre- 
dienti di non vile prezzo. 

Si puty da questo conghietturare quanto vantaggio- 
so riescirebbc alle arti belle , non che all' econo- 
mia tintoria l'uso t di procacciarsi tal colore: su qua- 
le oggetto mi trovo tuttora occupato a scrivere al- 
cune particolari istruzioni, onde divolgarne il pro- 
cesso nella maniera più chiara e propria all'intelli- 
genza degli artefici. Ed in ciò non mancherò d'e- 
sporre eziandio le chimiche investigazioni , che al- 
l'uopo sta eseguendo l'ottimo socio sig. Semmola, la 
cui cortesia mi fa sperare d'ottenerne quanto prima 
i più felici risultamenti. 

In fine non é qui fuori luogo rammentare che la 
menzionata pianta senza molta coltura prospera nel 
nostro clima/si propaga per semi e per talee, e ric- 
camente adornasi dalla primavera all' autunno di 
vivacissimi fiori scarlatti, donde il ricolto riesce 
sempre abbondante e sicuro pel surriferito uso. 
' (3g) Alla prima di queste due specie debbesi at- 



tribuire il cosi detto indaco /ranco ; alla seconda 
poi V indaco ramalo, che può riguardarsi come il 
migliore di quanti ve n'hanno in commercio. 

Egli é bensi da notarsi come altre indigofere sia- 
no ricche di siffatta materia colorante, e come più 
altri vegetabili di diverso genere siano egualmente 
impiegati nell'arte tintoria. Intanto non ho creduto 
opportuno di riferirli ne' vari luoghi delle Tavole 
sinottiche ove cadevano, perchè esotici e poco cono- 
sciuti dai nostri giardinieri. Eccone però qui sotto 
l'elenco, che sarà bastevole a-non rimanere un vóto 
nella presente opera. 



Indigofera Anil 

. . . disperma 

. . . caerulea 

. . . pseudo-tinctoria 

. . . hirsuta 

Nerium tinclorium f s. 

PFrit/iia tinctoria 



Isatis lusitanica 
Marsdenia tinctoria 
Asclepias tintene 
Galega tinctoria 
SpUanthus tinctorius. 



Dopo ciò non vuoisi tacere che negli Opuscoli scel- 
ti sulle scienze e sulle arti ( Milano presso Giusep- 
pe Macelli, tom. vi.°, pag. 119 )~evvi a consultare 
uno speciale Metodo per estrarre dalle erbe di pra- 
to V azzurro simile all' indaco ( Taschen-buc fur 
Schei dekunstler etc. 1780 Weimar), in cui si ragio- 
na solamente dei processo, senza mica indicare qua- 
le sorta di prato o quali piante esse siano. 

(40) I montanari della Scozia bollono siffatta ra- 
dice nell'acqua con limatura di ferro o con altre so- 
stanze ferruginose, onde cavarne ottimo inchiostro 
da scrivere. Non minor consumo ne fanno per infet- 
tare i loro drappi d'un bel nero; a qual'effetto lad- 
dove le comuni gallozzole di quercia mancassero , 
si potrebbe benissimo far conto della medesima. — 
Si riscontri la Flore medicale, tom. iv.° , pag. 137, 
ed il Manuel ti net. des plani, par J. P. Buc'hoz , 
pag. 191, sotto l'iris palustris lutea. 

(41) Numeransi appo noi molte memorie già di 
pubblica ragione intorno alla coltivazione òelgua- 
do, ed al modo d' estrarne l'indaco. Bastami però 
dinotare al leggitore quelle solamente de' signori 
Mosca e Mori uà , perché le più ricche di giudiziosi 
precelti , di accurate sperienze e di ottimi risulta- 
menti, siccome potrà da se rilevare dal i.° e n.° vo- 
lume degli Atti del nostro Reale Istituto d'Incorag- 
giamento, ovetrovansi inserite. 

Debbo altresì aggiungere che questa utilissima 
pianta non è ignota a' contadini, anzi viene impie- 
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gata a supplire il bisogno di tingere le loro lane. In- 
fatti gli abitanti della Badia di San Vincenzo in 
Volturno, e di parecchie terre del Contado di Moli- 
se con buon metodo la coltivano , non per i scopo 
d'ottenere quella preziosa fecola colorante [pastel- 
lo), ma per l'oggetto testé indicato, distinguendola 
col nome di erba linta.Essi premurosamente ne rac- 
. colgono le foglie giunte che sono a perfetta maturi- 
tà, quindi soppestate ben bene le riducono in mas- 
sa, facendone un monterozzo , che cuoprono con er- 
ba fresca o con foglie di sambuco. Passati cinque in 
sei giorni ri si lecita un leggi e r mormorio o sibilo , 
e di quando in quando compariscono sulla superfi- 
cie delle bolle azzurre e de' minutissimi insetti , ciò 
che indica la fermentazione già stabilita , la quale 
apre e sviluppa le parti coloranti, e dà loro dell'at- 
tività. Allora si manipola di nuovo , mescolando e 
rimescolando il fogliame mezzo infradiciato; e ri- 
dotto in pani ben grossi , questi si fanno seccare al 
sole per conservarli all'uopo. La maniera poi di 
montare un tino per la tinta de* panni e delle stoffe 
è non solo semplicissima , ma abbastanza conosciu- 
ta: ed in quanto ali 9 essenziale riducesi alla mira 
stessa di trattare l'indaco o il pastello, quindi nul- 
la di particolare ho d'aggiungere su tale proposito, 
potendo quelli che ancor non ne hanno una cogni- 
zione sufficiente ricorrere alle accreditate opere dei 
signori Hellot, Djonval, Poerner e di altri. 

(42) È questo un lichene che giusta i diversi sta- 
ti del suo sviluppo, tenuto buon tempo nell'acqua, 
or tinge di giallo pallido ed or d'arancio; e quando 
si sottopone alla macerazione con calce ed orina dà 
un verde rossiccio. Nella Pensilvania frequentemen- 
te per siffatt' oggetto impiegasi. 

(43) Che se nel Manuel tinciorial des plantes del 
Buc'hoz, stampato in Parigi nel 1800, apag. 101 
leggesi infra i licheni tintori una specie distinta 
con la voce sahlevensis , al certo è dessa alterata , e 
posta in vece óìfahlunensis. Imperocché non mi è 
riuscito mai d'incontrarla sotto questo strano nome 
in opere di tal materia ; né la testé citata edizione 
va poi esente di mende tipografiche in modo da far- 
cene dubitare. £ tanto maggiormente in ciò mi con- 
fermo, in quanto a che il lichen fahlunensis viene 
adoperato per lo stess'oggetto, avendolo fin da' suoi 
tempi cosi diffinito il Dillenio: Lichenoides lincio- 
rium atrum, etc.-HisL muse* n. 128, t. 24, fig. 81. 

(44) 11 dottissimo Gio. Andrea Murray nell'^D- 
paratus medicaminum ( tom. v. , pag. 253. Venet. 
1795) in siffatto modo chiude la storia di questo li- 



chene : Extracium aquosum pigmenti bruni non 
spernendi loco ad colorandam chartam rudiorem 
esse potest. Quindi è che ad accrescere sempre piii 
la gradazione delle tinte , e a renderle maggior- 
mente durevoli e tenaci in quei cartoncini, che og- 
gidì si destinano alla copritura dei libri da legarsi alla 
rustica , cosi proponiamo d'introdurre nelle nostre 
fabbriche questa utilissima specie, già sono parecchi 
anni conosciuta indigena dei più alti monti di 
questo regno. 

(45) l differenti colori che si ottengono dal lichen 
olivaceus con la mischianza delle sostanze metalli- 
che e saline, vengono dal Buc'hoz in breve dichia- 
rati nel suo Manuale a pag. io5. « Ce lichen , cosi 
» egli, avec la solution d'étaine, donne la teinte 
» rousse, rouge ; avec l'alun et le vetriol de mars , 
» la teinte cendrée , fauve , rougeàtre. » E qui cade 
in acconcio il rammentare che non esclusivamente 
per questa specie, ma eziandio per tutte le altre già 
messe in uso dall'arte, adottar debbesi come gene- 
ral canone, che i rari solfati , i carbonati, gli acidi 
e gli alcali son quei mezzi opportuni ad estrarre 
dalle medesime delle tinte molto belle e salde. 

(46) La vera lacca-muffa , ossia tornasole del 
commercio, preparasi dagli Olandesi con questo li- 
chene, quantunque taluni portino opinione che si 
ricavi dall'onceffo e dalla lecanora tartarea, oppu- 
re dal Crotone de'lintori, pianta che appartiene alla 
famiglia delle eu/oròiacee di Jussieu. Sembra con- 
validare una tal credenza il trovarsi nelle nostre 
drogherie diverse sostanze azzurre, le quali sotto l'in- 
dicato nome si espongono vendibili. Me cade dubbio 
che la frode, o il desiderio d'impiegare differenti 
vegetabili per lo stess'oggetto ha dato motivo tra gli 
scrittori a siffatta discordanza, 

« In Germania si fabbrica una materia colorante 
» affaloga all'oricello e al cudbear coli' uso del li- 
ft chene tartareo di Linneo, e coli' aiuto della calce 
» e dellforina, alla quale si dà il nome di persio\ 
» ma questa non vuol essere confusa con altra ma- 
w teria tintoria di eolor analogo , preparata con le* 
» gno del Brasile polverizzato ed orina corrotta , 
» che, secondo Hermbstad, si vende sovente sotto lo 
» stesso nome ». 

Intanto per ottenere un buono tornasole, si tritu- 
ra il lichen parellus , e mescesi con calce ed orina. 
L'intera massa si maceri , e soggiaccia nel tempo 
stesso a lenta putrefazione-, indi si macina in sotti- 
lissimima polvere con poca potassa, e si riduce in 
piccoli pani cubici più o meno luoghi; i quali ben 
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zecchi tono polreroii nella superficie , molto fria- 
bili, e di color turchiniccio che tira al rosso. 

L'illustre chimico Berteli us parlando dell'oricello 
(op. cit. tom.in. , par. n.*, pag. 20) opina che diversi 
licheni, come il parelio», il tartareus, il deustus y il 
dealbatue e lo stesso Roccella « non contengono ma- 
il feria colorante; essa si forma del tutto durante l'o- 
m perazione a cui si fanno soggiacere , e a scapito di 
» certi principi, sotto l' influenza simultanea e pro- 
li lungata dell'aria e dell'ammoniaca >ull tutto met- 
te in chiaro colle indagini dirette da 1 signori Nees , 
Esenbeck ed Heeren sopra siffatte pianticelle, e par* 
ticolarmente poi con quelle del Robiquet sul prin- 
cipio colorante del lichen deatòalus. 

Da ultimo io mi ascrivo a ventura d' indicare al 
benigno lettore , per continuata dilucidazione d'un 
articolo di non poco interesse alla chimica ed alle 
arti industriali, due recenti e dotte dissertazioni del- 
l'illustre professore torinese sig. Gian-Lorenzo Can- 
tii, le quali contengono le Istruzioni sulla fabbri» 
camione del? oricela* , del cudbear , e del tornasole , 
principalmente colf uso de 9 Licheni nostrali , e gli 
Avvertimenti intorno alla raccolta de 9 medesimi. — 
Vedi le Memorie della R. Società agraria di Torino, 
toI. xt.° , e '1 Calendario georgico della stessa per 
Fanno 18 3$, pag. 82-119. 

(47) Questo lichene trattato con la soluzione di sta» 
gno e d' allume tinge di rosso smorto. — - Peta- 
gna, op. cit tom. ut * pag. 1084.— Buc'hoz, °P- cit. 
pag. 102. 

(48) Dee meritamente parer singolare, come questo 
lichene sebbene comunissimo sulle rocce del nostro 
vulcano, pure poco o nulla è stato avvertito da bo- 
tanici patri. Esso nei luoghi aprici ingombra si fol- 
tamente i mucchi delle scorie , e la superficie poro- 
sa ed ineguale delle lave di antica origine, da farle 
comparire in certa distanza spruzzate di calcina ,o 
coperte di neve. Non ama vivere -all' ombra, né in 
compagnia di altre piante congeneri. 11 eh. HoffV 
mann n'ebbe alcuni saggi per mano dèi sig. Schoepf, 
ne' quali avverti certa varietà, ch'egli descrisse nel 
modo seguente ; SnaBocArtoN paschale . . . In 
saxis variai eaule et ramis brevioriàus simpliciu- 
sculis ; cujus exemplaria ex monte Vesuvio lavae 
innoMcenua debeo MberalitaH ili. Schoepf. ( Deut- 
Schlands Flora oder Botanisches Taschenbuch, -* 
Cryptogamie, Erlangen 179$, p*g. i3i )rin prò» 
grosso di tempo lo svedese Fries nella sua Lichsm- 
graphia europaea reformata ( Lundae i83i , pag, 
0O4)> •effondo il Pcraoon (in AqU fVetL 2, t. 



10, f. 5 ) , lo riporta qual particolare specie sotto la 
denominazione di stereoc. vesuvianum. Intanto non 
tralascia di considerarlo tuttora dubbio 5 son sue e* 
spressioni , Stzrboc. dubiurn et hactenus sterile U- 
cium prioria vat. ex Achario[sU alpinum) 9 sequen* 
tisex Laurerb (*/. denudatum)* Cum hoc quoque 
metamorphosi granulorum prorsus convenir Da ul- 
timo mi si permetta eh 4 io aggiunga adesso, quan- 
tunque fuor di luogo 9 una breve riflessione, che 
riuscir potrebbe feconda di utili conseguenze.— Do- 
po varie e ripetute osservazioni mi sono assicurato , 
che questo stereoeaulo stabilisca il primo grado di ve- 
getazione negi'indicati luoghi. Della qual cosa n' è 
chiaro indizio vederlo, a preferenza delle altre crit* 
togame, spuntare sopra quei nudi ed arsicci massi , 
ove a misura del suo sviluppo lentamente deposita 
leggiero e sottilissimo terriccio, che aumentandosi 
di poi con la totale • decomposizione è sufficiente a 
ricevere piante di un ordine un pò più elevata — 
Risa le mie Dissert ms. sulla Lichenogrqfia Vesu* 
viana. 

(49) ^ on **prei giudicare come il sig. Bertrand 
in una nota all'opera del Talier sull'Arte di tingere 
( pag. 204) decisivamente crede, che il lichen pru- 
nastri sia il vero oricello, quantunque quegli autori 
che ne fan parola, con ragione l'attribuiscono al li- 
chen Roccella , da cui ha tratto il nome. Non deb- 
bo però tacere che ancor esso ci somministra una 
buona tinta , il che ci fa desumere potersi tenere 
qual succedaneo al Roccella. 

(5o)Dillenio uella sua Storia de' muschi ha la- 
sciato detto, che gl'Inglesi danno il color fosco alle 
loro calze di lana con un curioso e semplicissimo 
artificio, facendole cioè bollire nell'acqua, dopo 
' d'averle ben bene imbottite di questo lichene. 

(5i) La stessa denominazione specifica , desunta 
dalle sue predominanti qualità tintorie , ci addita 
già l'uso cui esso può impiegarsi. —Trovasi in tut- 
t' Europa, e nasce particolarmente sulle nude roc- 
ce, e su le rupi che presentano il loro aspetto al ma- 
re. ~-+ Il celebre Fries nella citata opera ( pag. 3a , 
num. 17) guidato dall' Àchard (Lick.univ. pag. 
600 ) lo registra sotto la ramalina pofymorpha , né 
manca coll'Hoffinann di accennare che questo ltche- 
negelatinam parcam eontinet, sed materia tinctoha 
abundat; aqua calida per/usa purpurascente sta- 
Um fingit colore. E parlando in generale d i taut'al- 
tre specie inservienti allo stesso ramo economico» 
reputiamo non picco! vanto di qui ripetere col pre- 
lodato Fries ; Usus Lichenum in tinctoriis prisma 
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rius et muliiplex antiquitus in Scandinavia cogni* 
ius/uit;primus exposuit Likdeh (Fàrgkonst Stockh. 
1718 ) , dein Linkabus ( Olànska eie. Resa ) , varia 
addidit Holmberobr , tandemque innumeri* expo-» 
rimentis auxii Wxstrino ( Svenska Lafvarnes Far» 
ghistoria ). In Europa australi vim tinotoriam Roc- 
cellae et Parellae ut cognitam jam Patres memo* 
rant ( cap. xv.° Qualitates Lichenum, pag. cxu , §. 
58 ). Anzi tra i pia notabili ed utili lavori di tal ge- 
nere, che richiamano precipuamente la nostra atten- 
zione, e che apprestar possono lumi e soccorsi alle 
arti ed ai mestieri, debbonsi pure annoverare le se- 
guenti opere : Hagen in Hist Lich. Prue*. Regio- 
moni. iy8t. — Amoreux ( fils ) sur PutHité des Li- 
chene. Lyon 1787. — "Willbmet Liehénographie 

économique. Lyon iy8y Hofmann CommenL 

de vario Lichenum usu. Erlang. ij86. — Lutkek 
Histor. Lich.— Rbtzius in Flora oeconomica Sue* 
ciae. Lund 180S. 

(5a) I fusti della lonicera corymbosa, Linn. in quei 
luoghi delle Indie abitati dagli Spagnuoli forma* 
no il primo ingrediente di un nero molto durevole e 
perfetto. Potrebbesi tentare lo stesso appo noi, costitu- 
endo alla specie esotica le indìgene segnate già nelle 
Tàvole, come pure la lonicera etrasca, la balearica e 
la xylosteum , le quali nelle siepi e colline di que- 
sto regno' promiscuamente colle precedenti vegetano. 
(53) È pur in voga presso de'nostri sarti di anima- 
re il color nanhino delle così dette pezzotte indiane 
col legno del loranto. 11 metodo eh 9 essi praticano è 
il seguente. — - Once 3 di detto legno ben secco, ma 
che non sia tanto stantio , ridotto in minute schegge 
si fa bollire con 4 caraffe d' acqua pura in una pi- 
gnatta di creta inverniciata , sino a che acquista il 
liquido quel tuono di colore che credasi più adatta- 
to all'uso; poscia si decanta diligentemente in un 
bacchio ben grande, ove per pochi minuti s'immer- 
gano a più riprese le indicate tele. Eseguito ciò, ab- 
biasi cura a prosciugarle ugualmente , onde è me- 
stieri metterle tra pannilini , oppure premerle con 
destro modo, in contrario sono inevitabili certe mac- 
chie o strisce più o meno cariche, le quali appaiono 
alla superficie , e particolarmente dove più tempo 
si è trattenuta la materia colorante. Le giornaliere 
osservazioni poi ci fanno schiettamente dire, che un 
tale processo non è molto commendevole, perchè i 
tesanti assoggettati alle lavande di acqua col sapone, 
o alle liscive alcaline, facilissimamente si scaricano 
di quella vivezza già ottenuta col bagno. £ però da 
por mente a qualche opportuna sostanza (mordente), 



onde fissare il nomato colore, che per gentilezza e 
simiglianza che ha col non tino , menu le più ac- 
curate ricerche. 

(54) Sembrerà forse fuor di luogo eh' io arbitrato/ 
mi sia riportare qui le varietà tutte del lotus corni- 
culatus finoggi conosciute. Con vie n però riflettere > 
che il mio lavoro è indiretto più al botanico econo- 
mico, che al semplice economista. Per non tradire 
adunque la individuale conoscenza delle medesime, 
mi vaisi della Syiìoge plant. vose. Fior. Neap. del 
cav. Tenore , dove alla pag. 38o vengono diligente- 
mente esaminate. 

(55) Questa pianta è molto accetta ai distillatori , 
perchè d'ordinario ne impiegano il sugo delle fo- 
glie a colorare l'alcool di vivacissimo e costante 
verde smeraldino. 11 Buclioi eziandio ne fa motto 
nella più volte citata di lui opera. — V. la pag. nr. 

(56) 1 Cinesi tingono in giallo le loro stoffe di seta 
e di lana, come pure la carta coi fiori di questa spe- 
cie ( Fior. mèd. tom. r°., pag. 4). Istruito di ciò, ho 
cercato sperimentare lo stesso con quelli della /»/'- 
mosafarnesiana j da cui posso assicurare d'aver ou 
tenuto maggiore successo di quanto m'immaginava. 
Oltre adunque alla volgare costumanza di profuma- 
re le biancherie , ponendovi a seccare i capolini del- 
la della gaggia, giova meglio destinarli al già indica- 
to uso. 

(57 e 58) Fra i legni indigeni che emular possono 
esclusivamente il sandalo o brasiletto giallo de'car« 
pentieri ( nerium tinotoriam, an morus tinctoria?\ 
sono appunto quelli de'due gelsi in parola. Essi ci 
sorprendono davvero pel giallo carico, che spes- 
so ammiriamo ne' tagli de' loro tronchi -, nondimeno 
poco o nulla contengono di materia colorante , poi- 
ché questa è in modo combinata al tessuto fibroso , 
che difficile ren desene l'estrazione, e se vi si riesce, 
ettiensi non già il moria del Chevreul, ma un gial- 
lo opaco, olivastro, permanente. Oltracciò egli è da 
notarsi, che il sugo spremuto da'frutti del morus ni- 
gra v'ha dotato di principi colorami si abbondevo* 
li e belli, che converrebbe considerarlo più alla lun- 
ga e sotto diversi aspetti > ae le presenti circostanze 
mei permettessero. Dirò soltanto come i nostri dro- 
ghieri di questo stesso sugo incorporandone benissi- 
mo il bianchetto del volgo ( carbonato e solfato di 
calce ), formano una Iacea assai ordinaria , la qua- 
le coli' andar del tempo da porporina cangiasi in 
violetto pallido. Né son mancati degli artigiani, che 
sostituendo i menzionati frutti al legno del Brasile e 
al sangue di dragone, hanno ottenuta con- la diga* 
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stione toelF alcool , e colla mischianza delle usitate 
retine una specie di vernice buona a tingere il ferro 
in rosso-bruno rilucente, e così preservarlo per qual- 
che tempo dalla ruggine. 

(5q) Nell'adunanza generale della Società econo- 
mica del 2. Abruzzo Ultra , celebrata nel giorno 3o 
maggio i838 , infra le molte letterarie produzio- 
ni che vi si lessero, il socio cav. Sannicola presentò 
una memoria intorno alla maclura aurantiaca, sic* 
come anticipatamente promesso aveva con lettera 
a quel Segretario sig. Vicentini. Portiamo ferma fi- 
ducia che il lavoro sia diretto a particolarmente in- 
trodurre appo noi la coltivazióne di questo prezioso 
albero americano, cotanto rinomato pel suo grande 
uso nell'arte tintoria; e ciò a vautaggio sempre del- 
le patrie manifatture e della interna industria. Né 
duole peto che oltre all'annunzio datone con espres- 
sioni di desiderio, non possiamo entrare in dettagli 
sul merito della prefata memoria , onde segnare in 
queste pagi uc qualche utile novità, giacché finora 
non ci è stato concesso il piacere d'averla nelle mani. 

(60) Quanta linfa in sé contengono i falsi fusti e le 
teneri foglie delle muse nell' epoca del germoglia- 
mento , manifestasi tosto ed in copia vedesi gemere 
da tali organi, sia che questi vengano offesi o a caso 
lacerati, sia che appositamente si taglino. Essa im- 
prime sui pannilini delle macchie bruno -giallicce, 
indelebili anche all'azione delle sostanze alcaline 
ed acide. Io l'ho impiegata come mestruo di parec- 
chi colori vegetali col pensiero di fissarli , ed iu 
parte vi son riuscito; ma a dirla ingenuamente, in- 
nanzi di fondarsi su di ciò , converrebbe moltipli- 
carne gli sperimenti. - 11 Buc'hoz si limita alla sola 
specie delle Molucche ( musa troglodytarum , pag. 
1 15 ) , e ne parla con molto vantaggio : io pertanto 
posso assicurare che analoghe qualità ho osservato, 
nella musa paradisiaca, ed anco nella coccinea, tra 
noi coltivate. 

(61) Piacerai qui far rilevare ciò che il Dioscori- 
de già prima di tutti nel cap. cxxvnr. del Kb. \.° De 
medica materia^ infra le tante virtù del mirto comut 
ne ci lasciò scritto rispetto al principio colorante dei 
frutti, non meno che delle foglie di questa nobilis- 
sima pianta. Le quali notizie cosi vennero riprodot- 
te dal l'Ava ozio nelle giudiziose sue annotazioni al- 
la Coena del mantovano Battista Fiera: Succus et 
decoctumfofiorum etfrucluum myrtiex Diosc.ca- 
pilios denigrai, et emendat\>itiligines ( Patav. 1649, 
pag. 22 ). Similmente lo stesso Dioscoride c'insegna 
per la sostanza polposa delle bacche dell'edera ar- 



borea : Denigrant illiti capillum hederae corymbL 
Lib. n.°, cap. clxxv.° 

(62) Il Buc'hoz sotto la specifica denominazione di 
paeonia mulliplex ( op. cit. pag. ia5 ) intende far 
parola di questa vistosa varietà. 

(63) In certi paesi dell' alta Italia hanno per co- 
stume colorare in rosso rancio il burro coi calici 
maturi, e col succo delle bacche dell'alchechengi. 

(64) Sylloge plani, vose. Florae Neap, — Neap. 
i83i, pag. i5. 

(65) Le varietà àelpinus maritima riferite dal Du- 
hamel nella classica sua opera : Traile des aròres 
et arbustes que V on cultive en France (t%puv. edit. 
redige par G.-L.- A. Loiseleur Deslongchamps , 
tom. v.°, pag. 240, t.72), e poscia descritte da altri co- 
me assolute specie, recano imbarazzo non lieve al dili- 
gente studioso di Flora. Ad ogni modo, per non ca- 
dere in qualche equivoco riguardo alla conoscenza 
di quelle varietà che sul nostro suolo spontanee ve- 
getano, bisogna consultare la dinanzi citata Sylloge 
del cav. Tenore, alla pag. 476. 

(66) Chi porrà mente ai differenti caratteri che 
spesso presentano le foglie e le spighe della piantaggi- 
ne lanciolata, comunissima ad incontrarsi ne' mar- 
gini de'campi, nelle praterie e nelle più elevate vet- 
te de'noslri monti, agevole gli riescirà divisarne le 
tre varietà portate dai prelodato botanico nella sua 
Silloge, pag. 71, le quali indistintamente impiegar 
ai possono all'uso tintorio. Merita poi più atteuta os- 
servazione la mucillagine, che mediante l'acqua cal- 
da oltiensi da'loro semi, e massime da quelli dello 
psillio ( plantago Psyltium), non solo come far- 
maco , ma eziandio qual sostanza molto, ricercata 
nella fabbricazione delle carte marmorate all'uso 
di Svizzera. 

Sono stato assicurato da un forestiere , in genere 
di manifatture abbastanza istruito, e che da non 
molto intraprese siffatta industria appo noi , di non 
esservi mucillagine si adatta ad invischiare leggier- 
mente i diversi colori, senza mica alterarli o farne 
grossezza sulla carta, quanto questa; anzi li rende 
durevoli e lucidi sotto lo spjanatojo. Cade pure qui 
in acconcio rammentare la celebrità che s' hanno a- 
cquislata nelle Indie i semi conosciuti nel commercio 
sotto il nome persiano tfuspagool (plantago Ispa- 
gula, Roxb. ), da'quali traesi pure profitto e per la 
terapeutica e per le arti; laonde ricaviamo maggior 
ragione a praticare lo slesso con quelli delle specie 
indigene. 

{6j) Dobbiamo alle ricerche del professore di Chi- 
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mica nella Scuola medica di Mompeilieri , Ippolito 
Berard,il pia conveniente e facile processo per estrar- 
re fecola colorante identica a quella dell'indaco dal- 
le foglie del pofygonum tinctorium, come fece cono- 
scere non ha guari in una sua elaborata memoria •, il 
che^ venne poscia convalidato dalle osservazioni del 
dottissimo ChevTeul , e dalle sperienze piii recenti 
del sig. Abbene. Né di meno, per quanto questa pian- 
ta può interessare l'agricoltura e l'industria , ci mo- 
striamo grati alle istruzioni del cav.Bonafous, inse- 
rite tra le Memorie della R. Società agraria di 
Torino, voi. xi.°, e nel Calendario georgico della 
stessa per Fanno 18 3$ y pag. 71-78, non che alle 
premure del cav. Tenore, il quale instancabile nel 
cercare nuove vie di prosperità alle nostre arti dalla 
scienza che professa, ha introdotta quest'utile specie 
nel R. Orto Botanico, ove già assicurata la sua feli- 
ce vegetazione, tuttodì graziosa profferta fa delle se* 
menze a coloro che bramano diffonderne la coltura, 
onde presto essere in istato di chiamare ancor nostro 
quel prezioso prodotto. 

(68) Intorno a questa bella specie ricorderemo co- 
me opportunissime le osservazioni del Buc'hoz in lo- 
de del sig. d'Àmbourney, e le assicuriamo essere be- 
nanco per propria esperienza di giusto valore. — 
« De toutes les de'couvertes tinctoriales ( cosi egli 
» s'esprime ) qu'à faites d'Àmbourney , il ne s'en 
» est trouvé aucune aussi avantageuse que celle que 
i> lui a fournit le peuplier, aussi s'éutend il tres-au 
w long sur cet objet; ce peuplier réunit dans la cou- 
» leur qu'on en tire, l'éclat, la solidité du plus beau 
» jaune dorè, la facilité de son extraction, l'aptitu- 
$ de pour entrer dans toutes les couleurs composees 
d et l'economie qui en résulte; nous parlerons tout 
» au long de cette découverte dans un autre qu- 
ii vrage » ( op. cit. pag. 127 ). Basti il detto finora 
per spingere il ceto de' tintori a giovarsi della cor- 
teccia e de'ramucelli del pioppo piramidale e della 
sua varietà, propria del nostro clima, avendo riguar- 
do all'eccellenti qualità che a preferenza d'ogni al- 
tro possiede. 

(69) A non gravare di troppo queste Tavole, ci sia- 
mo limitati riferire soltanto le pi b, conosciute specie 
e varietà degli alberi pomi feri , dalle cui cortecce 
la gente campestre sovente trae profitto, per comu- 
nicare alle ruvide lane ed ai grossolani cotoni tinte 
bruno-rossigne, giallastre, nericce; sia che prescel- 
ga quelle delle radici , sia de' tronchi, sia de' frutti. 
Spesso avviene osservare ne' diversi luoghi del re- 
gno alcuni bagni di tintura preparati da contadini 



con siffatte scorze , ma senza metodo od istruzione 
alcuna , e segnatamente in Terra di Bari ; dove, e 
possa dirsi senza ingiuria e senza alterazione del ve- 
ro, l'ignoranza esser tale rispetto a quest'utile ramo 
d'industria, che appena pochi vegetabili per sempli- 
ce pratica vi s' impiegano. A rimuovere adunque 
tanta inerzia, raccomandiamo a quella Reale Socie- 
tà Economica e alle altre d' incitare coli' esempio e 
colle pruove gli animi alla coltivazione di piante di 
maggior interesse ed uso per quest'arte. Ne si dica 
che noi ignoriamo i loro programmi , o le memorie 
diverse pubblicate da' soci , ma con ciò nessun mu- 
tamento si è prodotto , e non per anco miglioratane 
la condizione. 

(70) Nei Trattato di Chimica elementare del be- 
nemerito prof. sig. Cassola ( 3. a ediz. c Nap. i635 - 
i838, voi. ir.°, §. 3o58) trovasi alla voce quercitro- 
ne corrispondere la frase latina quercus nigra,e non 
già tinctoria. E ben vero che sono specie tra loro 
di fferen ti ,,£- che la linciar ia+sxù. giustamente viene 
assegnato da'piii accreditati scrittori il nome del com- 
mercio quercitrone, sia la pianta di uso e per carat- 
teri botanici e per maggior copia di principi colo- 
ranti; ma è vero altresì che l'altra (quercus nigra) 
può mediocremente adoperarsi in mancanza della 
prima. Rispetto poi alle sostanze gialla e rossiccia , 
ambedue esistenti negli strati corticali di quest'albe- 
ro originario delle alte montagne della Carolina , 
della Giorgia e della Pensilvania, fa qui d'uopo ri- 
ferire le poche parole del nostro chimico cosi come 
leggonsi nel paragrafo accennato di sopra : Querci- 
thonb ....(( Se ne usa la corteccia in tintura, do- 
i> pò averne però separata l'epidermide bruna che 
» la ricopre. Essa contiene due materie coloranti % 
» una gialla che si scioglie coll'acqua, e l'altra ros- 
» siccia che vi è meno solubile. E più ricco in ma- 
» teria colorante dello stesso guado. La materia gial- 
» la può aversi come il morin, cioè concentrando 
» semplicemente ad un lento calore la decozione 
)> del quercitrone. Essa è in cristalli ... .11 quer- 
» citrone serve a tingere in giallo, ma il suo colore 
» è meno stabile di quello ottenuto dal guado ». 

(71) Var. fi. omnibus numeris Q. Aesculo Virgi- 
li! elPlinii respondet, cujusfructusapudnos (prae- 
sertim in Principatu Citeriori) edules veniunt , et 
pianta idcirco quercia castangnara appeUatur. Cosi 
il botanico napoletano in riguardo all' uso economi- 
co de' frutti di quest' albero nelle sue Osservazioni 
sulla Flora Virgiliana, pag. u^e nella citata Syl- 
loge, pag. 469. Aggiungeremo pure che la cenere ot- 
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tenuta dalla combustione deHroncbi vecchi, la qua* 
le è bianchissima e leggiera , dà con la mischianza 
della ruggine di ferro un color rosso-cupo molto fi- 
no, e paragonabile a quello della terra di Siena ab- . 
bruciata e molto più al bruno di Wandik, talché non 
•ara fuor di luogo, se prima di chiudere la presente 
nota la raccomandiamo , potendo riuscire utilissima 
per le tinte oscure , siccome più fiate sperimentami 
no nel dipingere a guazza 

(72) Questa sostanza pili volte raccolta da 1 bitor- 
zoli e crepacci di annose querce e di malsani cerri, 
mi diede sufficiente materia a scrivervi apposita me- 
moria pel nostro R. Istituto d'Incoraggiamento ( ved. 
il voi. vi.° degli Alti , pag. 275 ). A. vero dire né la 
novità, né la speranza d'ottenere dalle mie indagini 
una migliore analisi, ma bensì le sue qualità d'esse- 
re eccellentemente colorante in lionato pieno ovve- 
ro tanè chiaro, e solubilissima nell'acqua, senza la- 
sciar grana o altro grossolano sedimento al fondo 
del vaso, mi spinsero a propnFla 1» prima volta n*»L 
la tornata del di 21 marzo i83g alla prelodata So- 
cietà, e al ceto de'pittori come utilissima per le arti 
del disegno. 

In fatti tolsi a trattare brevemente nel capo primo 
le differenze e le analogie, che si ravvisano tra la pre- 
tesa gomma di quercia e gli altri sughi immediati del- 
le piante. Nel secondo n'esposi le proprietà, gli ele- 
menti, l'origine e la natura; ed ivi profittando al- 
l'uopo nostro delle Ricerche ed osservamioni chimi- 
che del sig. Mirone su di una trasudazione morbo- 
sa vegetabile , già pubblicate negli Atti dell'Accade- 
mia Gioenia di Catania (tom. ih.°, sem. c i.°, pag. i33), 
comprovai che la sostanza in esame estimar debbesi 
piuttòsto qual escrezione di materie alterate, anzi 
che un vero prodotto normale, ed in certo modo si- 
mile a qnelP umor fosco , che sovente geme dalle 
fenditure o dalle parti lese ed esulcerate dell'olmo 
de'campi, donde il Fourcroy, il Vauquelin, il Kla- 
proth, il Braconnot, il Berzelius ed altri illustri ri- 
conobbero la così detta ulmina. 

Finalmente nel capo terzo mi occupai dell' uso e 
del metodo da profittarne perla dipintura ad acque- 
rello , di cui intesi far principale obbietto alla ci- 
tata mia dissertazione. Diedi là quasi per incidenza 
un cenno lievissimo intorno alle figure monocroma- 
tiche ed a chiaro-scuro presso gli antichi; parlai del 
genuino inchiostro chinese , indi del bistro artefat- 
to, sua comune composizione ed inconvenienti nel- 
F adoperarlo. Ed in fine paragonando questo al no- 
stra, che potrebbe chiamarsi bistro naturale, conchiu- 



si senza ingannevole apparenza pei anoi pregi, già 
dimostrati a quel consesso di dotti con un finito di- 
pinto su carta, ed anco con diverse pruove ch'ebbi 
l'onore d' eseguire a loro piacimento sott' occhia 

(73) La quercia può chiamarsi la madre feconda 
delle galle , uè evvi pianta che n' abbia tante e ai 
«variate quanto essa, per cui degnamente l'oculatis- 
simo Marcello Malpighi nel suo aureo trattato de 
Galli* ( tom. u.°, pag. 20. Lond. 1686. ), entrando a 
ragionare di quelle che esclusivamente in su le fo- 
glie quercine nascono, pronunziò: innumerae pene 
observantur erumpentium hujusmodi Gallarum 
species, etformae. E di vero anche nel commercio 
molte se ne noverano, distinguendosi o pel luogo 
donde vengono, o pel loro esterno colorito. AppeU 
lansi galle d* Aleppo o di Smirne le migliori e le 
piti ricercate: bianche, verdi, mormorine, nere e di 
Soria in sorte quelle poi di poco prezzo, e le più or- 
dinarie. 

In RasiliVata e nel Principato Citeriore vi ha pare 
una specie comuniesima addimandata da' villani co- 
cola o coccola, per la sua ri tondi tà e beila torma, la 
cui decozione assai carica impiegasi a tingere di bra- 
no i pannilani. Legalluzze poi , sovente capo d'in- 
dustria di quei miseri pastorelli, pare che corrispon- 
dano alle gaUae crispae o turcicae degli antichi: 
desse sono migliori dell'antecedente, e si possono 
ancora con successo sostituire alle straniere. Né mi 
, afugga qui 1' occasione di rammentare altra gra- 
ziosi ssi ma specie di color porporino e tutta vischio- 
sa alla superficie , che anni addietro , se mal non 
ricordo, fu annunziata da un nostro Foglio periodi- 
co come buona a comporre un inchiostro economico; 
senza aver bisogno di gomma. In ogni modo queste 
morbose escrescenze per la gran quantità di tanni- 
no, che a preferenza di altre sostanze contengono, 
rendonsi preziose a' vari rami dell'industria mani- 
fattrice, che a causa di brevità e come comunemen- 
te risaputo tralascio farne cenno; e invece parmi 
miglior consiglio recare sullo stesso proposito una 
opinione dei laborioso Talier , la quale menerebbe 
ad utili conseguenze. Egli propone come buon suc- 
cedaneo alle noci di galla ed al sommacco le radiche 
del rovo fruticoso , appunto perché cotte queste in 
acqua con poca quantità di vitriólo di ferro e di gom- 
ma n' ebbe un inchiostro assai acconcio per iscrive- 
re.— Op. cit. pag. 116. 

Ben potrebbe ciò far cadere in desiderio alla So- 
cietà agricola di Salerno a moltiplicarne le pruove, 
onde accertarsi del successo. £ nel caso affermativo 
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non solo riporterebbe un premio degno delle sue ri- 
cerche, finora inutilmente impiegate sopra vari re- 
golabili da sostituirsi pel loro tannino alla vaitonea, 
ma renderebbe altresì utile servigio all'economia 
rurale di quella provincia , la quale tuttogiorno 
vedesi con rammarico spogliare il proprio suolo del- 
le più giovanili e maestose querce da possedenti e 
fittajuoli sconsigliati, che presi dallo spirito di vile 
guadagno fanno distruggere queste benefiche piante 
con la decorticazione. 

(74) Dopo che il Bergman ebbe insegnato di pra- 
ticarsi qual reattivo, la carta tinta mercè la pellicola 
cVravanelli a radice rossa, il valente nostro chimi- 
co Filippo Cassola ne indicò altro con migliori risul- 
tamenti nella tintura alcoolica di esse radici. Non 
già che la scienza mancava di simili reagenti, o che 
le qualità delta mentovata porporina epidermide 
erano tempo prima affatto ignote, come di tutte le so- 
atanse colorate de' vegetabili che si alterano più o me- 
no all'azione degli acidi e degli alcali, ma perchè la 
tintura in parola mostrasi assai più sensibile, giun- 
gendo a scovrire 1/40, 000 di potassa delle (arma- 
eie, ed 1/70, 000 di acido solforico. - Leggasi la sua 
memoria approvata dal R. Istituto d'In coraggi amen» 
io di Napoli , ed inserita nel Giornale di Chimica 
e Pitica di Pavia, vi,° bimestre, nov. e dee. 1817. 

(7$) La guaderella sovente incontrasi spontanea 
nelle regioni meridionali ed apriche del nostro re- 
gno, ma stante )o sciupo che fassene da'tintori, ri col- 
lira anco in gran copia in Olivato ed in altri paesi 
della provincia dì Salerno. I colori eh 9 essa ne fornì- 
ace, sono in generale più solidi dj quelli che si hanno 
col quercitrone e col sandalo giallo. L'analisi vi di- 
mostrò Pesistenza di un principio colorante giallo , 
chiamato da Cbevreul ùf teolina. 

(76) A questa specie o meglio al rhue typninum, 
se non vado errato, pare che riferir debbasi il virgi* 
manum del dottor Bue 9 hot ( op. cit pag. i35, num. 
$Bg). E se ciò non fosse, ben è vero però che il solo 
guardare le medesime proprietà tiiUorie nel legno di 
ambedue, e lo stesso luogo natio, in mancanza del-r 
1W comodamente l'altra le si può sostituire sena* 
dhrertkà d 9 effetto a di pratica. 

(77) Ndla aerie della differenti pianta che van 
frenile cV una sostanza simile sindaco o al pastello, 
trovo ancor ricorò*\o Farbr* aux pois de' Francesi 
J robinia spinata). 11 aig. Bue' boi debolmente ne 
cfce qualche cosa nel ino Manuale alla pag. i65; 
» |ts feuiljts t\ les brancica <Jc cet erbr* étant pr«pt» 



» re'es par la mace'ratton et la pntréfaction, servetu) 
» à la teinture, et en effet le bleu qu 9 on en tire peut 
» suppléer à l' indigo et au pastel ». Ma allorché si 
diede a trattare distintamente degli usi economici 
delle si ligule parti di quest'albero, in una delle sue 
Lettere (tom. i.°, let. xvr.% pag. a5 1 ) fece sentire colle 
seguenti precise parole i lusinghevoli risultati de'prc- 
prl tentativi: « plusieurs essais qui ont ètè faits sur 
» les feuilles de l 1 arbre aux pois, nous ont fait dé- 
» couvriren elles une matiere propre à la teinture, 
» qui ne le cede pas à l'Anil ou l 9 Indigo, par le 
» beau blu qu 9 on en retire. Pour ex tra ire cette cou- 
» leur des feuilles , on les prèpare par Tinfusion et 
» la putrèfaction , ainsi et de mème que celles de 
FAnil». Non è in conseguenza da abbandonarsi tale 
scoperta, che anzi abbisogna di buon animo ripe- 
tere e sperimenti ed osservazioni , onde aggiungere 
nuova copia di fatti ai già ottenuti dal eh. autore , 
assicurando cosi all' arte un prodotto che offrirebbe 
un ùtile quasi direi incalcolabile, se si abbia riguar- 
do alla necessità del gran consumo dell 9 indaco gè* 
noino. 

(78) Al presente la nostra robbfa non reputasi in- 
feriore alla celebratissima dell 9 isola di Cipro , ed è 
/preferibile a quella del Levante, che nel commer- 
cio distinguesi colle voci di lizzari o ali z tari, don* 
de i chimici trassero la loro alUzarina. L'estesa col* 
tivazione neMiotorni di Napoli e nelle limitrofe prò* 
vince , le molte richieste dall' estero , e la bella ed 
abbondante materia rossa che contiene, fan fede del* 
la sua ottima qualità, e quindi con grado maggio* 
re hanno richiamata l'attività del contadino e dello 
speculatore a stabilirvi un profittevole capò d 9 in- 
dostria agricola, - Nel Levante evvi il costume di 
separare da questa radice i filamenti e Pepi dermi de, 
i quali vanno sotto il nome di rabbia inferiore; si to* 
glie pere il midollo, e si proccura d 9 ottenere sola- 
mente la parte legnosa, che pestasi, s 9 introduce ne* 
barili , e cosi preparata chiamasi rabbia vera. Àp- 
po noi non si ha tanta cura, ma nettata eh 9 è dalla 
minutissime barbe, ben disseccata, messa insieme e 
stretta per megzo di torchi in grosse balle se ne fa 
traffico. - La robbia con particolare processo som* 
ministra un bel colore rancio , dal sig. Kublmann 
appellato cantina, il quale, se men caro costasse, totv 
nerebbe utile d'impiegarlo per la stampa delle tele 
dipinte. Leggasi intorno a ciò più precisa infòrmazio* 
ne nel Trattato di Chimioa del celebre BerzeMus » 
tom. tuf, pt* %*, pag. 8*04 Venezia *833. Nò tralasci. 
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si di consultare anco rispetto alla coltivazione ed agli 
usi della robbia il lodevole libro del sig. Giovanni 
Mariti, stampato in Firenze fin dal 1776. 

(79 e 80) Nel foglio del i.° Aprile 1837, num. 5i, 
dell' Omnibus è stato reso conto dell'opinione che 
bassi da taluni , « che per annerire i capelli basti 
» solamente di strofinarli più volte colle bacche del 
u sambuco ». Noi ora ci crediamo nel dovere di 
J smentire cosi falla credenza, poiché avendo adope- 
rato tanto i frutticela maturi del sambuco nero , 
quanto quelli dell' ebbio , poco soddisfacente effetto 
ne ottenemmo. Nondimeno conviene avvertire , che 
le stesse bacche colte di fresco, oltre l'uso indicatone 
dal Bue' hoz, Talier e da altri, sono destinate a co- 
municare alle pelli de' guanti un color porporino 
scuro, violetto, ò blu tenero. - U legno di quest' ar- 
boscello è parimente apprezzato nella tintorìa , ed 
abbastanza la seguente ricetta del degno arciprete 
Talier per tale lo dimostra : ce tre once , die' egli , 
» di legno grosso tagliuzzato, cotte per lungo tem- 
» pò , non danno alcun determinato colore, ma ag- 
ii giuntovi un pò di vitriolo di ferro , comunicano 
» ad una dramma di lana col mordente di la Follie 
» un grigio bruno-olivastro, color serio, nobile e 
» saldo». - Op. cit pag. 122. 

(81) Merita una menzione distinta quest'erba, poi- 
. thè la sua grande virtù tintoria è stata in tutti i tem- 
pi talmente encomiata , che per specifico distintivo 
ne porta il nome. Il eh. Ciro Pollino ancor egli tra i 
molti scrittori nella Flora Veronensis (tom.11. , pag. 
607) dice, che il succo ritratto dall'intera pianta lu- 
teum colorem elegantem praebet, praesertim si ai- 
lumen commisceatur , onde abbisogna profittarne 
più del consueto; ed a noi che non abbiamo le foglie 
d'alcanna, le radici di curcuma, il legno tataiba , 
giova pure tenerla in pregio per minorare il dispen- 
dioso consumo di tali stranieri prodotti. 

(82) Da gran tempo un chimico di Copenaghen 
scopri certa materia gialla nelle cime delle pata- 
te. « La maniera di ottenerla consiste nel tagliare le 
» cime allorché sono fiorite, pestarle e spremerne il 
n succo. Le stoffe di lino e di lana immerse nel liquo- 
ri re per 48 ore prendono un vago color giallo sodo e 
s> permanente. Se la stoffa viene indi immersa in una 
» tinta azzurra, acquista un bel verde durevole e 
» forte ». Cosi il Giornale enciclopedico di Napoli, 
genn. -marzo 1820, tom. i.°, pag. 117. 

(83) 11 nostro benemerito naturalista sig. delle Chia- 
je , dopo ch'io diedi lettura al presente lavoro , mi 
fece notare chele cime fiorite di questa statico co- 



municano alla catta un cilestrino piacevole. Egli ai 
accorse di tale qualità mentrechè ne seccava al- 
cuni saggi per uso d'erbario, lo poi consultando l'e- 
sperienza conpiutamente osservai lo stesso, come dei 
pari mi avvenne coi fiori porporini del begliomini, 
ossia della sposa novella de' nostri giardinieri ( un- 
paiiens balsamina ); il colore però é passaggero, o 
per meglio dire rendesi debole all'azione dell'aria 
e dell' acqua, sebbene vi avessi combinato qualche 
opportuno mordente, e adoperato pure altri differen- 
ti modi per giungere a consolidarlo. 

( 84 e 85 ) Non solo i rami teneri e (teschi del ta- 
marisco cipressino, ma ben anche le castole del ta- 
marisco di Germania, sia che quelli vengano impi«~ 
gati per la tinta gialla, sia che queste si vogliano far 
sostituire alle noci di galla, sempre poco profitto re- 
cano all'arte. Di fatto il color citrino che la lana ve- 
ste nel bagno preparato coi menzionati ramucelH, 
riesce disuguale e sporco*, e'1 nero poi delle Cassole 
sempre inclinante al rosso e fugace. Queste avver- 
tenze son figlie de' miei particolari sperimenti , ed 
. ho creduto d' uopo esporle qui , affinchè se mai ca- 
desse in desiderio agli artefici di avvalersi delle 
parti de' testé menzionati alberelli , in tal caso che 
non vi perdano e tempo e fatica, perchè inservibili 
e di nessun merito. 

( 86 ) L'egregio arciprete Vi tangeloBisceglia, caro- 
alia patria ed a quanti lo conobbero in vita, nella sua 
memoria sulla Flora della provincia di Bari, che- 
trovasi inserita nel tomo i.° degli Atti del B~ Istituto 
d'Incoraggiamento alle Scienze naturali, 4 stato il 
primo a parlare delle foglie del bupleoro campestre 
e della tapsia asclepia ( bupleurum rotundifoliun*, 
thapsia asclepium, pag. 71 e 78) come usate dal vol- 
go per la tinta gialla. Oltre alle foglie mi ù è data 
occasione altresì di vedere, che i villani di Basilicata 
e Principato Citeriore con maggior successo adopera- 
no le sole ombrelle fiorite della tapsia, ma il colore 
che ne ricavano per le loro ruvide pannine, non rie* 
sce mica saturalo e bello quale io l'ottenni coir aiu- 
to degl'ingredienti prescritti dall'arte. Preparai dun- 
que un bagno di mordente con 6 caraffe d' acqua ^ 
once 3 di allume e 4 ottavi di tartaro-, quando prin- 
cipiò a bollire, e che questi sali furono interamente 
sciolti, versai un' oncia di soluzione di stagno, agi- 
tai bene il mescuglio, e quindi vi tuffai 2 libbre di 
stoffa, che feci stare nel fluido bollente per lo spa- 
zio di un' ora circa , e poscia riposare per 24. Scorso 
questo tempo assoggettai di nuovo la stoffa alla ebol- 
lizione per un'ora e mezza nel baguo di tintura, com- 
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poito di 6 once de* mentovati fiorellini in 4 caraffe 
d'acqua. Essa vi prese un citrino piacevolissimo, da 
stare al paragone di quel che si ottiene dal legno gial- 
lo del Brasile e dalla radice del crespino. Non deb- 
bo in fine omotettere ', che se in luogo di quelli sali 
si prepara il panno con mezz'oncia di acetato di piom- 
bo, allora vestirà un color nocciuola di diverse gra- 
dazioni, il che mi è pur riescilo di comunicare alla 
seta, dopo d' averla colta, spogliata della sua gom- 
ma, ed alluminata giusta gli ordinari precetti. 

(87 ) 11 dottor Buc'hoz ci fa sapere che in parec- 
chie province della Svezia ricavasi da' fiori del tri- 
foglio pratajuolo una tinta verde buona per le stoffe 
di lana (op. ciLpag. i56, num. 468). Né il sig. d'Am- 
bourney, instancabile nel ricercar* sicure vie di prò* 
sperita anche per questo n ob il ramo d'industria r ha 
tralasciato di mettere a cimento differenti specie del- 
lo stesso genere. Esse offrirebbero lungo dire, se in 
questo luogo si cercasse aver cognizione parzialmen- 
te delle loro qualità, non che de'metodi d'esecuzione 
adottati dall'autore. Ma per non trascorrere i limiti 
del nostro assunto, ed in pari tempo a non commettere 
qualche mancanza, sfamo necessitati d'inviare il cor- 
tese leggitore all'opera del prelodato d'Ambourney, 
che porta per titolo: Eaccolla di metodi ed esperien- 
ze sulle tinture sode ec. 

(88) Nel giornale dell' Omnibus (anno 8.° num. i.°) 
si legge la seguente notizia. » La radice dell' ortica 
i) insiem con allume o sai comune bollita , offre un 
» bellissimo color giallo. Gaetano valeriani ». — 
Forse il sig. Valeriani poco informato di quegli 
autori che assai tempo prima di lui avevano fatto 
parola della qualità tintoria di tale volgarissima 
pianta , credè d' annunziarla qual nuova scoperta. 
Su'l proposito si consulti il Linneo, il Buc'hoz e spe- 
cialmente il d'Ambourney, presso le cui applaudite 
Opere, più volte da noi citate, trovasi il tutto ampia- 
mente dichiarato e descritto. 

(89) È costume presso gli Svizzeri ed altri popoli 
dell'Europa centrale di servirsi delle bacche del vi- 
burno lantana, giunte che sono a perfetta maturità, 
per la composizione di un mediocre inchiostro da 
scrivere; e se pur giova a consolidare questa asser- 
zione la copia de' nostri esperimenti , sappiasi pure 
che 5 once di que'frutticelli , ben acciaccati e cotti 
in a caraffe d'acqua con un'oncia di vitriolo verde 
ed egual peso di gommarabica, infino allo svapora- 
mento della metà del liquido , hanno abbastanza 
corrisposto all'uso di sopra indicalo. 

(90) 11 rinomatissimo Gio; Andrea Murray nell'^>- 



parutus medicaminùm (ediz. cit, tom. vi. , pag. 26) 
esponendo minutamente le facoltà medicinali della 
jacea, ossia della viola tricolorata, cosi termina il 
suo dire: scopo tinctorio etiam herba accomodata 
est, et sub vario adattamento color pallide flavescens, 
brumiSy cinereus, caeruleusj pallide viridis, inde re-~ 
dundat ( V. experimenta ci. Haase recensita in 
Dissért. de Viola tricolore, §. 11). Noi non abbiamo 
avuto il vantaggio di tener fra le mani questa dis- 
sertazione, per aggiungere un miglior ragguaglio in- 
torno allo stess'oggetto, quindi conviene adesso con- 
tentarci delie semplici espressioni del botanico di 
Gottinga. 

(91) La virtù specifica di questi frutti e semi, co- 
tanto decantata a far tornare i capelli biondi, fu av- 
vertita da Di oscoride. Parecchi stimabili scrittori 
concordemente da indi in poi ne favellarono, ma 
tutti hanno traslatato nella propria lingua quel tan- 
to che dall' Anazarbeo s'era detto. Merita qui ripe- 
terlo nel vero senso , a fli n che venga meglio apprez- 
zato e posto a profitto. Is (Jructus) ante collectus 
quam perfecte siccescat, tundilur, etfictili vase re- 
conditur. Flavos autem facit capitlos, si acetabuli 
instar tepida aqua madescat, mox caput, nitro an- 
te perfrictum, UUnatur* Alii in inno tundunt, et ita 
asservant. Cosi nel lib. iv.° , cap. cxxxiu» De med. 
mat. 

(92) Quest'idno di rado trovasi presso noi; pochi 
individui ne incontrai sulla nuda terra, sparsi qua 
e là, nelle boscaglie della Sila durante l'autunno 
del i858. Distinguesi dalle specie congeneri pel cap- 
pello, che nel nascere è quasi turbinato, ineguale, 
spugnoso, d'un verde piegante al rossiccio, con delle 
rughe ed alcune irregolari fossette alla superficie, ri- 
piene di un umore limpido, che spira leggier odore 
di morchia ; poscia prende la forma d'imbuto, e ren- 
desi fosco coriaceo, lanuginoso : per gli aculei più. cor- 
ti verso il margine del cappello, ritoodelti, simil- 
mente colorati e molto folti : per lo stipite brevissimo, 
nerastro, duro. -L' illustre Brotero nella sua Flora 
Portoghese ( a, pag. 470 ) lo propone come buono 
per la tintura e peri' 'esca., tincturae et J orniti aptum. 
11 Friese'l Persoon poi nelle descrizioni che ne dan- 
no, nulla di più rispetto all'uso v'aggiungono (Syst. 
mycoL voi. i.°, pag. 402, num. 11. — M/col. europ. 
sei. ii. a , pag. i63, num. 14). Ciò nonostante, per 
quanto mi permisero quei saggi che raccolsi, posso 
senza difficoltà avvertire che la sua decozione ben 
carica comunica alla lana ed al cotone un color fu- 
ligginoso assai uguale e saldo, da stare al confronto 
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di quello che si ottiene dal pofyporus fomentarmi 
( V. la nota i5 alla pag. 42 ) , e dalla vescia di lu- 
po, da'contadini adoperata per tingere il filo a bra- 
no, la quale vien distinta dal Micheli colla frate di 
Zycoperdoides album, tùtciorium, radice amplissi» 
ma ( op. cit. pag. 219, t. 98 , fig. 1 ) , e da 9 moderni 
micologi coi seguenti sinonimi: Lycoperdon capito* 
tum , Gmel. , Batsch. - Scleroderma ttnctoriùm , 
Pera..- Pofysaccum erompe», Dea, Fries. 

(93) » U trifoglio fiorino (menyantnee trif oliata di 
» Linn.) da nessuno è stato annoverato tra le piante 
» tintorie. Questa pianta bollita leggermente in a- 
ìì equa dà un bagno giallo, che gli acidi minerali non 
» alterano. La lana preparata col mordente di Giro*, 
» reste in questo bagno un color giallo superbo, man 
» dorato che quello del pioppo pino , ma piacevole 



a assai.Con viene adoperare quattro parti di erba 4 
» tro una di lana. La seta veste lo stésso colore, ma 
» attrae pia lentamente la parte colorante ». mi soo 
giovato di queste poche parole del sig. Giobert, le 
quali trovatisi in nota nelle Istruzioni intorno Fari* 
tintoria del chimico tedesco Poerner (ediz. cit. voi !•% 
pag. 137), onde suggerire alla pratica altra bellissima 
materia colorante, ed in pari tempo ricordare appiè 
di questi schiarimenti, come dalle più vili e dispre- 
gevoli erbe si può largamente trarre profitto per ogni 
guisa d'arte, che provvede ai comodi della vita, e 
promuove l'economia e l'industria.-~Piaccia soltanto 
a Dio, che i nostri manifatturieri vogliano profittare 
di cosi utili avvertenze, e mettere alla pruova Je fia- 
to benemerite dottrine di quegli autori già citati nel- 
le Tavole smoukfce.? 
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Astcre Amelio ..... \ 71 
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Asterà attico \ , N.* 71 

— cbtnese ...%... 72 
Astragalo Galega -.*.... 73 

Astri porporini • 72 

Astro 71 

Astula regia ....... 70 

Alain anta Liba noti de .... 74, 611 

Atriplice ortense, o 75 

— rossa ....«••• ivi 

Atropa Belladonna 76 

Attea spica ta. ...... 7 

Attaccamani 270 

Avellano. . 183 

Avornio . . . „ f . . . 250 

Azedaracco ....... 407 

Azzurro piccolo ....,, 498 



B 



Baccarà, o . . f . . . . 61 

Baccaro • • ivi 

Baccellina .,...,. 280 

Baccherà. ....,,„ 61 

Baccole 678 

Bagolaro. ....... 128 

Ballota, o ...... * 78 

— nera ♦ .,....., ivi 
Balsamina, o ...... 301,703 

— femmina ..... . . ivi 

Barba -bietola rossa. .... 82 

Barba caprina ...... 633 

— di capro ....... .7 

, — di Giove * 28 

Barbarastio • ...... 686 

,Barbarea. ....... 79,230 

Bardana, o ...... . 50 

— maggiore. ...*... ivi 

— minore ... . . * . . 700 

( Basella rossa. ...... 80 

, ^attisecola ,,....,.,. ^ 135 

Bedo^o .... . . . . ; 84 

, Been bianco . • • • • . . 197,612 

( Begliomini . . . . . . . 3Q|, 793 

Belladonna . . • • . ... 76 

Beomice, v. Cenomice .... 

jBerberi, o . . ........... 61 

Berbero. . . . ......... ; ivi 

fwf volgare ........... ivi 

Petonica, o. ...*..... 83 

, Bettooica ........ ivi 



Digitized by 



Google 



( 

Betula . . . N.° 84 

— Alno . .. 26, 85 

— » bianca, o. ...... 84 

•— • comune ....... ivi 

— nera . . • 86 

Bidello 84 

Bietola ro«a, o 82 

— volgare ivi 

Berretta di cardinale, o . . . 240 

— di prete ivi 

Bidente tripartita 87 

Bietolina 551 

Bignonia Catalpa ..... 88 

-—radicante 89 

Bisso candelare 107,324 

— Jolito. ...... .108,325,046 

Bistorta 492 

Bocca di Leone . ...... 47,436 

Boja degli alberi ..... 126 

Boleto Agarico, o 93, 96, 507 

— di Larice • ivi 

— di Gelso, Brig . ..... 94 

— epatico 91, 247, 299 

— Esca 90, 98, 502 

— ignario ....... 92, 95, 505 

— solforino 97, 501, 508 

— viscido ....... 99 

Borragine . • 100 

— officinale, o ivi 

Borrana cornane. • • • • • ivi 

Barrerà tenerella 101,371,444 

Borsa-pastore, o 118,654 

— de'pastori ivi 

Bosso, o . 106 

— sempreverde. ..... ivi 

Brancorsina ....... 3 

Brendoli 228 

Bromo de'tetti ...... 103 

—-segaligno 102 

Brunella • 520 

Brusco ........ 585 

Bnissonezia da far carta ... 104, 420, 441 

Bubbolini 197, 612 

Buftalmo. ....... 44 

Buglossa 34 

— de'tintori ....... 35,. 105, 380 

m^m volgare ....... 34 

BuUmacola 432 
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Caccialepre N.° 155 

Calcatreppe 139, 229 

Calendola , o / 1 IO 

Calendula . ivi 

— campestre. ...... ivi 

• — officinale . . . 4 . . . Ili 

Calicanto Pampadurra . ,. . • 113 - 

Calta palustre 112 

Camamilla 42, 403 

Cameceraso montano .... 38 1 

Camelea 211 

Camomilla ....... 42, 403 

— mezzana ....... 43 * 

Campanello delle siepi . . . ." 178 

Campanula a foglie ritonde • . 115 

— piramidale ...... 114 

Canapa , o 1 17 

Canape . • ivi 

— coltivata ivi 

Canapaccia • 58 

Canapiccbia de J campi .... 246,284 

Canna indiana • • . ... 116 

— palustre, o 60 

Cannuccia ivi 

Caprifoglio, o . . . . . . 382 

Capri folio ivi 

Carciofo domestico . . f . . 206 

Cardo benedetto 134 

— da cardare, o. . . . . 222 

— de'lanajuoli ivi 

— santo 134 

— tintorio 120, 610 

Carota salvatica • . • . . . 213 

Carpola Bardana minore . . . 700 

Carpine, o 121 

Carpino ivi 

— Betulo . „ ivi 

— — bianco, o» . . , ... ivi 

— comune • ivi 

Cartamo »»...».. 123 

— lanato 122, 137 

— tintorio ....•■•. 123 

Cassata ........ 201 

Castagno 124, 241 

— deirindia,o. ..... 8 

— cavallino ....... ivi 

Catalpa * • • 86 

Cavolo di lupo ...... 709 
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Catto della Cocciniglia .... N.° 109 

Ceauoto americano 125 

Ceccprete. . . . . . . . 122, 137/139 

Cedrato, o ....... 162 

Cedro. ........ ivi 

— Arancio -. . 161 

— comune . 162 

Cedronella . . . . . - •• 408 

Celastro rampicante. .... 126 

Celidonia. ....... 152 

Ceiosia Cocco di Cardinale . . . 127 

Ce! to australe ...... 128 

Cenomice coccifera . .... 129, 165, 333 

— fimbriata. . . . . • 131, 163, 340 

— gracile ... . . . . 130, 164, 345 

— rangiferina^ • . . . . '. 132, 166, 363 

— unciale . . . . . . . 133,167,374 

Centaurea benedetta , o . ... 134 

— Cardo-santo ...... m 

— Ciano 135 

— Jacea . . . ... . . 1 36 

— lanata. 122, 1^7 

— nera . . . ... • . 138 

— solstiziale ...... 139 

Centonchio azzurro 31 

_ rosso . • 32 

Ceppi ca verga d'oro . . . . 620 

Cerci Siliquastro *♦.... 141 

Cerfoglio. 147, 602 

Cerro 537 

Cestro notturno* 142 

Cetraria delle Alpi 1 46, 353 

«— gineprina . • • . . • 145, 349 

— glauca ....... 143, 344 

— islandica 144, 347, 476 

Cheiranto bianchiccio .... 150 

— Cheiri, o ..... , . 149 

— giallo. , ivi 

#— sinuoso - 151 

Chelidonia, o . . . . , . 152 

Chelidonio maggiore ...'•' ivi 

Chenopodio Vulvaria ....'* 153 

Cherofillo silvestre . * . . . . . 148 

Chetmia . . . . . . . . 293 

Chionanto della Virginia . • . 154 

Ciano. ........ 135 

Cicerbita domestica . . . . • '623 

Ciclamino . . ' . . . . ' , $02 

— a foglie d'Edera . ' . . . • 203 
— p Artanjta, o '..#.'. , ' ?02 



N/> 



60) 

Ciclamino europeo . . 

— napolitano ^ ^ , 
Cicoria , 

— domestica, o. . . 

— Radicchio 
Ciliegio bastardo . .. 

— canino . .. 
**- comune ..*... 
Cimiciolto . . .. .. * 

Chiara Scoli mo •. 

Cipresso 

— distico . . . ... 

— maschio . ..••.-. . - 
Ciregiolo, o . . • . . . . .. .. 

Ciriegio, v. Ciliegio 

Citiso irsuto . . ^ 

— Laburno . •. . .. . 

Cladonia fimbriata ' 131y 

-i. gracile ... .... : 130, '> 

— macilenta • . . . . .129, 
*•*- rangiferina 132, 

— unciale . . .-..•.. 133, 
Clematide . . . • • . -, 
Clematile. . . .... . . 

Clematilide, o *. -. ... 

— Vitalba . .... . . 

Clinopodio volgare* . * . . • -, 
Cliloria ternata ... .-.*.• 

Clizia . . . . .•.*.•.•. 

Colchico ,o ..*..•.•..' 

— autunnale . • . ..•.-.*. 
Colu tea arboscello, o. . * . • . • . 
— - Senna nostrale • . •-..*. 
Com mei ina volgare* .'.•.'..• 
Condrilla, o .' .* .■.*.•.*. 

— giunchi forme* .' . .*.*.. 
Condro lacero . . . ■ . ... 156, 

— rosseggiante. . . ... . 157, 

Conferva Jolito* . • . . * . * . . 10S, 
Connina. . . . ' . . * . 

Consolida maggiore . .' . . . 



— minore. . . . . * . 
" — regale . . . .• . 

Convallaria Mughetto. . 

— Poligonato '.:..' 
Convolvolo Campanella . ' 

— campestre . " . '. . .' 

— delle siepi. ' . *. ; .* 

— minore 

-*- vilucchio 



< SOS 

204 

.159 

•ivi 

ivi 

140, 522 

527 

523 

78 

206 

199 

198 

199 



207 

208 

163,340 

164, 345 

165, 333 

166, 363 
167* 374 

168 

51 
168 

ivi 
169 
170 
'892 
171 

ivi 
1*2 

Ivi 

m 

155 

ivi 

264, 256 

263, 630 

174, 325 

153 

639 

520 

219 

175 

"" Ì1% 

rt - 178 

•''tri 

177 
ivi 
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Coriaria , o . . . . 
*— a foglie di Mortella 
Cornido, o . 
Corniolo comune 

— sanguigno . . 
. Corona imperiale 

Coronilla glauca. 
Gorreggiuola. .. 
Cotino 

Cotogno • . , 
Cotula fetida 
Cratego agazzino 

— spino-bianco . 
— • torminalè 
Crecchia . 
Crespino . 

Crisantemo fiorrancio 
Croco a fior lungo 
— falso . . . 
— • fior cuculo 

— d* Imperato . . 

— di Thomas 

— di primavera, 

— piccino 

— saracinesco . 

— salivo. . . 
Crotone Laccamuffa 
Cvozofora tintoria 
Crncianella monspeliac 
Cruciata • . 
Cragnale. 
Cu ni la 
Cuscuta . . 

— Epitimo . 
-•-«europea . 



Dafne Gnidio 
•«•Laureola • • 

— Mezereo . . 
Patisca cannabina 
Dauco Carota 

— mauritanico • 
Délesserta alata . 
«*-eoccinea . 

— - sanguigna 
Delfinio Ajace . 

— Consolida . 
Dettellaria europea 



ff° , 179 

ivi 

180 

ivi 

181 

251 

182 

490 

558 

205, 633 

43 

186, 415 

184, 414 

186, 536 

228 

81 

158 

188 

123 

190 

187 

191 

192 

189 

123 

190 

193, 194 

ivi 

195 

196, 272, 680 

180 

598 

201 

2Qp 

201 



209 

210 

211 

£12 

213 

344 

215, 262 

216, 263, 259 

217, 264 

218 

219 

489 



Diamo Garofano . 
Diospiro Loto . 
Dissaco ,o . . 
— de' lanajuoli , . 
Dolcimele . . 
Dolico purpureo . 
Draconcello . 
, Dulcamara . 



N.° 



E 



Ebbio. ...... 

Echio, o . . . . . 

-r- volgare . . . . 

Edera, o. . . . . 

— • arborea ... . . 

EdUaro coronario .. 
Egano, o. • . . 

Eghelo . • • . 

Eleagno di foglie strette. 

Elenio 

Eliantemo, o . , 
— * comune . ... 

Elianto annuo • 
Elleboro fetido • . . 
Eller* ...... 

Enante pimpinelloide • 
Eedocarpo miniato • • 
Enula campana . • 
Erba bacaja • . * 
— » britannica • » . 
— ? calenzola . • . 



— cimicma . . 
— • connina . • 
— — cornacchia • 
•-* crocetta . 

.-h di muro . 

— di Roberto . 

— duggia . . 
— * giudaica • 

— grisetta • 
~- guada . 

— gualda selvatica 
•—intenta , • 
«—medica 

— Paride . • 
■—Pepe , . * ■ 
~»pina . . * . 
-u* rogna . 

-±$. Barbara . , 



220 
221 
222 

ivi 
313 
223 

57 
614 



593 
224 
ivi 
289 
ivi 
290 
208 
ivi 
225 
304 
160, 291 
ivi 
292 
709 
289 
429 
226, 351 
304 
4&1 
582 
234 
708 
153 
231 
687 
442 
708 
551 



223, 



551 

691 

661 

404 

443 

496 

650 

9U, 236 

79, 230 

16 
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Erba S. Giovatmi N.° 687 

— S.Jacopo 308,608 

— Sulla 290 

— Trinità 697 

— vesicaria 172 

Erica • 228 

— arborea 227 

— volgare 228 

Erinaceo oleoso, o 710 

— puzzolente ivi 

Eringio campestre, o 229 

— montano ivi 

Erisamo, o 231 

Erisimo ivi 

— Barbarea 79, 230 

— officinale 231 

Erodio muschiato 704,707 

Esula maggiore 235 

Etusa . 10 

Euforbia cipressi na 233 

— elioscopia 234 

— palustre . 236 

— Peplo 236 

Eufragia, o 237 

Eufrasia ivi 

— officinale . • ivi 

Eupatori a 20 

Eupatorio, 232 

— acquatico .....»• 87 
« — adulterino, 232 

— cann abino, o ivi 

•^•canapino ivi 

— femmina 87 

Evernia prunicola • -.,..- 238, 360 

— volpina 239, 373 

Evonimo, o ....... 240 

— europeo ivi 

P . 

Faggio 242 

— Castagno ....... 124,241 

— selvatico • 242 

Fagiolo coccineo 471 

— rufo • . 472 

Falsa- Acacia 567 

Farfarugio, o ....... 112 

Farfugio ivi 

Fartietia odorosa 243, 416, 702 

Felce 529 



) 

Felce imperiale N.* 529 

— maggiore ivi 

— * quercina 499 

Ferula comune 244 

— Opopanaco 245 , 462 

Fico d'inferno 236 

— della Cocciniglia 109 

Fiengreco . . • 665 

Filadelfo coronario . . . . . 473 

Filipendula acquatica .... 429 

Fillirea,o 474 

— di foglia mezzana • . ivi 

Finocchio « 38 

Fiocco di Cardinale 127 

Fioraliso , o 135 

Fiordaliso, ivi 

Fior angiolo 473 

— bianco 150 

— cappuccio - 2J8 

< di campo, 219 

selvatico ivi 

— da morto 642, 643 

— indiano 642 

•—rancio Ili 

campestre, o HO 

selvatico ivi 

Fiorrancio Hi 

Fisale , o 475 

Fisalide AJcbecbengi . . . . ivi 
Fistoli na buglossoide .... 91 , 247 

Fitolacca, o . 477 

— • decandra ....... ivi 

Forbicina. ...... 87 

Formento 667 

Forsacco segalino, o . • . • 102 

— secai igno ivi 

Fragola, o 248 

— mangiabile ivi 

Fraina „ . 495 

Frangola .554 

Frassino, o . 249 

Frassino eccelso, o ...... ivi 

— elevato ivi 

— Orno 250 

Fritillaria imperiale. . . . *. 251 

Frumento 667 

Fmco alato 215, 252 

— cangiante 265 

— coccineo 216, 359, 487 

— fenicolaceo . 255 
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Foco increspato .... N.° 156, 

— lacero . . 

•-^ nodoso 

— palmato 

— piumoso 260, 

— Plocamio 216, 

— porporeggiarne 261, 

— Quercia marina . . . . . 262, 

— rosseggiante 157, 

— sanguigno 

— vescicoso . . 262, 

Fumaria ........ 

— officinale, o 

Fumosterno 

Fungo di Gelso , Brìg. . . - . . 

— pisciacane 

— vischioso 

Fu saggi ne, o. ..... . 

Fusaro 

a 

Gaggia farnesiana 243, 

Gaglio Aparine 

— bianco 

— boreale 

— cruciato ig6, 

— giallo 

— Molluggine . . . . ... 

— purpureo 

— selvatico 

— vero ; . . 

Galante di notte ...... 

Galeopside 

Galeossi, o 

Galeosside Ladano 

— Tetrai , o 

— Ortica spuria 

Gallio, v. Gaglio . . • • . 

Garofano indiano 

— - messicano ...... 

— schiavone , volg. .... 

GatterOjO 

Gattice . . . . . . . . 

Gazia, volg. 243, 

Gazzerino 

Gelso bianco 

— della China, o . . . ... 104, 

— del Giappone ...... 



254, 


256 




ivi 


257, 


288 


258, 


312 


488, 


530 


259, 


487 


282, 


629 


266, 


538 


263, 


630 


217, 


264 


266, 


538 




267 




ivi 




ivi 




94 




11 




99 




24Ò 
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Gelso ne/o n.° 419 

— tintorio 401,421 

Gelsomino, o . . . , . . 3io 

— bianco: i v | 

— americani», volg. 89 

— fruticoso, o 3o© 

— gfcllo i v i 

— officinale, o 310 

•— selvatico | v i 

Geranio affrica no 281,464 

— glandifloro 463, 706, 713 

— muschiato 704,707 

— pie di colombo 705 

— roberziano m 708 

— vermiglio 281 , 464 

Giaggiolo 305 

Gichero 59 

GigarUna porporeggiarne . . . 261, 282 , 629 

Ginestra 278, 628 

« — Giunco j v i 

— inglese . 277 

— - pelosa ........ 279 

— spinosa 669 

— tintoria , o ..... . 280 

Ginestrella ....*.. i v i 

Ginestrina 335 

Ginestrone m 669 

Giracolo 128 

Girasole 292 

Girofora abbruciata 286, 336, 670 

— pustolosa 287, 362 , 671 

Glasto c . 307 

Gledissia, o % 283 

Gleditsia a tre spine ivi 

Giuggiolo Paliuro 438, 556, 701 

Gnafalio de' campi 246 284 

Granato 528 

ivi Granchierella comune .... 201 

— Pittima * 200 

642 Grano grosso 667 

643 —saraceno 495 

220 Grassetta volgare 478 

509 Grev via occidentale 285 

ivi Grogo 123 

416, 702 GuadareJla ...*... 551 

185, 416 Guado, o 307 

418 — domestico iyi 

420, 441 Gaajacana .•#.-•« 221 
ivi 
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416, 702 
270 
273 
271 

272, 680 
276 
273 
274 
275 
276 
142 

QUO 

ivi 
ivi 
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Ibisco.o *•' *»* 

. • IVI 

— siriaco. .•••••• 

710 

Idno oleóso, o . . .... • \™ 

-puzzolente ....... ™ 

Idropepe . . • ^ 

Ilice Agrifoglio «ai 7OT 

Impaziente Balsamina .... <KH, /u* 

Incbiostraruolo, volg. .... * 

Inchiostrino ,..•••• 

Indaco bastardo . ... • - 

Indigofera argentina. .... ^ 

— tintoria . ^ 

Inula Elenio ...•••• 

Iperico, o. . .^. 

Ipericon .«••-•••• . . 

— perforato . 

Ippocastano . . • • • • * ^ 

Ippofae ramnoide ^ 

Iride germanica ^ 

— 6 lal,a ' * '305 

— pavonazza. ...••• ^, 

— Pseudacaro . . • • • • ^ 
Isatide domestica . • • • • ' . . 

— tintorìa . " • ' • • • • ' 



Jacea . . • ' • 
Jacobea . • '• 
Jeraceo ombrellaio . • • 

li 

Labbro di Venere . 
Ladano campestre di Plinio 
Laminaria bulbosa . . • 
Lamio purpureo*. '• ♦ • 
Lanciuola . • '•• • 
Lantana . • "• *• 
Lappola, o . *. 
Lappolone » ? • f 
Lauto Afaca . . • *• • 
Lattajuola, o .... 
Lattugaccio . *. % *• • 
Laureola .."••*• 

Lauro-ceraso 

*—diTrebisonda,o . . 



607 

308, 808 

394 



222 
268 
858, 312 
313 
495 
6W 
700 
W 
814 
156 
ivi 

*!* 

525 

ivi 



Lauro-regio . . . . . • . N.° 526 

— roseo . . . . . . • • 427 

— spinoso . . P . . . 800 

— Tino. .......... 604 

Lavanda, o ......... . . 315,316 

Lavandola* ....... *** 

— spigo • . . . . . ... 8id 

Lavatera arborea 3*7 

Lazzcruolo gazzerino ... . 185, 445 

— selvatico ........ . . - 1*4, 414 

Leandro . ...... . . • 4*7 

Lecanora candelaria 318, 329, 460 

— de' muschi ....... 319, 362, 450 

_ gialla 323, 341 , 448 

-Oriceli© ......... 320, 452 

-Parella . . ..... 321,355,453 

— tartarea . . ... . .. 322, 370, 459 

Lentaggine ....... 092 

Lepraria gialla 107,324 

— Jolito 108, 325, 346 

Leucojo bianco 150 

_ giallo. 149 

Libo 648 

Lichene abbruciato 286, 336, 670 

— bianchiccio . . . . . . 335, 457, 683 

— barbato 326,677 

— calcareo. ........... 327, 445, 672 

«»»calicare. ....,•••• 328, 544 

— - candelario . ..,...• 318, 329, 4G0 
-canino . 330, 465, 466 

— caperato. .......... 331,446 

—.centrifugo . 332,447 

— . chiomato ......•? 23 , 348 

-coccifero 129, 165,333 

^.croceo ........ .334,467,621 

— de'muschi 319,352,450 

-degassi. ............ 367,456 

— de' scogli ... , ... - 368 > MS 
_, del faggio. . , , ... .338,470,682 

— del frassino .. ,.,..... 343,546 

— delle Alpi ........ 146,353 

-.dellerupi • • .365,457,685 

— falunense . . . ,* • • • • 337, 449 

-farinaceo &*> 54 * 

-fimbriato . 131,163,340 

-florido , . . 342 ' 67fi 

^giallo, • • .323,341,448 

.-+ ginepraio . • ? * • • • • ***# •*» 

— glauco 143, 344 
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Lichene gracile , 



-latte. •'.... 144,347,476 

--•••• 350, 684 

• • . . 129, 165, 333 

• • . . 226, 351 

• • . 354, 451 

• • • • 364, 569 
321, 355,-453 

• • • • 356, 454 

• • • • 357, 637 

• • • . 359, 676 

• • • • 361, 638 

-ri-? •••'•' ■' :~.2:-E 

«^rangiferino ...... 132 

— rigonfiato ' 



(65 ) 



— macilento 

— miniato . 

— olivastro. 

— Oricello. 

— Parelio . 

— paretino . 

— pascale . 
• — plicato . 

— polmonarfo 

— prcmicola 



Lino comune 
Liquidambra di America, 



S. 



166, 363 

358, 455 

366, 468, 622 

369, 458 

322, 370, 459 

101, 371, 444 

37S, 547 

133, 167, 374 

373 

397 



'gonfiato 

— fiaccato 

— «tigio . 
—•tartareo 

— tenerello 

— tintorio , 

— unciale 

— volpino ....... mQ 

Licopo de' campi . . 
— " europeo . 
Licopodio .... 

— alpino . 

— appianato . 

— clavato .... t * 

— dentellato ...."" 
Licopside de' campi 
Ligustro, o . 

— volgare . . 
Lillà persiano . 

— turco , o . . 

— volgare . . . 
Mlatro di foglia mezzana 
lunària ..-*.. 
Lingua cattiva di melo. 

— di bove . . 

— di susino . 

— di abeto da fare esca 

— di cane . 

— di 



castagno , o 91 

—• rossa buona . 



— di cerro , o . 

— di faggio. .....'* 

— di moro buona a tingere, Bng. 



— di quercia 
AnOj . . 



398 
394 
393 
395 
394 
396 
397 
375 
ivi 
640 
641 
ivi 
474 
46, 376 
92, 95, 506 

91, 247, 299 

92, 95, 506 
90, 98,504 

224 

247, ?99 

ivi 

98, 504 

ivi 

94 

98, 504 

377 



90, 



90, 



— Storace liquido 
Liriodendro tulipjfero . 
Lisimachia, o . 

— volgare . . . , 
Litospermo campestre . 

— tintorio .... 
Litro Salicaria . 
Lonicera alpigena . 

— Caprifoglio . 

— Periclimeno . . 
Loppo .... 
Loranto europeo 
Loto affricano . 

— alpino .... 

— cornicolato . 

— de' campi 

— diffuso 

• » . 

— di foglie crasse . . 

— di foglie minute . . 

— irsuto 

— nano , 

— prostrato .... 

— u Iginoso .... 

— velloso .... 
Lupinella selvatica . 

Luppolo 

Luteola . . . 



Madreselva 

Ma gg»o 

Malebo ...... 

Malva-rosa porporina » . 
Mammola , o 
Mammoletta ... 
Mandorlo Pesco 
Marrobbio, v. Marrubbio . 
Marrone. . 
Marrubbio .... 

— acquatico . , . 

•— bastardo 

— volgare 

Marruca , o , ^ g 

— nera # * ' 

Matricaria Camamilla .... 
Mazaa di & Giuseppe . 
Maria-ferrata . . 



377 
378 
ivi 
711 
399 
ivi 
379 
35, 105, 380 
400 
381 
382 
383 
4 
384 
221 
387 
385 

388 

389 

390 

392 

391, 

390 

389 

388 

290 

297 

551 



382 
693 
527 
22, 26 
696 
ivi 
29 



124, 241 

40*' 

398 

78 

402 

ivi 

42, 403 

427 

206 

*7 
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Medica, o . • N.° 404 

— domestica • ivi 

Melagrano ....... 528 

Melampiro boschereccio . • . 405 

— pratajuolo 406 

Melarancio 161 

Melia Azedarac • 407 

Meliaco 52 , 521 

Melica 296, 627 

Melissa , o 408 

— officinale ivi 

Melo 534 

Melo-Cotogno 205, 533 

Melo-Granato 528 

Meniante trifogliata . 712 

Menta acqua juola 409 

Mercorella,o 410 

Mercuriale ivi 

— annua ivi 

— bastarda ,o 411 

— canina ivi 

— comune 410 

— perenne 411 

Mezzereo 211 

Millemorbia 607 

Mimosa farnesiana 243, 416, 702 

Mirasole 292 

Mirica gale , o ..... . 423 

— odorosa ....... ivi 

Mirice 645 

Mirri de odorosa, . . • . . 424,603 

— selvatica 148 

Mirtillo 678 

Mirto, o 425 

— comune ....... ivi 

Moro bianco 418 

— della China 104, 420, 441 

— nero ........ 419 

— papirifero 104, 420, 441 

— tintorio 401, 421 

Morso del diavolo 601 

Mortella, o 425 

Mortellina ivi 

Mughetto doppio 175 

Mullaghera . . ' 314 

Mota paradisiaca 422 

Muco arboreo • 359 , 676 

— canino 330, 465, 466 

— catartico 144, 347, 476 

-* del cranio umano .... 367 , 456 



) 

Musco di Svezia .... N.° 322, 370, 459 

— islamico .144,347,476 

«-macilento 129, 165, 333 

— terrestre . 394 



Narciso falso-narciso., o ... 426 

— maggiore ....... ivi 

Nasturzio indiano 668 

Nerio Leandro 427 

Nespolo 413 

— gazzerino ....... 185, 415 

— germanico ...... 413 

— falso-nespolo ..... 54, 412 

— Ossiacanta 184, 41 4 

Nicoziana , o 428 

— Tabacco ivi 

Noce 311 

— comune, o ivi 

— regio ivi 

Nocciòlo 183 

Nocciuolo ,o ivi 

— Avellano ivi 

Nopal . 109 

O 

Occhio di bue 44 

Oleandro 427 

Olivello 375, 295 

Olivo, o. . 430 

— europeo ....... ivi 

— di Boemia » 225 

Olmaria 033 

Ombelicaria abbruciata . . . 286, 836 9 670 

— pustolosa 287, 362, 071 

Ononide 432 

— Natrice 431 

— spinosa 432 

Ontano, o 25 

-t glutinoso ....... ivi 

— a foglie cordate ..... 24 

Oppio 4 

Opunzia della Cocciniglia ... 109 

Orchide nera ...... 433 

Orciolaria,o ...... 327,445,672 

Orciuolaria calcarea .... ivi 

Oricellà,© 364, 569 

Oricello de 'tintori ivi 
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Origano, o N.° 434 

— volgare ivi 

Ornello 250 

Orniello, o , ivi 

Orno ivi 

Oronsio campestre 48, 435 

— maggiore 47, 436 

Ortica 673 

— dioica, o .ivi 

— maggiore v ivi 

Osiride . . 46, 376 

Ossalida 579 

Ossiacanu 184, 414 

P 

Pajana,o 21 

Pajétta ivi 

Paliuro,o 438,556,701 

— europeo ivi 

Palloncini ....... 475 

Palloncino . 64 

Pallone 693 

— di maggio, o ivi 

— di neve ivi 

Panace chironico 160, 291 

Pancuculio 90, 98, 504 

Panporcino ...... 802 

Papavero 440 

— bianco, o ivi 

— domestico ivi 

— erratico 439 

— Bosalaccio , o ivi 

— selvatico ivi 

— sonnifero. . . . ; , . . 440 
Paride quadrifogliata .... 443 
Parietaria , o 442 

— officinale ...... ivi 

Parmelia calcarea 327, 445, 672 

— caperai*. ...... 331,446 

-damaschi. . . . . , .319,352,450 

— centrifuga , 332, 447 

— cilestre 101,371,444 

-falunense 337,449 

— fisode , 358 , 45& 

-gialla. ....... 323, 341, 448 

— olivace* , . 354, 451 

— pallida . 3*1, 355, 453 

— pareftin* . ... . . , . 356, 454 

-partila ..,..,. 321,355,453 



) 

Parmelia rigonfiata . ... IV. 358, 455 

— Oriceli© 320,452 

— sassatile ....... 367, 456 

-sordida . . .' . . . . 335, 365, 457 

— stigia , , 369, 458 

— vitellina. ...... 318, 329, 460 

Pastinaca Opopanaco .... 245, 462 

— selvaggia 213 

Patata 617 

Pavia rossa 9 , 461 

Pelargonio grandiflore . . . . 463, 706, 713 

_ di Link 281, 464 

Peltidea,o 330, 465, 466 

Peltigera canina ..... ivi 

— crocea 334, 467, 621 

— saccata 366, 468, 622 

Peonia officinale a fiori doppi rossi 437 

Pepe acquatico . . '. . • 496 

— de' monaci 699 

— indiano, o 119 

Peperone annuale ivi 

Perforata 298 

Periclimeno. 383 

Perlaro 128 

Pero, o 532 

— comune ivi 

— Cotogno 205, 533 

— Melo 534 

— tonni naie 186, 536 

Pertusaria comune . . . * » 338 , 470, 682 

Pettine di Venere 604 

Pescanoce . 29 

Peverella 598 

Piantaggine lanciolata, o . . . 485 

— lunga ....... ivi 

Pie corvino . 549 

— di gallo ivi 

— di griffi) ........ 709 

— di lupe ....... 398 

Pimento reale ...... 423 

Pimpinella maggiore .... 596 

Pinastro 482, 484 

Pinguicola volgare • .... 478 

Pino Abete ....... 1, 479 

— de' pinocchi, o 483 

— domestico ivi 

— marittimo ...... 480 

— montano, o. . . . „ * 482,484 

— selvaggio « ivi 

Piombaggine |0 . . . . « 489: 
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Piombaggine europea 
Pioppa . 
Pioppaina, volg % 
Pioppo . 
-— balsamifero , 
_. bianco . 
~~ cipressino 
~ ili Lombardia 
^ napolitano , 
^— nero . , 

— piramidale., o 
*— tiberino . 
~ tremolo . 
Pisciacanc de'prati 
♦*— de' Romani . 
Pistacchio falso, o 
»— selvatico. 
Platano a foglie d'acero 
P loca mio coccineo 
*— piumoso f • 
Poligono barbato 

— Bistorta f 

— cliinese . 

— Convolvolo . 

— correggi uola . 
' — Fagopiro , 
-»— Idropepe. 
tt- maschio f f 

— Persicaria . 
, — tintorio . . 
Polipodio quercino 

— volgare . 
Poliporo appianato 
*— cedrino . 
-— Esca ... 

— igniario . 
»_ pieghettalo . 

— stratoso , . 
r— vistoso . 
Polmonaria ( lic|a- ) 
Pomidoro . • 
Pomo eli terra . 
Poptìlo libico , o 

— montano . . * 
Porcelia trilobata 
Potentilla anscrina 
*— -Tormentilla . 
Pratajuol© nero . 
Prezzemolo selvatico 
Prunella volgare 



( 

N.° 489 
514 
512 
514 
510 
509 
511, 513, 515 
ivi 
512 
614 
511, 513, 515 
ivi 
516 
11 
ivi 
635 
ivi 
486 
216, 259, 487 
260, 488, 530 
491 
492' 
493 
494 
490 
495 
496 
490 
497 
498 
499 
ivi 
1 503 1 
500 
90, 98, 502 
92, "95, 505 
606" 
504- 
97, «•!> 508- 
861 ','688 

«17 
'■•■■' ' 5-16 
ivi 
41, 517- 
618" 
619, 661- 
'11- 
10 
620' 
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Prugno, o 
'Pruno . 



— americano . 

— Ciliegio . , 
— - comune . 

— Lauro-cerato - 

— lusitanico 

— Malebo . , 
Pseudo-acacia . 
Pie ri de aquilina 
Ptilota piumosa 
Pugnitopo . . 
Pulsatilla . , 
Punica Granato 
Puzzole gialle o 

— grandi . . 
— - piccole ,o . 

— scuro • . • 



Quercia, . . , 

-*<• a toglie larghe 
— Cerro , , , 



-■4- comune . , 

-*- gialla . . . 

— marina , , 

— nera , . . 

— Rovere . , 

— Sovero , . , 

— tintoria . . 

— virgiliana. . 
Qnercitrone, volg. 



Rabarbaro alpino, , 

— bastardo , . 
~- selvatico . . • 
Radicchieila . . ■, 
Radìcchio. , ' . ■, 
Radicine ,o, . • , 
Rafano domestica 
Ramalina calicart , 
i-*^ de' «cogli . ■. , 

— farinacea-. . , 

— frasai nea . , , 
-i- polimorfa . •'•',• , 

— scanalata . . . 
Rameriao, o , . , 



N. e 524 

ivi 
52, 521 
.523 
524 
525 
526 
527 
567 
529 
260, 488 , 530 
585 

37 
528 
642 

ivi 
643 

ivi 



540 
541 
537 
540 
543 
262, 266, 538 
639 
540 
542 
543 
541 
539, 543 



581 
ivi 
ivi 
294" 
159 
550" 
"• ; ivT. 
328, 544 
368, 548 
389, { 645 
348, 546- 
372/547 
828, 544 
673 
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Ramerino officinale . . . . N.° 573 

Ramno, © 552 

Ranno alaterno ivi 

— catartico 553 

— Frangola, o . . . . . . 554 

— Patine ivi 

— tintorio 555 

Ranuncolo acre • 549 

— bianco 36 

Ravanello rosso . . . . . 550 

Regamo 434 

Reseda lateola 551 

Ribes rosso 562 

— Uva-crespa 563 

Ricino, o . 564 

— cornane ivi 

Riparello 400 

Robbia, o 576 

— de' tintori ...... ivi 

— di Boccone • 574 

— • liscia de' Torinesi .... 67 

— peregrina 575 

— selvatica 273 

Robinia 567 

— Caragana ...... 565 

— ispida 566 

— pseudo-acacia 567 

— spinosa ....... 566 

Rogo di macchia 577 

Romice, v. Rumice .... 

Rosa canina 670 

— - cannella 571 

— • cimicina 572 

— di macchia 570 

— eglanteria, o 572 

— gialla ivi 

— selvatica. ...... 570 

Rosalaccio ....... 439 

Rosmarino ....... 573 

Rovere ........ 540 

Rovo delle siepi, o. . . . . 577 

— fruticoso ivi 

—•odorifero . . . . . . 578 

Ra coriaria ....... 567 

-~ Colino 55g 

— di Virginia 561 

— peloso ivi 

^» radicante 559 

— Tifino 501 

— Tossicodendro . . . f . 560 



69 ) 

Rubbia, v. Robbia 
Rumice Acetosa 
— *■ acquatico 

— acuto. 
-»- alpino 

— marittimo 

— sanguigno 
-«selvatico . 
Ruscbio, o . 
Rusco pungente 
Ruta, o . 

— fetente . 
■•• de'prati . 



n: 



8 

Saggina 

Salcerella 

Salcio, o 

Salice bianco . . . 
■»- caprino . . ^ . 
■*- da legare .... 
■** da pertiche . 
«~ di larga foglia . . 

— giallo, o. . , . 
-*~ greca 

— lombardo . . , 
■^•pentandro . 

«»• rosso ..... 

Salicone 

Salindia , o . . . . 

Salinga 

Salvia, o . . . . 
__ officinale • • . 
Sambuco, o. •' . 
*• arboreo .... 

— Ebbio /o. . . . 
•** erbate .... 
mm montano, o . . . 

•*• nero 

«•racemoso. . . . 
Sanguisorba , o . • . 
<p— officinale. 
Santoreggia, o . . . 
~ domestica . . . 
Saponaria ,0 ... 
Saponella officinale . . 
Salinone nero ... 
Satureja ortense 
Scabrosa, o . . . . 



579 
582 
580 
581 
583 
584 
580 
585 

ivi 
586 

ivi 
650 



296, 617 
400 
587 

ivi 
588 
591 
587 
58» 
591 

ivi 
587 
589 
590 
587 
473 

ivi 
59» 

ivi 
594 

ivi 



ivi 

594 

ivi 

59S 

JCAift 

ovti 
bri 

iri 

597 

m 

433, 590 

598 

609 

18 
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Scabiosa campestre N.° 600 

— saccisa . ' . . .-•'.-. 601 
Scandice Cerfoglio 147,602 

— odorosa 424, 603 

— pettine di Venere . . . . 604 

Scardiccione 122, 137 

Scardigliene, o . . ... 222 

— labbro di Venere .... ivi 

Schiavone , volg. 613 

Scleranto perenne . . \ . . . 605 

Scopa 228 

— arborea 227 

Scornabecco comune .... 278, 628 

Scorzonera ,o 606 

— di Spagna ivi 

Scotano 558 

Scrofólarìa maggiore, o . . . 607 

«.nodosa ivi 

Sena falsa 172 

Senecione Jacobea 308,608 

— paludoso 609 

Serratola 120, 610 

■— de'tintori , o ivi 

Serretta .......... ivi 

Seseli libanotide 74, 611 

Sferococco pbrporeggiante . . . 261, 282, 629 

— rosseggiante 157, 263, 630 

Siao lane, volg. 498 

Sigillo di S. Maria, o . . . . 176 

— di Salomone. •*.... ivi 

Silene gonfia 197, 612 

Siliquastro 141 

Sinfilo officinale 639 

Sio a foglie larghe 613 

Siringa comune 641 

— di Persia ....... 640 

Smilace liscia . *. • . . • 646 

Smorfia, volg. ...... 28 

Sofora giapponese . . . • 624 

Solano ,o . . . . . . . . 616 

Solatro ........ ivi 

*— Alicacabo 475 

— Dulcamara, o 614 

*-» legnoso .ivi 

— Licopersico 615 

—maggiore 76 

— nero 616 

•-tuberoso . 617 

Solidagine del Canada . . . . 61» 

— m semprevirente . . . . . 619 



) . 

Solidagine verga d'oro. . • • N.° 620 
Solorina crocea . . . "* . . . 334, 467, 621 

— saccata 366, 468, 622 

Sommaco, o • 557 

Somma eco de' cuoiaj .... ivi 

— di Virginia , o . \ . . . 561 

— peloso ....... ivi 

— radicante ...... 559 

— velenoso ' . 560 

— volgare 657 

Sonco oleraceo 623 

Sorbo 535, 626 

— aucupario 531 , 625 

— domestico 535 . 626 

— selvatico 531, 625 

Sorgo, o 296, 627 

— volgare ivi 

Sovero 542 

Spazzola di palude 60 

Sperone di cavaliere .... 218 

Spigo selvatico 315, 316 

Spillettone 604 

Spina bianca 184,414 

Spinace, o . 631 

Spinacio ivi 

— comune ivi 

— domestico ivi 

— spinoso ivi 

Spino bianco 184, 4M 

•«-cervino 553 

Spirea a foglie d'Opulo ... 632 

— Olmaria 633 

Sposa novella, volg. .... 301 , 703 

Spruneggio 585 

Stachide selvatica 634 

Stafilea pennata. . . ... 635 

Stallaggio . 51 

Statice di Smith • . . . . 636 

Stellarla Alsine 714 

— uliginosa • 715 

Stereocaulo pascale, o • • • • 357, 637 

— vesuviano ...... ivi 

Stitta polmonaria 361 , 638 

Strigolo selvatico 379 

Sughero 542 

Sulla 290 

Suocera e nuora, volg. .... 697 

Susino, o 524 

— domestico ...... ivi 

SuYero ........ 542 
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di Aquilegia 



> cipressino 



Tabacco • . < 

— di palude 
Tagete aperta 

— eretta . . 
Talitlro a foglie 

— giallo. 
Tamarice, o • 
Tamarisco . 
Tamaro . . 
Tamerige 

— cipressino , o 

— francese 

— germanico 
Tamo comune 
Tanaceto crespo 

— riccio , o . 

— volgare . 
Tapsia Asclepia 

— vellosa . 
Targone . . 
Tasso, o . . 

— baccifero 
Tataiba . . 
Tè europeo, o 

— svizzero . 

Tigli** «*>4f. o 
Tiglio . . 

— di piccole foglie 

— europeo . 
Tignosa, o . 

— dorata . 
Timo Acino, o 

— campestre 
•—volgare . 
Tino . . . 
Titimalo 

— elioscopio 
— • palustre . 

— Peplo . 
Tlaspi arvense 

— Borsa-pastore 
Tormentila , o 

— eretta. . 
Tremella a foggia di 

— tintoria . 

— violacea . 
Tremola, o . 



mesentere 



N° 



428 
582 
643 
642 
649 
650 
645 

ivi 
646 
645 
644 

ivi 
645 
646 
647 

ivi 

ivi 
651 
652 

57 
648 

ivi 
401, 421 



ivi 
659, 660 
ivi 
ivi 
ivi 
16, 18, 27 
ivi 

657 
ivi 

658 



233 
234 
235 
236 
653 
654 
519, 661 
ivi 
662 
663 
662 
516 



Tremolo, o N.° 

Tremula 

Trespino. . ... . . . 

Trifoglio acquatico . • 

— con foglie crasse 

— con foglie sottili 

— de'campi 

— de'monti * 

— fiorino 

— giallo 

— piccino 

— pratajuolo 

— velloso 

Trigonella Fiengreco .... 

— prostrata 

Tritico sativo 

Tropeolo maggiore * 

Tuja occidentale 

— orientale. , 

Tulipifero ..•..., 



516 
ìyì 
81 
712 
389 
390 
386 
387 
712 
385 
391 
664 
388 
665 
666 
667 
668 
655 
656 
711 



TTlice europeo . 
Umiliaco . . 
Umulo Luppolo 
TJovolaccio, 
Uovolo malefico 

— to&o . . . 

— selvatico . . 
Usnea barbata • 

— florjda . . 

— Musco arboreo 

— umana . 
Uva crespa . . 

— di Spagna • 
—di volpe, o . 

— lupina . •. 

— orsina ♦ * 

— turca. m A 



52, 521 

297 

16, 18, 27 

ivi 

ivi 

ivi 

326, 674, 677, 

» 342,675 

359, 676 

367, 456 

563 

477 

443 

ivi 

49 

477 



V 

Vaccinio Mirtillo . . . . . 678 

Vachelia farnesiana .... 243, 416, 679 

Vagliantia . 196, 272, 680 

Vajuolaria, v. Variolaria . . . 

Valanzia cruciata ivi 

Valioraria bianchiccia. . . N.° 335, 457, 683 
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Valioraria comune^ v /» £ ^ - 
«— del faggio . . . 
»~ lattea. 'V 4. . . 
— » oricelligena . 
Vedovina morso del Diavolo 

— selvatica .... 
Verbasco a foglie di flomide 
Verbena, o . . . . 
-«-officinale* . . . 
Verde marco . • . 
Veronica .... 
«• a foglie d'edera . . 
*— a foglie di serpillo * 
*-»• Camedrio • . 

— de'mnri . . . • 
«■«officinale . . • 
Vescicaria Alchechengi 
( Ve*riola,o .... 



Vetriuola . . . 

Viburno, o . . . 

— «Lantana . . . 
'•— Opulo 

-—Tino. . . „ 

Vincapervinca . • 

Vincetossico, o • • 

Viacitosiico . . . 
Vinco da far panieri 

Viola odorosa, o . 

mmm mammola . . 

«•« tricolorata • . 



I "Ai 

338, 470, 

: ,'350, 

365, 457,. 



( 
681 
«82 
684 
685 
601 
60O 
686 
687 

ivi 
650 
690 
689 
691 
688 
689 
690 
475 
443 

ivi 
692 

ivi 
693 
694 
695 

63 

ivi 
590 



ivi 

697 



M) 

()Vjol|cci^cb^bjanjh€peo|pliji ^ N." ' 150 

— carnicine ivi 

• ■ •— ' gialle,.- . ,i r 4 ; ,. : , v. j . j; . • (•' 149 

«—grigiolate 150 

— pallide ivi 

t» rosse ivi 

— screziate ivi 

Violacciocco porporino ... 151 

— sinuoso . ivi 

Vilucchio 177 

— maggiore 178 

— minore . 177 

Viperaria 606 

Visciolo ........ 523 

Visco bianco 698 

•-•quercino. ...... 384 

Vitalba 168 

Vite nera ....... 646 

Vitice Agnocasto 699 

Vtticchio 494 

Z 

Zaatio , o 700 

— «tramano ivi 

Zafferano, o 190 

Zaffano, ivi 

Zaffrone 123 

Zitti» patioro . ■ 436, 556, 701 
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SUPPLIMENTO ALL' INDICE. 

[NOMI ITALIANI DI ALCUNE PUNTE QMESSK NELLE TAVOLE SINOTTICHE, MA RECATE NELLE NOTE, 



Alizzari , volg. . . 
Asclepiade tintoria . 
Banano, v. Musa 
Bupleuro perfogliato 
Caprifoglio corimboso 

— delle siepi 
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